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La seduta comincia alle 16,30.

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 2 lugli o
1987 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Sinesio è in mis-
sione per incarico del suo ufficio .

Nomina della Giunta
per il regolamento.

PRESIDENTE. Comunico che a norma
del comma 1 dell 'articolo 16 del regola -
mento ho chiamato a far parte della
Giunta per il regolamento i deputat i
Fermo Mino Martinazzoli, Tarcisio Gitti ,
Michele Zolla, Silvano Labriola, Giusepp e
Cerutti, Adolfo Battaglia, Adalberto Mi-
nucci, Giovanni Ferrara, Franco Bassa-
nini e Guido Lo Porto, nonché, su parer e
conforme della Giunta stessa, il deputat o
Rosa Filippini .

Annunzio della presentazion e
di un disegno di legge di conversione.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro per i beni

culturali e ambientali, con lettera in dat a
11 luglio 1987, hanno presentato alla Pre-
sidenza, a norma dell 'articolo 77 della
Costituzione, il seguente disegno di
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
10 luglio 1987, n. 274, recante interventi
urgenti di adeguamento strutturale e fun-
zionale di immobili destinati a musei, ar-
chivi e biblioteche e provvedimenti ur-
genti a sostegno delle attività culturali»
(819) .

In considerazione del fatto che la costi-
tuzione delle Commissioni permanenti av -
verrà successivamente, la Presidenza s i
riserva di comunicare in altra seduta l ' as-
segnazione del suddetto disegno di legg e
di conversione.

Annunzio di una domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente do -
manda di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Almirante, per i
reati di cui agli articoli 290 del codice
penale (vilipendio delle forze armate
della liberazione) e 4, primo comma, dell a
legge 22 giugno 1952, n . 645 (apologia de l
fascismo) (doc. IV, n . 1) .
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Tale domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta compe-
tente .

Costituzione
di gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Comunico che, a se-
guito della deliberazione adottatà dall'Uf-
ficio di presidenza nella riunione di gio-
vedì 9 luglio 1987, i seguenti gruppi
hanno così proceduto alla propria costi-
tuzione :

gruppo del partito socialista democra-
tico italiano: presidente: onorevole Fi-
lippo Caria; vicepresidente: onorevole
Alessandro Ghinami; segretario: onore-
vole Paolo Bruno;

gruppo verde: presidente: onorevole
Gianni Mattioli ; vicepresidenti: onorevol i
Laura Cima e Rosa Filippini ; segretario :
onorevole Sergio Andreis;

gruppo federalista europeo: presidente :
onorevole Francesco Rutelli ; vicepresi-
denti: onorevoli Mauro Mellini e Massim o
Teodori ; segretario: onorevole Emilio Ve-
sce;

gruppo del partito liberale italiano : pre-
sidente: onorevole Paolo Battistuzzi ; vice-
presidente: onorevole Pietro Serrentino ;

gruppo di democrazia proletaria: presi-
dente: onorevole Franco Russo ; vicepresi-
dente: onorevole Patrizia Arnaboldi .

Integrazione nella costituzione
,di un gruppo parlamentare.

PRESIDENTE . Il gruppo della sinistra
indipendente ha così completato la pro-
pria costituzione :

vicepresidenti: onorevoli Laura Balbo
e Franco Bassanini; direttivo del gruppo:
onorevoli Ada Becchi (segretario), Lu -
ciano Guerzoni (tesoriere) e Vincenzo Vi-
sco .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, in data
15 luglio 1987, è stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge co-
stituzionale dal deputato :

CASINI CARLO: «Modifiche agli articoli 8 3
e 85 della Costituzione concernenti la par-
tecipazione dei membri italiani del Parla-
mento europeo alla elezione del Presi -
dente della Repubblica» (855) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Comunico che, in data 9
luglio 1987, sono state presentate alla Pre-
sidenza le seguenti proposte di legge :

CRISTOFORI e MANCINI VINCENZO : «Norme
relative all'applicazione dell'articolo 1 0
del decreto-legge 29 gennaio 1983, n . 17,
convertito, con modificazioni, dalla legg e
25 marzo 1983, n. 79, in materia di trat-
tamento economico dei pubblici dipen-
denti nel caso di collocamento in quie-
scenza anticipata» (795) ;

MANCINI VINCENZO : «Istituzione e norme
di organizzazione della Cassa nazionale d i
previdenza per i liberi professionisti»
(796) ;

MANCINI VINCENZO: «Estensione della pa-
rità di trattamento tra padre lavoratore e
madre lavoratrice» (797) ;

MASTELLA ed altri : «Norme concernenti
il calendario settimanale delle lezioni
nelle scuole» (798) ;

MARTINAllOLI ed altri: «Norme per il
trattamento di pensionamento anticipato
per i lavoratori dipendenti da aziende in-
dustriali ammesse alla cassa integrazion e
guadagni, incentivi per l'occupazione gio-
vanile ed istituzione dell'agenzia del la-
voro» (799) ;

CRISTOFORI: «Norme sul lavoro familiare
e per l'incremento dell'occupazione »
(800) ;

CARIA ed altri : «Esercizio del diritto di
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voto dei cittadini italiani all'estero»
(801) ;

CARIA ed altri : «Semplificazione di
adempimenti fiscali» (802) ;

DE RosE ed altri : «Nuove norme sull a
formazione dell'esercente la professione
sanitaria di odontotecnico e nuovo profilo
professionale» (803);

LA GANGA: «Concessione al l 'ANFAA (As -
sociazione nazionale famiglie adottive e
affidatarie) di un contributo annuo a ca-
rico dello Stato» (804) ;

LA GANGA: «Modifiche alle procedure
per l'elezione delle giunte comunali e pro-
vinciali» (805) ;

MATTEOLI : «Benefici per il personale
scolastico che presta servizio nelle isol e
minori» (806).

In data 10 luglio sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

RALLO e Poi,' BORTONE: «Norme per l a
sistemazione del personale precario nell a
scuola» (807);

RALLO ed altri : «Disciplina dell'attivit à
di estetista» (808) ;

RALLO: «Provvedimenti in favore di ci -
vili che abbiano un rapporto di lavor o
subordinato continuativo con organism i
militari della Comunità Atlantica operant i
nel territorio nazionale» (809);

RALLO e POLI BORTONE: Disposizioni rela -
tive al trasferimento dei professori uni-
versitari associati, inquadrati in ruol o
dopo il superamento del relativo giudizio
di idoneità» (810);

RALLO ed altri : «Legge quadro sul di -
ritto allo studio universitario» (811) ;

FINI ed altri : «Interpretazione autentic a
dell 'articolo 7 della legge 17 aprile 1985 ,
n. 141, concernente perequazione dei trat-
tamenti pensionistici in atto dei pubblic i
dipendenti» (812) ;

FINI: «Norme equitative sul trattamento
economico del personale scolastico ces-

sato dal servizio durante il periodo di vi-
genza contrattuale 1982-1985» (813) ;

FERRARINI: «Istituzione della provincia
di Sulmona» (814) ;

FIORI: «Riconoscimento delle campagn e
di guerra ai mutilati ed invalidi di guerr a
di settima ed ottava categoria» (815) ;

ANIASI ed altri: «Riordinamento
dell'Ente autonomo "Esposizione univer-
sale di Roma"» (816) ;

CRESCENZI ed altri : «Disposizioni in m a-
teria di usi civici» (817) ;

CRISTOFORI: «Istituzione del ruolo ad
esaurimento di cui al decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n .
748, per il personale direttivo degli ent i
pubblici non economici disciplinati dalla
legge 20 marzo 1975, n . 70» (818) .

In data 13 luglio sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

ORCIARI: «Istituzione della circoscri-
zione aeroportuale di Ancona in Falco-
nara» (820) ;

ORCIARI: «Inclusione del tribunale di An -
cona tra quelli cui sono addetti magistrat i
di Corte di cassazione in funzione di pre-
sidente e di procuratore della Repub-
blica» (821) ;

ORCIARI: «Perequazione del trattamento
pensionistico a favore degli ex combat-
tenti» (822) ;

ORCIARI: «Natura risarcitoria delle pre-
stazioni economiche corrisposte
dall'INAIL» (823) ;

ORCIARI: «Disciplina tributaria delle
pensioni privilegiate ordinarie» (824) ;

TIRABOSCHI ed altri : «Istituzione ed eser-
cizio della professione di tributarista»
(825) .

In data 14 luglio 1987, è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

FIORI: «Modifiche alla legge 8 ottobre
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1984, n. 693, concernente norme per la
concessione della medaglia mauriziana
agli ufficiali e sottufficiali delle forze ar-
mate» (826) .

In data 15 luglio 1987 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

TESTA ENRICO: «Norme concernent i
l'educazione ed informazione sui danni
del fumo, il divieto di fumare in determi-
nati locali e la pubblicità dei prodotti da
fumo» (827) ;

FIORI: «Interpretazione autentica
dell'articolo 7 della legge 17 aprile 1985 ,
n. 141, concernente perequazione dei trat-
tamenti pensionistici in atto dei pubblici
dipendenti» (828) ;

FIORI: «Modifica dell 'articolo 5 della
legge 23 aprile 1965, n . 488, concernente
provvidenze per gli invalidi per servizio e
per i loro congiunti» (829) ;

MENSORIO: «Norme per la conservazion e
ed il potenziamento degli orti botanici »
(830) ;

MENSORIO: Istituzione delle dotazion i
organiche aggiuntive per il personale non
docente delle scuole di ogni ordine e
grado» (831) ;

MENSORIO: «Inquadramento nella fascia
degli ordinari dei professori associati che
hanno maturato nove anni di incarico d i
insegnamento nella stessa o in discipline
affini» (832) ;

MENSORIO: «Utilizzazione in attività di
insegnamento presso le università dei
professori incaricati stabilizzati» (833) ;

MENSORIO: «Interpretazione autentica
dell 'articolo 160 della legge 11 lugli o
1980, n. 312, relativa al trattamento di
fine servizio ed estensione dei benefic i
della legge a tutti i dipendenti dello Stato
in quiescenza, in servizio alla data di de-
correnza giuridica prevista per le rispet-
tive categorie di personale» (834) ;

MENSORIO: «Norme per la modific a
degli Istituti superiori di educazione fi-
sica in corso di laurea» (835) :

MENSORIO: «Obbligatorietà del l ' insegna-
mento e dell'esercizio dell'educazione fi-
sico-sportiva nella scuola» (836) ;

MENSORIO: «Disciplina della professione
di patrocinatore legale» (837) ;

MENSORIO: «Integrazione al decreto -
legge 28 febbraio 1986, n . 49, convertit o
con modificazioni, dalla legge 18 april e
1986, n. 120, concernente la conserva-
zione della titolarità di insegnamento per
i professori universitari associati vincitori
di concorso a professore di ruolo di
prima fascia» (838) ;

MENSORIO: «Estensione della deroga al
limite di età pensionabile ai sanitari dell e
unità sanitarie locali anche se entrati i n
carriera successivamente alla data del 3 1
dicembre 1952» (839) ;

MENSORIO: «Norme concernenti l ' istitu-
zione del ruolo nazionale dei medici sco-
lastici» (840);

FRACCHIA ed altri: «Estensione ai dottor i
commercialisti ed ai ragionieri collegiat i
del diritto di astenersi dal testimoniare »
(841) ;

MARTINAllOLI ed altri : «Norme sul re-
clutamento e l 'avanzamento, nonché mo-
dificazioni alla legge 10 aprile 1954, n .
113, sullo stato degli ufficiali dell'eser-
cito, della marina, dell'aeronautica e dell a
guardia di finanza» (842);

CASINI CARLO ed altri : «Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sull'attuazione della legge 22 maggi o
1978, n. 194, per quanto concerne la pre-
venzione dell 'aborto volontario con parti -
colare riguardo al funzionamento de i
consultori» (843) ;

CASINI CARLO ed altri : «Modifiche alla
legge 22 maggio 1978, n. 194, recante
norme sulla tutela sociale della maternit à
e sulla interruzione volontaria della gra-
vidanza» (844);

CASINI CARLO: «Modifiche al codice di
procedura civile» (845) ;

CASINI CARLO: «Norme sul riordina-
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mento delle attività geografiche nazio-
nali» (846) ;

CASINI CARLO : «Norme per il trasferi-
mento nei ruoli degli insegnanti delle
scuole statali del personale insegnante di -
pendente dai comuni e destinato a serviz i
di assistenza scolastica integrativa»
(847) ;

CASINI CARLO : «Nuove norme in materia
di impugnazioni nel processo penale »
(848) ;

CASINI CARLO : «Norme a tutela del di -
ritto di difesa» (849) ;

CASINI CARLO : «Norme relative al collo-
camento in aspettativa dei dipendent i
dello Stato il cui coniuge sia chiamato a
prestare servizio all'estero in qualità di
agente o funzionario delle Comunità eu-
ropee» (850) ;

CASINI CARLO : «Notifica a mezzo del ser -
vizio postale di atti dei tribunali ecclesia-
stici» (851) ;

CASINI CARLO : «Nuove norme sulla co-
municazione giudiziaria» (853) ;

CASINI CARLO : «Nuove norme sui consigl i
giudiziari» (852) ;

CASINI CARLO : Ulteriore immissione nel
ruolo del personale della carriera ausi-
liaria degli autisti del Ministero di grazi a
e giustizia assunti ai sensi della legge 1 1
novembre 1982, n. 861» (854) .

In data odierna sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

COSTA SILVIA: «Norme per la salva -
guardia delle condizioni di manteniment o
e di stabulazione degli animali al seguito
degli spettacoli viaggianti» (856) ;

COSTA SILVIA : «Norma per l'elevazione
del limite di età massimo per l'ammis-
sione nei pubblici concorsi» (857) ;

COSTA SILVIA : «Istituzione del difensore
civico nei comuni» (858) ;

COSTA SILVIA: «Norma per la estension e
della reversibilità della pensione» (859) ;

COSTA SILVIA : «Programma straordi-
nario di interventi per Roma capitale »
(860) ;

COSTA SILVIA : «Riordinamento dell 'Ente
autonomo esposizione universale di
Roma» (861) ;

COSTA SILVIA : «Norme concernenti i con-
gedi parentali e i congedi per motivi di
famiglia o di studio a favore dei lavora-
tori dipendenti anche a tempo parziale »
(862) ;

SAVIO : «Contributi alle associazioni
combattentistiche ed alle associazioni
previste dalla legge 6 febbraio 1985, n.
14» (863) ;

SAVIO : «Modifica dell'articolo 79 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 5

giugno 1959, n. 393, concernente il limite
di età per guidare determinati autovei-
coli» (864) ;

SAVIO : «Modifica del secondo comma
dell'articolo 2 del decreto-legge 10 lugli o
1982, n. 429, convertito, con modifica-
zioni, della legge 7 agosto 1982, n . 516,

concernente il mancato versamento
all'erario delle ritenute fiscali operate dai
sostituti di imposta» (865) ;

SAVIO : «Norme per consentire l 'uso
dell'albume d'uovo nella preparazione
degli insaccati» (866) ;

	

-

SAVIO e ZAMPIERI : «Modifica dell'articolo
5 della legge 13 luglio 1965, n. 836, re-
cante aumento delle indennità spettanti ai
custodi in materia penale» (867) ;

SAVIO : «Scioglimento dell'Ente nazio-
nale previdenza e assistenza ostetriche e
disciplina del trattamento previdenziale
delle ostetriche» (868) ;

SAVIO : «Istituzione dell'Ordine nazio-
nale dei flusso-pranoterapeuti» (869);

POLI BORTONE ed altri: «Proroga dei ter-
mini per lo scioglimento dell'Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza per l e
ostetriche» (870) ;

ALAGNA ed altri: «Modifiche agli articol i
374 e 516 del codice di procedura penal e
concernenti i casi di definitività della pro-
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nuncia istruttoria e di inammissibilità
dell'impugnazione» (871) ;

ALAGNA ed altri : «Modifica del primo
comma dell'articolo 1284 del codice civil e
concernente il saggio degli interessi le-
gali» (872) ;

ALAGNA ed altri: «Norme sull'ammis-
sione in magistratura di membri laici ,
sulla istituzione di un biennio propedeu-
tico per uditori e sulla divisione dei ruoli
fra giudicante ed inquirente» (873) ;

ALAGNA ed altri: «Abrogazione dell'arti-
colo 710 del codice di procedura civile»
(874) ;

ALAGNA ed altri : «Norme per l'assun-
zione del personale ausiliario dell'ammi-
nistrazione della giustizia» (875) ;

ALAGNA ed altri : «Abolizione del sog-
giorno obbligato e della diffida» (876) ;

ALAGNA ed altri: «Modifiche alla legg e
26 luglio 1975, n. 354, concernenti le mo-
dalità di traduzione dei detenuti» (877) ;

AULETA ed altri : «Modificazione degli
articoli 14 e 22 del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973; n.
600, e dell'articolo 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n . 633, concernenti l'uso di contabilità
aziendali in codice e di sistemi meccano -
grafici, elettronici e simili per la elabora-
zione di dati contabili» (878) ;

AULETA ed altri: «Norme per la cessione
da parte dell 'Amministrazione dei mono-
poli di Stato al comune di Scafati del fab-
bricato attribuito al Vanvitelli» (879) ;

AULETA ed altri: «Modifiche agli articoli
29 e 45 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633, con-
cernenti la compilazione degli elenchi de i
clienti e di fornitori» (880) ;

AULETA ed altri : «Modifica delle san-
zioni penali previste dal decreto-legge 1 0
luglio 1982, n. 429, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 1982, n.
516, recante norme per la repressione
della evasione in materia di imposte su i
redditi e sul valore aggiunto e per agevo -

lare la definizione delle pendenze in ma-
teria tributaria» (881) ;

AULETA ed altri: «Autorizzazione ad ef-
fettuare la lotteria di Amalfi» (882);

AULETA ed altri: «Istituzione del Parc o
Nazionale degli Alburni» (883) ;

BELLOCCHIO ed altri: «Nuove norme per
la pubblicità degli atti del Comitato inter-
ministeriale per il credito ed il risparmio »
(884) ;

BELLOCCHIO ed altri: «Disposizioni rela-
tive ai termini di accertamento in materi a
di tasse automobilistiche» (885) ;

RICCIUTI : «Adeguamento del laboratorio
di fisica nucleare del Gran Sasso» (886) ;

MADAUDO e MANZOLINI : «Istituzione della
provincia di Sulmona» (887) ;

BAGHINO ed altri: «Riconoscimento de l
servizio militare prestato alle dipendenz e
delle forze armate della Repubblica so-
ciale italiana» (888);

Queste proposte saranno stampate e di-
stribuite .

Annunzio di una proposta di modifica -
zione al regolamento della Camera .

PRESIDENTE. Comunico che, in data
13 luglio 1987, è stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di modifica-
zione al regolamento della Camera dei
deputati :

USELLINI : «Modifiche agli articoli 93 e
94 del regolamento relative all ' introdu-
zione del parere vincolante della Commis-
sione finanze» (doc . II, n . 2) .

Questa proposta sarà stampata, distri-
buita e deferita alla Giunta per il regola -
mento.

Annunzio della cancellazione dall'ordin e
del giorno di un disegno di legge di
conversione per decadenza del relativ o
decreto-legge.

PRESIDENTE . Comunico che, essendo
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trascorsi i termini di cui all 'articolo 77

della Costituzione per la conversione i n
legge del decreto-legge 8 maggio 1987, n.
180, il relativo disegno di conversione è
stato cancellato dall 'ordine del giorno:

«Conversione in legge, del decreto-legge
8 maggio 1987, n. 180, recante intervent i
urgenti di adeguamento strutturale e fun-
zionale di immobili destinati a musei, ar-
chivi e biblioteche e provvedimenti ur-
genti a sostegno delle attività culturali»
(19) .

Trasmissione dal ministro
della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa,
con lettera in data 10 luglio 1987, ha tra -
smesso copia del verbale della riunion e
del 19 giugno 1987 del comitato per l 'at-
tuazione della legge 22 marzo 1975, n . 57,
concernente costruzione ed ammoderna -
mento dei mezzi navali della marina mili-
tare .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, nella
sua qualità di vicepresidente del comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con lettera in data 1 3
luglio 1987 ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 2, ultimo comma, della legge 12

agosto 1977, n. 675, copia delle delibere
adottate dal Comitato interministerial e
per il coordinamento della politica indu-
striale (CIPI) nella seduta del 12 febbraio
1987, riguardanti l 'esame di situazioni
aziendali, settoriali ed occupazionali a l
fine della concessione del trattamento d i
cassa integrazione guadagni straordina-
ria .

Questo documento sarà trasmesso all e
Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministro
dei lavori pubblici .

PRESIDENTE. Il ministro dei lavori
-pubblici, con lettera in data 13 lugli o
1987, ha trasmesso, ai sensi dell'articol o
12, terzo comma, della legge 29 aprile
1976, n . 178, la relazione sullo stato della
ricostruzione nella Valle del Belice rela-
tiva al periodo 10 luglio 1982 - 30 giugno
1986 (doc. XXXVIII, numero 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito:

Inserimento all'ordine del giorno di una
proposta di modificazione del regola-
mento della Camera.

MICHELE ZOLLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MICHELE ZOLLA . Signor Presidente,
prendo la parola per chiedere ai sensi de l
secondo comma dell'articolo 27 del rego-
lamento, a nome del gruppo democratic o
cristiano, che venga inserita al primo
punto dell'ordine del giorno dell'odierna
seduta la proposta della Giunta per il re-
golamento di modificazione al quinto
comma dell'articolo 5, che è contenuta
nel documento II, n . 3 .

PRESIDENTE. Ricordo che su tale pro -
posta di inserimento all'ordine del giorno,
per la cui approvazione è necessaria una
deliberazione con votazione a scrutinio
segreto e a maggioranza dei tre quarti de i
votanti, possono prendere la parola un
oratore contro ed uno a favore per non
più di cinque minuti ciascuno.

Avverto altresì che decorre da quest o
momento il termine di preavviso previst o
dal quinto comma dell'articolo 49 del re-
golamento per la votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettro-
nico .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
contro .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, vorrei dire innanzitutto all'onore-
vole Zolla che la proposta che egli ha pre-
sentato, formalmente ineccepibile ai sensi
dell'articolo 27 del regolamento, costi-
tuisce un grave errore politico, nonché u n
modo sbagliato di cominciare i lavori di
questa legislatura, che per altro è già ini -
ziata (mi sono permesso di dirlo prima
che si votasse per l'elezione dei vicepresi -
denti, lo ripeto oggi) con il solito rito
spartitorio, del quale la richiesta dell'ono -
revole Zolla è niente altro che la prosecu-
zione .

Allora, sarà forse bene avvertire i colle -
ghi, che andranno probabilmente a vo-
tare con molta disinformazione, direi ,
sulla proposta che è stata presentata, ch e
la Camera dei deputati nella scorsa legi-
slatura modificò l'articolo 5 del regola -
mento, con la nostra contrarietà, per
altro più che giustificata, come avr ò
modo di indicare, stabilendo che per i
gruppi non originari che ne facessero ri-
chiesta sarebbe stato possibile l'ingress o
nel l 'Ufficio di presidenza in qualità di se -
gretari, ma che «il numero degli ulterior i
segretari — testuali parole — non può i n
ogni caso essere superiore a tre» .

Onorevoli colleghi, è capitato che ,
mentre il legislatore precedente avev a
previsto che i gruppi non originari potes -
sero essere più di tre, ma che in ogni cas o
non si dovesse superare il numero di tr e
segretari, non appena si è verificato, i n
questa legislatura, che il numero dei
gruppi non originari è giunto a quattro, s i
allargano immediatamente le maglie, con
la conseguenza che non soltanto i segre-
tari ulteriori diventeranno quattro, m a
potranno diventare, non in questa ma in
un'altra legislatura, anche sei, se è ver o
come è vero che i gruppi non originar i
sono ben sei in questa legislatura, e due d i
essi sono stati già soddisfatti con la prima
spartizione .

Onorevoli colleghi, il problema dell a
partecipazione di tutti i gruppi all 'Uf-
ficio di presidenza non si risolve allar-
gando l'Ufficio di presidenza con questo

metodo, che è scorretto . Infatti, noi non
abbiamo bisogno di un numero di segre-
tari superiore a quello di otto previst o
dal regolamento. Nella scorsa legisla-
tura due segretari non hanno mai letto ,
se non dopo le mie proteste, il process o
verbale! Ed anche in questa legislatura,
onorevoli colleghi, si verificherà la
stessa cosa! Ma noi dilatiamo l 'Ufficio d i
presidenza, perché l 'egoismo dei grupp i
maggiori è tale da non consentir e
un'adeguata distribuzione degli inca-
richi con il numero di componenti abba-
stanza elevato oggi esistente, che ved e
ben sedici componenti, ai quali si po-
trebbero aggiungere i tre già previsti dal
regolamento.

Signor Presidente, noi diciamo ch e
questo è un modo non per cominciar e
(perché già si è cominicato male), ma pe r
proseguire pessimamente l'inizio di
questa legislatura . Ci sono tanti e tant i
problemi, tra i quali quello drammatico
dei quaranta decreti-legge che sono pen-
denti su questa Camera (uso l 'espressione
«su questa Camera», perché essi rappre-
senteranno una impossibilità di svolgi-
mento degli ordinari lavori, magari fin o
ad ottobre o a novembre), e il problem a
che oggi ci viene posto con grande fretta ,
fino al punto di modificare l 'ordine dei
lavori, è quello di dare un segretario in
più all'Ufficio di presidenza, per soddi-
sfare qualche richiesta.

A questo metodo noi ci opponiamo .
Ho concluso, signor Presidente . Po-
tranno dire i colleghi che sono favore-
voli alla proposta Zolla che, in fondo,
non si tratta di una questione dramma-
tica . Certamente non è una questione
drammatica, ma è una questione molt o
importante. Onorevoli colleghi che v i
approssimate a votare, non pensate d i
poter partire oggi dopo aver votato
questa proposta! Non pensateci, perché
noi siamo qui a far valere le nostre ra-
gioni! Manifesteremo anche fuori di qu i
per dimostrare che questo è un indegn o
modo di procedere della Camera dei de-
putati! L'onorevole Zolla farebbe molt o
meglio a ritirare la sua proposta! (Ap-
plausi a destra) .



Atti Parlamentari

	

— 205 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 198 7

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare a fa-
vore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Presidente, ciò che h a
sostenuto l'onorevole Pazzaglia sembra
contenere elementi di ragionevolezza ma,
in verità, non ne ha alcuno. Credo infatti ,
Presidente, che sia più che giusto che tutti
i gruppi siano rappresentati negli orga-
nismi di gestione della Camera, in parti -
colare nell 'Ufficio di presidenza, per
poter partecipare alle importantissim e
deliberazioni che riguardano la vita della
Camera .

Certo, l'onorevole Pazzaglia può anch e
aver ragione quando parla dell'egoism o
dei grandi gruppi, i quali non hann o
voltuo rinunciare ad un segretario di Pre-
sidenza; ma questo egoismo, onorevol e
Pazzaglia, non possono pagarlo i piccol i
gruppi, i quali vengono sistematicament e
esclusi non solo dall 'Ufficio di presi-
denza, ma anche da Commissioni ben più
importanti .

Onorevole Pazzaglia, probabilmente le i
vuoi far pagare ai parlamentari, con un a
giornata di lavoro in più, il fatto che i l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale non è rappresentato nel Collegio de i
deputati questori .

Non parli, allora, di spartizione o d i
metodi spartitori : evidentemente è sol o
per ripicca che il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale vuol portar e
avanti il suo ostruzionismo . Lei, onore-
vole Pazzaglia, farà semplicemente per-
dere tempo; inoltre, se riuscisse nella
sua impresa, vedremmo escluso dall'Uf-
ficio di presidenza uno dei piccoli
gruppi, con ciò contraddicendo princip i
garantistici fondamentali, tra i qual i
quello secondo cui tutti i gruppi di
questa Camera debbono poter parteci-
pare alla sua gestione .

PRESIDENTE. Non essendo ancora
trascorso il termine regolamentare di pre-
avviso per la votazione a scrutinio se -
greto, sospendo la seduta fino alle 17 .

La seduta, sospesa alle 16,50,
è ripresa alle 17.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sulla proposta avanzata dall'onorevole
Zolla. Ricordo che, ai sensi dell 'articolo
27, secondo comma, del regolamento, per
discutere o deliberare su materie non
iscritte all'ordine del giorno è necessaria
una deliberazione dell'Assemblea con vo-
tazione per scrutinio segreto ed a maggio-
ranza dei tre quarti dei votanti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla proposta Zolla di inserimento ,
al primo punto dell'ordine del giorno ,
della discussione del documento II, n . 3,

presentato dalla Giunta per il regola -
mento .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti 	 474
Maggioranza dei tre

	

quarti dei votanti	 356

	

Voti favorevoli	 400
Voti contrari	 74

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Almirante Giorgio
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Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Angelini Giordano
Angeloni Rodano Luana
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Auleta Francesc o
Azzaro Giusepp e
Azzolini Lucian o

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Tagliavini Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antoni o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Biondi Alfredo
Boato Michele
Bogi Giorgio
Bonfatti Paini Molinaro Maris
Boniver Margherita

Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borri Andre a
Borruso Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Anna Milvia
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
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Ciampaglia Albert o
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cipriani Luigi
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battist a
Conte Carmel o
Conti Laura
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umbert o
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amata Carlo
D'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guid o
d 'Aquino Saveri o
De Carli Francesco
De Carolis Steli o
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Michelis Giann i
De Rose Emili o
Diaz Annalisa
Di Donato Giulio

Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Facchiano Ferdinand o
Facchin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fini Gianfranco
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietro
Forleo Francesco
Formica Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
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Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo Francesc o
Grippo Maria Teres a
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lenzinger Giann i
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia (Ginzburg)
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Pi a
Lucchessi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Grossi Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni
Marianetti Agostino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta

Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco

Occhetto Achille
Orlandi Nicolett a
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Pierrnartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piga Franco
Pinto Renda Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandr o
Provantini Albert o
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano

Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Cignoni Daniel a
Romita Pier Luigi
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Vincenz o
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Festa Maria Luis a
Sanguineti Mauro
Sanna Anna Filipp a
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
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Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Staller Elena Anna
Stanzani Ghedini Sergio
Stefanini Marcello
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tognoli Carlo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Mirco
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenz o
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zanone Valeri o
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Discussione della proposta di modifica-
zione dell'articolo 5 del regolamento
della Camera (doc. II, n. 3) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione della proposta di mo-
dificazione dell'articolo 5 del regola -
mento della Camera.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali, avvertendo che il grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale ne ha chiesto l 'ampliamento senza
limitazione nelle iscrizioni a parlare a i
sensi del comma 2 dell'articolo 83 del
regolamento .

Avverto altresì che, a norma dell'arti-
colo 16, comma 4, del regolamento, il
gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale ha chiesto che le vota-
zioni sulle modificazioni del regolamento
e su eventuali proposte emendative av-
vengano a scrutinio segreto .

Il relatore, onorevole Labriola, ha fa-
coltà di riferire oralmente all'Assem-
blea .

SILVANO LABRIOLA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la Giunta
per il regolamento, nella odierna seduta
(e questo giustifica il carattere orale della
relazione), ha ritenuto di proporre all'As-
semblea la soppressione del secondo pe-
riodo del quinto comma dell'articolo 5 de l
regolamento .

In sostanza, onorevoli colleghi, il pro-
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blema è il seguente. È principio ormai
accolto nel nostro ordinamento (ed il re-
latore, in piena convinzione, lo sottoline a
in modo positivo) quello di realizzare
negli organi collegiali della Camera l a
proporzionalità e, al tempo stesso, la pre-
senza di tutti i gruppi che fanno part e
della Assemblea. Poichè nel tempo il
ruolo dei gruppi ha assunto caratteri-
stiche diverse dalla originaria imposta-
zione del nostro regolamento, si è posta
via via la necessità di adattare le norm e
regolamentari alla esigenza di realizzar e
negli organi collegiali in questione, ed in
primo luogo in quello che ha le maggior i
responsabilità (alcune delle quali eser-
cita in virtù di poteri propri, altre in assi-
stenza al Presidente), il principio della
proporzionalità tra i gruppi e quello
della presenza dell'insieme dei gruppi in
questione.

Il relatore, nel raccomandare all'As-
semblea il voto favorevole alla proposta
formulata dalla Giunta, non può fare a
meno di porre, molto rapidamente, in evi-
denza alcuni problemi che tale modifica
suscita e di fornire talune pacate ed ami-
chevoli risposte a questioni sollevate
prima in sede di Giunta per il regola -
mento e successivamente in Assemblea .

Innanzitutto desidero sottolineare il
fatto che, pur essendo tale norma di re-
cente deliberazione da parte della Ca-
mera, i fatti intervenuti dall 'entrata in
vigore della stessa a questa sera consi-
gliano la sopressione del limite rigido di
un massimo di tre segretari di Presidenza
che possono integrare l'Ufficio di presi-
denza. Tutto ciò non vuoi dire che t 'Uf-
ficio di presidenza debba in ogni caso e
necessariamente superare questo nu-
mero, vuole solo significare che l'Uffici o
di presidenza stesso dovrà decidere s e
aumentare il numero dei segretari di Pre-
sidenza e di quanto aumentarlo, essend o
libero di determinare l'eventuale numer o
in più, secondo le necessità che si pon-
gono, data la configurazoine politic a
della Camera.

Io richiamo l 'attenzione dei colleghi su
una parte della norma che rimane inte-
gra: «Il Presidente della Camera, dopo

aver promosso le opportune intese fra i
gruppi . . .

PRESIDENTE. Scusi, onorevole La-
briola, cerco di ottenere un po' di silenzio
per lei. Continui, per favore .

SILVANO LABRIOLA, Relatore. . . .Il Presi -
dente della Camera, dopo aver promosso
le opportune intese fra i gruppi. . .». Le
opportune intese implicano che, sotto la
prudente promozione politica e costitu-
zionale del Presidente della Camera, s i
giunga proprio alla definizione di quel
numero che consente di realizzare la pre-
senza di tutti i gruppi, io dico, nell'Uffici o
di presidenza — spiegherò, poi, che cos a
intendo dire parlando di Ufficio di Presi-
denza — ed anche, nei limiti del possibile ,
la proporzoinalità nella composizione
dell'organo .

Devo una breve replica, amichevole m a
ferma, all'onorevole Pazzaglia. La Giunta
per il regolamento non ha inteso pro-
porre un possibile aumento del numero
dei segretari di Presidenza in rapporto
alle funzioni di rito degli stessi . Anzi, ono-
revole Presidente, se me lo consente, a
titolo personale, desidero dire che prest o
faremmo bene a studiare un modo di-
verso di dare lettura, di dare notizia, di
ricordare, del verbale della seduta della
Camera e della sua presa d'atto, perch é
non è questa la funzione del segretario d i
Presidenza; essa è ben più importante, e d
è quella di membro del collegio detto Uf-
ficio di presidenza . Questo è il motivo per
il quale il rilievo mosso dal collega Pazza -
glia, di cui pure noi sempre apprezziam o
l'esperienza, il senso di equilibrio di par -
lamentare stimato quale egli è, non può in
nessun caso essere accolto .

Non è la lettura del processo verbale,
per effettuare la quale basterebbero due
segretari di Presidenza a turno, il motiv o
per il quale oggi noi, in questa configura-
zione politica e parlamentare della Ca-
mera, designiamo i deputati segretari
membri dell'Ufficio di presidenza, m a
proprio in quanto membri dell'Ufficio di
presidenza. Ed è opportuno che l'Uffici o
dì presidenza abbia al suo interno la rap-
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presentanza fedele della Camera dei de-
putati e, quindi, conti la presenza di tutti i
gruppi esistenti nella Camera .

Concludo, signor Presidente, sottoline-
ando l 'opportunità del testo, contenente
la soppressione di quel tale period o
dell'articolo 5, che noi proponiamo, e
della conferma di una prassi, che consi-
dero opportuna, rivolta a dare, pur es-
sendo noi liberi di decidere diversamente ,
alle nostre modifiche del regolamento l a
forma di pubblicità consistente nella pub -
blicazione nella Gazzetta ufficiale. Su tale
punto vi è stata una discussione in seno
alla Giunta per il regolamento e, quindi ,
io devo correttamente parlare di scelta
libera, ma, mi sia consentito aggiungerlo ,
molto opportuna da parte della Giunta.

Non credo di dover aggiungere altro, s e
non raccomandare vivamente alla Ca-
mera l 'approvazione di questa modifica
del regolamento, che consentirà di eleg-
gere i nuovi segretari (ciò sarà utile per i l
lavoro di alta responsabilità politica e co-
stituzionale del Presidente, ma anche per
la migliore estrinsecazione delle funzion i
del l 'Assemblea e della Camera nel suo in -
sieme) secondo le indicazioni che mi son o
permesso di ricordare in apertura di rela-
zione .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l 'onorevole Lo Porto . Ne ha facol-
tà .

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, per quanto sembri pa-
radossale, a noi appare che la proposta d i
sopprimere il periodo del quinto comma
dell'articolo 5 che recita «il numero degl i
ulteriori segretari non può in ogni caso
essere superiore a tre» (proposta che ap-
parentemente obbedirebbe al requisito
previsto dal terzo comma, cioè quell o
della maggiore rappresentatività dell'Uf-
ficio di presidenza) sia estremamente le-
siva del principio in questione . Malgrado
si sostenga che l'eliminazione del limite d i
tre unità, eccedente la partecipazione or-
dinaria, debba essere ritenuto quale ga-
ranzia del principio della rappresentativi-
tà, viceversa lo annulla, in quanto una

cosa è perseguire l'obiettivo della rappre-
sentatività nell'Ufficio di presidenza, at-
traverso criteri di valutazione politica e
quindi di stretta proporzionalità tra le
forze che compongono quest'Assemblea ,
altra cosa è percorrere la via della dilata-
zione dell 'Ufficio di presidenza, scim-
miottando il rispetto della rappresentati-
vità, che non si attua certamente con l a
dilatazione di tale organo .

Elevare il numero dei component i
dell'Ufficio di presidenza, come previsto
nella proposta al nostro esame, signific a
di fatto degradare questo organo ed ap-
piattire i gruppi in esso rappresentati . In
pratica si favoriscono i grossi gruppi, i
grandi partiti dopo che si sono spartiti la
torta più consistente nell'ambito dell'Uf-
ficio di presidenza medesimo. Oggi assi -
stiamo ad una sproporzione tra gli inca-
richi attribuiti in seno all'Ufficio di presi-
denza ed i gruppi che lo compongono. Il
principio della proporzionalità non è vio-
lato ora, ma lo fu anche prima quando
gruppi minori più consistenti degli attuali
(mi riferisco al mio gruppo, quando
aveva 56 deputati) furono collocati all o
stesso livello di quei gruppi che avevan o
otto o dieci componenti . Violare il prin-
cipio della proporzionalità, della rappre-
sentanza nell'Ufficio di presidenza, signi-
fica appiattire la rappresentatività di tale
organo, fulminare al cuore il principi o
stesso della rappresentatività .

Dobbiamo denunciare questo processo
di degradazione verso il quale andiamo
incontro, per non parlare poi del rischio
di polverizzare i gruppi parlamentari pre-
senti in quest'aula. Frammentare i gruppi
attraverso questo meccanismo di rappre-
sentanza ad oltranza, ricorrere in ogn i
momento alla revisione dei regolament i
in vigore (cioè modificare le regole de l
gioco mentre si sta giocando) nell'inte-
resse dei gruppi stessi di essere rappre-
sentati nelle strutture e negli uffici, inco-
raggiare il fenomeno dello spontaneismo
politico e partitico che si verifica ne l
paese (come dimostrano i recenti risultat i
elettorali, dai quali è scaturito un vero e
proprio pulviscolo di partiti che trovan o
in questa sede recepimento ed accogli-
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mento di istanze istituzionali) signific a
aggravare un fenomeno verso il quale do-
vremmo operare il massimo della resi-
stenza .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
in seno alla Giunta per il regolamento
abbiamo espresso le nostre fortissime
perplessità nei confronti di questa propo-
sta. Il carattere di rappresentatività, lo
ripeto, non si garantisce con questo me-
todo. Dobbiamo perseguire vie molto pi ù
serie, più consistenti, più corrispondenti
ai principi di funzionalità . Una cosa è
ricorrere alla rappresentatività attraverso
la dilatazione, altra cosa è ricorrere a tal e
principio mediante il rispetto della pro-
pria funzionalità. Tutto potete sostener e
tranne che la nuova regolamentazion e
proposta obbedisca al criterio di funzio-
nalità .

Deve essere denunciato in quest'aula
(è bene che resti agli atti quanto noi
stiamo per denunciare) che il criterio d i
rappresentatività dell'Ufficio di presi-
denza potrebbe benissimo essere tute -
lato e che il rispetto dei piccoli gruppi e
la tutela delle piccole formazioni poli-
tiche potrebbero essere certamente ga-
rantiti attraverso una più equa distribu-
zione degli incarichi e delle rappresen-
tanze dei gruppi più numerosi present i
in questo Parlamento .

Abbiamo un gruppo democratico cri-
stiano, un gruppo comunista ed u n
gruppo socialista che hanno ipotecat o
una abbondante metà di tutti gli inca-
richi dell'Ufficio di presidenza . Questo
organo non deve essere dilatato; vi deve
essere, invece, una migliore distribu-
zione nell 'ambito del numero di membr i
già previsto, e la tutela di tutti i gruppi ,
la tutela delle minoranze va assicurat a
unicamente con il senso di responsabi-
lità delle grandi formazioni, che non
debbono più fare la parte del leone, assi -
curando a se stesse il massimo di pre-
senza e di qualificazione all'interno
dell'Ufficio di presidenza per poi ricor-
rere ad una dilatazione periodica, con l a
possibilità di arrivare a chissà quant i
componenti dell 'organo stesso, pur d i
rispettare il famoso terzo comma

dell'articolo 5 ed il relativo criterio d i
rappresentatività .

Ecco le ragioni della nostra opposi-
zione. Non siamo contrari, come qual-
cuno invece ha voluto vagheggiare, all a
rappresentanza nell'Ufficio di presidenza
di tutte le formazioni politiche possibil i
ed immaginabili, di tutti i gruppi parla-
mentari autorizzati, di tutte le espressioni
della volontà popolare . Vogliamo soltanto
denunciare un criterio spartitorio, i n
forza del quale l'espressione «tutti i
gruppi parlamentari» si è tradotta in un
vantaggio solo per tre partiti .

Poiché il criterio della proporzionalità
ed il rispetto della volontà popolare non
possono trascurare la presenza di un
quarto gruppo, consistente numerica -
mente e qualificato sul piano della co-
stante presenza in Parlamento, com e
quello del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale, che non si può e non s i
deve più ignorare, la nostra protesta, la
nostra opposizione vuole soltanto sottoli-
neare la rivendicazione del sacrosanto di -
ritto ad essere più adeguatamente rappre -
sentati negli organi istituzionali della Ca-
mera dei deputati .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Trantino . Ne ha facoltà .

VINCENZO TRANTINO. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, a nome del
gruppo del Movimento sociale . italiano-
destra nazionale, mi permetto di pro-
porre alla meditazione dei colleghi la pa-
rabola della diseguaglianza ; perché di
questo di tratta .

Il primo quesito che si pone è se la
diseguaglianza debba esserci . Noi soste-
niamo che sino a quando i pesi sono sta-
biliti da una bilancia, vi sono le diffe-
renze. Sicché il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale segue un prin-
cipio diverso dal falso principio ch e
sembra oggi intrapreso. Non è certa-
mente contro l'affermazione del collega
Russo in ordine alla rappresentanza di
tutte le forze cosiddette minori present i
in Parlamento . Il collega Russo deve sa-
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pere, tra l'altro, e lo sa, che a sostegno d i
questa proposta vi sono i falsi amici .

I falsi amici dei gruppi minori sono
quelli che propugnano la soglia minim a
del 5 per cento, al di sotto della quale vi è
la sparizione dal Parlamento . Se questa è
la premessa, noi affermiamo che i gruppi
minori hanno diritto di cittadinanza, nel
momento in cui si vuole parlare in ter-
mini di rappresentatività, ma è altrettant o
vero che sembra giusto che ognuno abbi a
una rappresentanza (e questa è la pre-
messa minore) in ragione della consi-
stenza politica dei gruppi stessi, che è
invece la premessa maggiore .

È, dunque, un falso principio quello
che si è voluto affermare con riferiment o
alla tesi del Movimento sociale italiano e d
alla battaglia insistita come quella che sta
cominciando attraverso la mia parola,
come secondo oratore, dopo la lucida im-
postazione del collega Lo Porto . Fino a
quando la bilancia della distribuzione de i
pesi sarà falsa (e tale è stata, dal mo-
mento che noi siamo relegati alla stess a
stregua di gruppi, rispettabili finché si
vuole perché qui tutti sono rispettabili ,
ma inconsistenti dal punto di vista dell a
quantità nei confronti del nostro) non s i
può affermare che lo scotto della man-
cata presenza debba essere pagato da i
gruppi minori, quando si sostiene che all a
fonte di tutto vi è l 'egoismo dei maggiori .
È questo il principio che deve essere di-
battuto dai cosiddetti gruppi minori . E
giusto, è morale, è politico che l'egoismo
dei gruppi maggiori stabilisca in questa
Camera un principio di arroganza, u n
principio di prevaricazione, un principi o
leonino?

Nessuno può chiedere ad una maggio-
ranza che un gruppo di opposizion e
faccia parte di una coalizione ministe-
riale, ma nel momento in cui l'accord o
non è politico ma istituzionale, in ragione
della nostra consistenza, in ragione dell a
nostra entità non possiamo essere post i
alla pari con gruppi di gran lunga infe-
riori a noi per quanto riguarda il quo-
ziente di rappresentanza che altri, oggi ,
vogliono rivendicare .

Ecco perché non è questo il nostro

obiettivo: semmai è un necessitato coin-
volgimento strategico, quello dei minori
che diventano in questa vicenda inevita-
bilmente compressi da una polemica ch e
non si svolge nei loro confronti e contr o
di loro, ma che vuole a questo punto lam-
bire determinate logiche perverse che de-
vono essere estromesse dal Parlament o
dopo che sono confiscate dalla logica e
dalla morale .

I gruppi maggiori devono sapere in
primo luogo che noi non siamo minori ;
in secondo luogo che non siamo disponi -
bili a subire nessun atteggiamento ma-
fioso in quest 'aula; ancora, che non è i l
corretto uso della protesta che ci spa-
venta, perché noi ci avvaliamo di un o
strumento idoneo per significare la no-
stra presenza e la nostra valenza ; infine ,
che se ognuno può essere rappresentat o
noi siamo il correttivo del principio, i n
quanto la nostra azione non è certa -
mente contro la rappresentanza, m a
contro la entità e la valenza della stessa .
L 'unicuique suum tribuere dovrebbe es-
sere ricordato con miglior rigore e co n
maggior rispetto dall 'onorevole Zolla, i l
quale per essere democristiano non ha i l
diritto né il dovere di conoscere la storia
dei papi (compito riservato all'onore-
vole Andreotti) ma l'onorevole Zoll a
deve pur sapere . . . (Commento del depu-
tato Andreotti) .

Parlo della storia dei papi, onorevole
ministro, di cui lei è maestro .

Almeno sul piano delle buone lettur e
qualche insegnamento dei padri della
Chiesa deve pure arrivare all'onorevole
Zolla. Ma sarà che la sua posizione a
quell'altezza non consente di poter attin-
gere alla fonte (quindi, collo lungo egl i
non ha); sarà che l'onorevole Zolla è di-
stratto forse in questo gioco di accaparra -
mento di futuri posti di ministri e di sot-
tosegretari, e noi gliene auguriamo (pur
di toglierlo da quel posto per evitargli le
magre, siamo disposti a nominarlo anch e
Presidente del Consiglio) ma nel mo-
mento in cui si permette . . .

FRANCO PIRO. Non esagerare! Rispett a
l'Italia .
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FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Il peggio
non è mai morto .

VINCENZO TRANTINO. Non voglio asso-
lutamente esagerare; c'è di peggio! E al
peggio non c'è fine (Commenti del depu-
tato Piro) .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, l a
prego !

VINCENZO TRANTINO. Nel momento in
cui l 'onorevole Zolla vuole statuire u n
principio e trasformare, quel che più of-
fende, in legalità un atto di prevarica-
zione assolutamente rozzo, noi diciamo
che il gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale sottoscrive sin da
questa sera un primo momento di pre-
senza .

Noi non minacciamo né ostruzionism i
né bracci di ferro né atti di forza ; ma
siamo qui per significare che non vo-
gliamo fare turismo politico, che non
siamo opposizione di carta . Siamo qui pe r
significare che il mandato che la gente ci
ha dato, anche in ragione di quel lieve
ridimensionamento, ha voluto dire, d a
parte di chi ci ha votato, che ci vuol e
ancora più vigili e più presenti . Quindi, se
qualche omissione fino ad ora c'è stata
soltanto per ragioni di fair play o soltanto
perché innamorati delle grandi questioni ,
non lasceremo nulla di intentato, non la-
sceremo battuta, perché il Parlamento
deve sapere che nei confronti del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale i n
termini di diritti, di prerogative, di ri-
spetto e di eguaglianza della par condicio
nessuno è autorizzato (sarà penalizzat o
nel momento in cui tenterà di farlo) ad
usare un atteggiamento di spocchia o d i
supponenza .

Honni soit qui mal y pense, vorremmo
dire, ma intendiamo dire ancora più con-
cretamente, perché l'onorevole Zolla in-
tenda (perché non so se oltre a non cono-
scere la storia dei papi non conosce i l
francese) che non siamo oggi nelle condi-
zioni di tollerare il benché minimo inizi o
di attività prevaricatrice nei confronti del
Movimento sociale italiano, perché essa

coincide con la mentalità mafiosa che è
tanto pericolosa quanto la mafia stess a
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
colleghi, credo che questa discussione d i
ulteriore modifica del regolamento all'ar-
ticolo 5 sia una coda, non troppo bella, d i
una questione che ha lungamente occu-
pato l'intera IX legislatura .

Nella IX legislatura, colleghi, con un
colpo di mano che i gruppi radicale e di
democrazia proletaria non hanno mai ac-
cettato in termini teorici e di principio ,
furono esclusi pretestuosamente dall'Uf-
ficio di presidenza i medesimi gruppi ra-
dicale e di democrazia proletaria, i qual i
vennero riconosciuti in un secondo
tempo, mentre altri gruppi che pur eran o
stati riconosciuti in un secondo tempo ,
come quello liberale, ebbero il gentil e
dono da parte dei partiti maggiori di en-
trare nell'Ufficio di presidenza in prima
battuta .

Il peccato originario di cui oggi si di-
scute è quel peccato originario, cioè l 'at-
teggiamento dei partiti maggiori, de i
gruppi maggiori: perché di gruppi dob-
biamo prlare, i quali concepirono, allora,
nelle passate legislature e nella IX, la ri-
partizione dei sedici membri dell'Uffici o
di presidenza come una ripartizione per-
manente come un dato di «avere» perma-
nente, per cui si usava sempre e si è con-
tinuato ad usare una dizione che non h a
nulla a che fare, in realtà, con il problema
istituzionale che era di fronte . Si diceva ,
cioè: se la democrazia cristiana cede un
posto, se il partito comunista cede u n
posto, se il partito socialista cede un po-
sto, quasi che per diritto divino vi fosse
un'occupazione dell'Ufficio di presidenza
della Camera da parte dei gruppi mag-
giori con concessioni ai gruppi minori ,
concessioni dovute se i gruppi erano rico-
nosciuti in prima battuta (quindi com-
posti da oltre venti membri), per grazia
ricevuta se venivano riconosciuti in se-
conda battuta, in quanto avevano meno di
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venti membri. In realtà, il punto princi-
pale della contestazione riguardava i l
fatto che quella interpretazione del rego-
lamento (secondo la quale soltanto i
gruppi riconosciuti in prima battuta, i
gruppi «automatici», e non quelli ricono-
sciuti in seconda battuta dovevano fa r
parte dell'Ufficio di presidenza) è ano -
mala, scorretta, e noi l'abbiamo sempr e
contestata. Da questo vizio originale è
nata la lunga discussione, signor Presi -
dente, che lei ben ricorda, durata l'inter a
IX legislatura.

Il riconoscimento del diritto che i
gruppi radicale e di democrazia prole-
taria avevano di essere rappresentati
nell'Ufficio di presidenza (che è un or-
gano di gestione della Camera, dove no n
hanno rilevanza le maggioranze politiche,
ma in cui devono essere per regolament o
presenti tutti i gruppi) alla fine, dopo un a
lunga azione da noi svolta, fu ottenut o
con un emendamento all'articolo 5 ch e
aggiungeva all'Ufficio di presidenza no n
più di tre segretari. Si trattava del quint o
comma dell'articolo 5, che oggi viene ul-
teriormente modificato .

Quello era il peccato originario, perch é
in realtà la rappresentanza di tutti i
gruppi della Camera nell'organismo di
gestione della Camera stessa doveva es-
sere attuata nell'ambito della composi-
zione orginaria dell 'Ufficio di presidenza,
vale a dire del Presidente, dei quattro vi-
cepresidenti, dei tre questori e di otto se-
gretari, cioè nella misura di quindici com-
ponenti oltre al Presidente . Ma l'arro-
ganza di quei gruppi maggiori, i qual i
dicevano «questi posti sono nostri, non s i
toccano, possiamo consentire eventual-
mente di aggiungerne altri, ma quest i
sono nostri», ha creato tutti questi pro-
blemi .

Alla fine della legislatura, in seguit o
alla nostra azione fu approvato quello che
ritengo un mostriciattolo ; non fummo fa-
vorevoli alla soluzione del problema, che
riguardava i gruppi radicale e di demo-
crazia proletaria, con quel quinto comm a
dell'articolo 5, perché si presentava no n
istituzionalmente chiara, ma come un a
soluzione specifica: per la IX legislatura

ci sono tre gruppi che non sono rappre-
sentati nell 'Ufficio di presidenza ; i gruppi
maggiori non vogliono rimettere in di-
scussione la composizione stessa dell'Uf-
ficio, e quindi (soluzione ad hoc) aggiun-
giamo altri tre posti per i nuovi gruppi .

L'aumento del numero dei membri è
stato dunque effettuato indipendente -
mente da qualsiasi giudizio sulla funzio-
nalità dell'organismo. Un discorso onesto ,
secondo me, sarebbe chiedersi se ab-
biamo bisogno di un Ufficio di presidenza
grande o piccolo, a prescindere dal pro-
blema della rappresentanza . La questione
della rappresentatività di tutti i grupp i
può infatti essere tranquillamente risolta
all'interno di un Ufficio che sia, indiffe-
rentemente, di quindici, di diciotto o d i
venticinque membri .

Noi non fummo d'accordo su
quell'emendamento, che fu solo una solu-
zione temporanea ; ed oggi vengono al
pettine i nodi creati da quel brutto emen-
damento all'articolo 5 del regolamento .
Oggi la situazione dei gruppi è mutata ,
ma i gruppi maggiori continuano a rifiu-
tarsi di dibattere prima il principio dell a
rappresentatività, e poi quello della pro-
porzionalità, all'interno dell'organo cos ì
com'è costituito . Questo sarebbe il giust o
modo di procedere: esiste un determinat o
organo; prima, si rispetta il principi o
della rappresentatività, che vuole una
rappresentanza per gruppo nel govern o
della Camera; e poi si passa al principi o
di proporzionalità. È soltanto l'arroganz a
dei gruppi maggiori che non consente d i
percorrere questa, che è la via maestr a
nella teoria e nella pratica; e per questo
motivo siamo oggi costretti ad apportare
un emendamento all'emendamento ap-
provato nella IX legislatura . Per la nuova
situazione non occorrono più solo tre rap-
presentanti, ma ne occorrono quattro ; e
magari domani ne occorreranno cinque,
o sei, o sette, perché il nucleo istituzionale
originario dell'Ufficio di presidenza ri-
tiene che esista un certo tipo di occupa-
zione permanente ed immutabile, che no n
si può discutere. Questo mi sembra as-
surdo.

Noi siamo lieti, signora Presidente,



Atti Parlamentari

	

— 217 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1987

della soluzione politica, diciamo così, ch e
consentirà che nell 'Ufficio di presidenza
siano rappresentati tutti i gruppi, com-
preso quello misto; ne siamo lieti perch é
così deve avvenire, perché nell'Ufficio di
presidenza debbono essere rappresentat i
tutti i gruppi. Non siamo però lieti che
per arrivare a questo risultato necessario
si percorra una strada che è concettual-
mente non limpida, una strada che fa
molte concessioni ad una specie di occu-
pazione del potere da parte dei grupp i
maggiori nella gestione degli organi dell a
Camera che si pretende non possa ma i
essere messa in discussione .

Diciamo allora, ripeto, che va benis-
simo che tutti i gruppi (compreso quell o
misto, che è un gruppo residuale) siano
rappresentati nell'Ufficio di presidenza ;
ci dispiace però che il pasticcio fatto nella
IX legislatura per risolvere quel pro-
blema sia oggi ulteriormente aggravato
con l'emendamento all'emendamento ap-
provato allora. Questa è la nostra posi-
zione, una posizione che abbiamo mante-
nuto costantemente in questi anni ; una
posizione che andava ben al di là dell'in-
teresse del gruppo radicale ad essere rap-
presentato. L'obiettivo cui abbiam o
sempre mirato è stato quello dell'inte-
resse generale della funzionalità dell'isti-
tuzione, e sopratutto di un organo tant o
delicato qual è l'Ufficio di presidenza .
(Applausi dei deputati del gruppo federa -
lista europeo) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Parlato . Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO . Onorevole Presi -
dente, colleghi, si pone alla nostra atten-
zione un problema di fondo di grande
delicatezza. All'inizio di questa legisla-
tura, il progetto che è al nostro esam e
non pone soltanto questioni relative alla
rappresentatività in quanto tale, ma pi ù
vastamente (e credo anche con mag-
giore delicatezza e maggior forza al
tempo stesso) pone il problema di coniu-
gare in forma molto stretta la tematic a
relativa alla rappresentatività co n
quella della proporzionalità . Oltretutto,

siamo in una fase, per così dire, tardiva :
è stato già costituito l'Ufficio di presi-
denza con l'elezione del Presidente dell a
Camera, dei vicepresidenti, dei questori ,
dei segretari dei gruppi originari, com e
si usa dire .

A questo punto del dibattito, quindi
anche delle scelte politiche e istituzionali ,
risulta pesantemente violato il principio
secondo il quale il diritto ad essere rap-
presentati (che nessuno credo voglia qu i
conculcare, ma che, anzi, intendiamo sot-
tolienare) non può essere avulso dalla ne-
cessità di essere rapportato anche (direi
soprattutto) alla consistenza dei gruppi .

Stanti le evidenti prevaricazioni che gi à
nella prima fase hanno posto in essere i
gruppi maggiori (non soltanto dal punto
di vista numerico, ma anche perché rin-
forzati tra loro sinergicamente, po-
tremmo dire, da una sorta di convenzione
ad excludendum tra di loro stipulata )
questi si trovano nella impossibilità, nell a
incapacità di compiere le prevaricazioni ,
che già si annunziano molto consistenti .
Ecco perché la proposta al nostro esame ,
a mio avviso, deve tendere ad evitare ( a
differenza di quanto, invece, si annunzia )
la sproporzione già esistente tra i gruppi,
in relazione al diritto di ciascuno ad es-
sere sì presente nell'Ufficio di presidenza ,
ma considerando la sua consistenza .
Questo non è soltanto un problema quan -
titativo perché, altrimenti, potrebbe in ta l
caso anche essere risolto attraverso un a
rappresentanza più o meno consistente, a
seconda della entità numerica dei
gruppi .

L'Ufficio di presidenza ha funzioni e
rilievo differenziati, dovuti al tipo di or-
gani e di compiti di coloro che ne fanno
parte. Per rispettare quantità e qualità
della rappresentanza, si dovrebbe dare
una risposta in grado di coniugare no n
soltanto la presenza quantitativament e
proporzionale, ma anche quella qualitati-
vamente proporzionale alla consistenz a
dei gruppi, mediando le esigenze quanti-
tative con quelle qualitative. Pertanto,
non bisogna porre il problema (come in -
vece mi sembra che alcuni colleghi ab-
biano già fatto, eludendo quello reale)
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solo in termini riduttivi, come avverrebbe
qualora si facesso soltanto riferimento al
diritto ad una qualche presenza quantita-
tivamente significativa, perpetuando un
tipo di prevaricazione e di sproporzion e
già esistente . Praticamente si tratterebbe ,
per taluni gruppi, di una rappresentanza
ridotta ad un solo parlamentare nell'am-
bito dell'Ufficio di presidenza .

Siamo in presenza di funzioni che ,
anche qualitativamente differenziate ,
vanno rapportate ad una nuova capacità
di presenza, rispetto al passato, che in-
novi non solo sul grado di partecipazione
di ciascun gruppo ma anche sul suo li -
vello e qualità .

Fino ad oggi, come ho già detto, son o
stati sicuramente violati tali principi ;
nulla fa pensare che, in prospettiva, l e
cose possano migliorare. Si tratta di di -
ritti istituzionali pesantemente prevari-
cati da una sorta di gestione partitocra-
tica che ha fatto sì che talune rappresen-
tanze, elette dal popolo, venissero travolte
da una sorta di conventio ad excluden-
dum, e comunque da accordi arroganti e
prevaricatori, da parte dei partiti mag-
giori . Mi meravigliano i dubbi e le per-
plessità espressi da alcuni dei gruppi mi-
nori, che sono soliti lanciarsi a più ri-
prese, e giustamente, contro il sistema
partitocratico, ma poi sembrano accon-
tentarsi di raccogliere le bricole loro con-
cesse con gesto magnanimo dal potere .

Dobbiamo pertanto opporci all'impo-
stazione che si annuncia e dobbiamo piut -
tosto chiamare a raccolta le forze vive ,
fuori da questa sorta di accordo prevari-
catore, per restituire (questo poi è il di-
scorso di fondo) al Parlamento una sua
capacità di scelta, di decisione, di com-
portamento, di atteggiamento, di giustizia
al suo interno, ben diversa da quella ch e
fuori del palazzo il sistema dei partit i
vuole avallare .

Non si può non sottolineare che quell o
che sta per accadere altro non farebb e
che confermare la necessità di una ri-
forma profonda della Costituzione e dell e
istituzioni, e in primo luogo del Parla -
mento. Sarebbe davvero amaro, altri -
menti, che i rappresentanti del popolo ita -

liano, che hanno conquistato con il con-
senso popolare la misura della loro capa-
cità di legittimare il diritto di rappresen-
tanza del popolo italiano stesso, poi se ne
vedessero espropriare da un Parlamento
che per le sue regole interne, dettate da l
sistema dei partiti, e più particolarmente
dai gruppi egemoni all'interno del Parla -
mento stesso, finisce per conculcare i di -
ritti costituzionalmente legittimi dei
gruppi minori .

Ecco perché la nostra battaglia non s i
può fermare qui, ma, nel denunziare
quello che sta per accadere e nel dichia-
rare che non siamo disposti ad accettarlo
in futuro, vogliamo recuperare fin
dall'inizio di questa legislatura il nostr o
diritto, direi anzi il nostro dovere, di far e
in modo che la rappresentanza popolare
sia proporzionata in termini qualitativi e
quantitativi, sulla base dell'indicazion e
del popolo italiano, a partire dal grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Sospendo la seduta per consentire all a
Giunta per il regolamento, che è imme-
diatamente convocata nella Biblioteca de l
Presidente, di esaminare le proposte d i
modifica presentate al testo della
Giunta .

La seduta, sospesa alle 17,55 ,
è ripresa alle 18,25 .

PRESIDENTE. Ricordo che il testo pro -
posto dalla Giunta per il regolament o
(doc. II, n. 3) è del seguente tenore:

«Il secondo periodo del comma 5
dell'articolo 5 è soppresso .

La presente disposizione ha effetto dal
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale della Repubblica» .

Avverto che sono state presentate al-
cune proposte di modifica . Dall'esame
delle proposte di modifica presentate, la
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Giunta ha enucleato il seguente principi o
emendativo :

«Previsione che sia conservato un limit e
numerico per l'integrazione dell'Uffici o
di Presidenza» (proposte Pazzaglia 5 . 10,
Rauti 5 . 9, Pellegatta 5 . 7, Baghino 5. 2 e
relativo subemendamento Baghino,
Nania 5. 1, Pazzaglia 4, Macaluso 5 . 8,

Guarra 5 . 3 e Pazzaglia 5 . 6) .

Avverto che tutte le altre proposte d i
modifica o sono state dichiarate inammis -
sibili o mi consta che saranno ritirate .

Prego l'onorevole Labriola, relatore per
il doc. II, n. 3, di svolgere la sua replica e
di riferire sulle conclusioni cui è perve-
nuta la Giunta per il regolamento ne l
corso dell'esame delle proposte di modi-
fica presentate al testo della Giunta
stessa .

SILVANO LABRIOLA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il relatore
ringrazia i colleghi che sono intervenut i
per il contributo dato alla discussione su
questa proposta di modifica del regola -
mento. È stata una discussione serrata ,
rapida, che ha posto una serie di que-
stioni di grande importanza che però non
pongono in dubbio l'opportunità della de -
liberazione cui la Camera questa sera è
chiamata. Nessuno degli oratori interve-
nuti, infatti, ha posto in discussione l'op-
portunità di consentire che l'Ufficio d i
presidenza, nella misura in cui ciò è pos-
sibile, annoveri al suo interno tutti i
gruppi presenti nella Camera .

Il relatore non sottovaluta l'importanz a
dei problemi che sono stati sollevati dai
colleghi che sono intervenuti; ritiene che
essi abbiano una grande importanza e si
augura vivamente che nel prosieguo de i
lavori di questa legislatura tali problem i
possano trovare una soluzione soddisfa-
cente. Ma nessuno di questi problemi, si-
gnor Presidente, farebbe un solo passo
avanti se noi rinunciassimo a deliberare
sulla proposta che la Giunta avanz a
all'Assemblea . Il relatore, di conseguenza,
non solo conferma l'invito all'Assemble a
a sostenere la proposta della Giunta, ma

non può che esprimere un parere nega-
tivo sul principio che si può enucleare
dagli emendamenti che la Giunta ha test é
preso in considerazione, dal moment o
che il principio della previsione che sia
conservato un limite numerico per l ' inte-
grazione dell'Ufficio di presidenza è alter -
nativo alla proposta presentata dalla
Giunta.

Ricordo ai colleghi che sul principio
noi voteremo, conformemente alla prass i
consolidata che si è sempre seguita, non
osservando il quorum dei 316 voti favore-
voli, ma con la maggioranza consueta per
le deliberazioni non qualificate dell'As-
semblea, mentre il quorum sarà neces-
sario per la votazione sulla proposta dell a
Giunta.

Resta aperto il problema degli emenda-
menti Pazzaglia 5.11, Matteoli 5.12 e Paz-
zaglia 5.13, i quali pur eliminando il li-
mite numerico sostanzialmente riprodu-
cono il testo vigente, che prevede la deci-
sione dell'Ufficio di presidenza. Ritengo
che una deliberazione su tali emenda-
menti potrebbe creare qualche problema
di carattere formale, per cui il relatore
prega vivamente i presentatori di ritirarli .
Ripeto che si tratta degli emendamenti
Pazzaglia 5.11 e 5.13 e Matteoli 5.12, che
non sono compresi nel principio emenda-
tivo che ho prima ricordato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Lo Porto . Ne ha facoltà .

GUIDO LO PORTO. Ritiriamo gli emen-
damenti Pazzaglia 5.11 e 5 .13 e Matteol i
5.12, come del resto avevo già preannun-
ziato nella riunione della Giunta per i l
regolamento .

PRESIDENTE. Passiamo alla discus-
sione del principio desunto dalle proposte
emendative non recepite dalla Giunta . Ha
chiesto di parlare l'onorevole Lo Porto .
Ne ha facoltà .

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente ,
intendo annunciare il nostro voto favore-
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vole, poiché questo principio raccoglie l e
indicazioni contenute nella serie di emen-
damenti che abbiamo sottoposto all'atten-
zione dell'Assemblea .

Noi abbiamo sollevato una questione
che ha rilevante connotazione politica :
abbiamo voluto porre il problema dell a
serie e concreta rappresentatività dell'Uf-
ficio di presidenza negando alla dilata-
zione del medesimo il requisito di tale
natura.

Abbiamo già affermato nella discus-
sione sulle linee generali come la rappre-
sentatività dell'Ufficio di presidenz a
debba essere la più larga e la più aperta
possibile, soprattutto nei confronti dell e
minoranze e dei piccoli gruppi, ai qual i
abbiamo auspicato, ed auspichiamo, i l
massimo di dignità. Tuttavia ribadiamo
che tale risultato non può essere rag-
giunto con la dilatazione numerica de i
membri dell'Ufficio di presidenza, bensì
con una più equa distribuzione delle ca-
riche nell'ambito vigente . Speriamo che
la questione da noi sollevata sia servit a
per consentire una più concreta presa d i
coscienza dell'importanza politica dell'ar-
gomento e che questa nuova legislatura s i
avvii sempre più nella direzione del ri-
spetto sostanziale e concreto dei diritti e
dei doveri di tutti i gruppi presenti i n
questa Camera .

Per questi motivi voteremo a favore de l
principio emendativo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, e poiché tutte le altre propost e
di modifica sono state dichiarate inam-
missibili o sono state ritirate, passiamo
alla votazione del principio desunto dall e
proposte emendative non recepite dall a
Giunta. Ricordo che per l'approvazione
del principio emendativo è sufficiente la
maggioranza dei votanti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul principio emendativo relativo
alla conservazione di un limite numerico

per l'integrazione dell'Ufficio di presi-
denza.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 416
Votanti	 41 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 208

Voti favorevoli	 50
Voti contrari	 365

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti )

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Almirante Giorgio
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Andreotti Giulio
Angelini Giordano
Angeloni Rodano Luan a
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Tagliavini Silvia



Atti Parlamentari

	

— 221 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 198 7

Bargone Antoni o
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Boato Michele
Bonfatti Paini Molinaro Maris
Bonferroni Franco
Bonsignore vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borri Andra
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Anna Milvia
Brancaccio Mari o
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio

Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paol a
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Acquisto Mari o
D'Addario Amedeo
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
D'Angelo Guido
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De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
De Lorenzo Francesco
De Michelis Giann i
Demitry Giusepp e
Diaz Annalisa
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Facchini Schiavi Silvan a
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrara Giovanni
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Filippini giovanna
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Formica Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gaspari Remo

Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo Francesc o
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Guarra Antoni o

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalina (Ginzburg )
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Grossi Nati a
Mangiapane Giueppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano
Martinazzoli Fermo Mino
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Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pannella Marco
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Renda Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandr o
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Raffaelli Mari o
Rais Francesco
Rauti Giusepp e
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rizzo Aldo
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Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rodotà Stefan o
Rojch Angelin o
Romani Cignoni Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubbi Emili o
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Festa Maria Luisa
Sanguineti Mauro
Sanna Anna Filippa
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stanzani Ghedini Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tealdi Giovanna Mari a
Tenipestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i
Tremaglia Pierantonio Mirco
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valte r
Vesce Emili o
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Mazzuconi Daniela

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla proposta della Giunta di modi-
ficazione all'articolo 5 del regolament o
(doc. II n. 3), ricordando ancora una volta
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Barbieri Tagliavini Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binelli Gian Carl o
Biondi Alfredo
Boato Michele
Bonfatti Paini Molinaro Mari s
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Boselli Anna Milvia
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade

che per la sua approvazione è necessari a
la maggioranza assoluta dei component i
dell'Assemblea .

(Segue la votazione) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione .

(La Camera approva) .

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Almirante Giorgio
Amalfitano Domenic o
Andreoni Giovanni
Andreotti Giuli o
Angelini Giordano
Angeloni Rodano Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbera Augusto Antoni o

Presenti e votanti	 41 7
Maggioranza assoluta dei
component i
della Camera	 31 6

Voti favorevoli	 355
Voti contrari	 62
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Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Lucian o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cima Laura
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crescenzi Ugo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amata Carlo
D'Amato Luigi

D'Ambrosio Michele
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
De Lorenzo Francesco
De Michelis Gianni
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Facchin Schiavi Silvana
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrara Giovann i
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Folena Pietro
Forleo Francesco
Formica Salvatore
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
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Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo Francesc o
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarino Giuseppe
Guarra Antonio

Iossa Felic e

Labriola Silvano
Lenzinger Giann i
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinand o
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia (Ginzburg)
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammone Grossi Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Marri Germano

Martinazzoli Fermo Mino
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savin o
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paol o
Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Monchetti Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio

Orlandi Nicoletta
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pannella Marco
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Renda Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rauti Giuseppe
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito

Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franc o
Rodotà Stefano
Rojch Angelino
Romani Cignoni Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Festa Maria Luis a
Sanguineti Mauro
Sanna Anna Filipp a
Sannella Benedetto
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Servello Fracensc o
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergi o
Solargli Bruno
Sorice Vincenzo
Staller Elena Ann a
Stanzani Ghedini Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico
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Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirco
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. Prima di comunicare
l'ordine del giorno delle due prossime se-
dute, avverto che l'iscrizione all'ordine

del giorno della discussione della pro-
posta di modificazione dell'articolo 22 del
regolamento deve intendersi subordinata
alla predisposizione in tempo utile da
parte della Giunta del testo della propo-
sta.

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alle Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
delle prossime sedute .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno delle prossime sedute:

Mercoledì 22 luglio 1987, alle 11,30 e
alle 16,30.

Votazione per l'elezione di Segretari a i

sensi dell'articolo 5, commi 4 e 5, del rego-
lamento.

Discussione della proposta di modifica-
zione del regolamento:

Proposta di modificazione dell'artico -
lo 22.

La seduta termina alle 18,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 20,45 .
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

MATTEOLI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso che nell'elenco abbonati al tele-
fono, distribuito dalla SIP, figura l'avan-
tielenco ;

in detto avantielenco, servizi ausi-
liari e speciali, è indicato con il n . 12 il
servizio informazioni sui numeri telefonic i
non compresi nell'elenco distribuito –

il costo di tale servizio; conoscerne
la sua utilità, visto che, su tutta la fascia
tirrenica, nelle 24 ore, tale servizio risult a
irraggiungibile, o perché occupato, o per -
ché resta in silenzio .

	

(5-00029)

BEVILACQUA, CIAFARDINI, CICE-
RONE, DI PIETRO, NAPPI, ORLANDI E

TESTA ENRICO . — Ai Ministri dell'am-
biente, dell'agricoltura e foreste e del tesoro.
— Per sapere – premesso che :

la gestione dei Parchi nazionali co-
stituiti in ente autonomo è assicurata i n
massima parte dalla corresponsione de i
contributi statali straordinari ;

tali contributi quest'anno non sono
stati assegnati a causa – a quanto sembra
– di difficoltà nel reperimento dei fondi
legate al passaggio di competenze dal Mi-
nistero dell'agricoltura a quello dell'am-
biente ;

in conseguenza di ciò il bilancio de l
Parco Nazionale del Gran Paradiso è gi à
stato bocciato e, per quanto concerne i l
Parco Nazionale d'Abruzzo, essendo sca-
duto in aprile l'esercizio provvisorio, l a
Direzione è impossibilitata a firmare pa-
gamenti ;

a seguito di tutto quanto esposto ,
rischiano di rimanere chiusi in questa
stagione gli uffici di zona sia amministra-
tivi che turistici dei due parchi e po-
trebbe persino giungersi alla sospensione
del servizio di sorveglianza mentre risul-
tano ovviamente compromesse tutte le at-
tività economico-produttive legate ai Par -
chi nazionali e, fra queste, i servizi gestit i
da cooperative giovanili –

quali provvedimenti i Ministri inter-
rogati intendano assumere per fronteg-
giare tale situazione e quale sia attual-
mente l 'atteggiamento del CIPE e se –
stante il riprodursi ogni anno di questi
problemi – non si ritenga opportuno
giungere ad una regolamentazione defini-
tiva della materia che dia stabilità e
certezza all'attuale contribuzione straor-
dinaria ;

si chiede inoltre di conoscere le ra-
gioni del ritardo nella corresponsione dei
contributi straordinari assegnati al Parco
nazionale d 'Abruzzo per il 1986, di cui
risultano ancora da versare circa 2 mi-
liardi e mezzo di lire .

	

(5-00030)

BELLOCCHIO E FERRARA. — Al Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni .
— Per sapere – premesso che

da tempo le relazioni sindacali fra
l'attuale direttore provinciale di Caserta e
la maggioranza delle OO.SS . di categoria
(CGIL e UIL) sono giunte al. limite d i
rottura con pubbliche polemiche ch e
hanno interessato anche la stampa citta-
dina ;

non è raro il caso in cui il direttore
di sede, pur assumendo impegni ufficial i
con le OO.SS. (e ciò alla presenza d i
altri funzionari) essi vengono successiva-
mente disattesi, il che certamente non
contribuisce ad avere una gestione cor-
retta ed affidabile della pubblica ammini-
strazione ;

che tutto ciò contribuisce da un
lato, ad alimentare malessere nella cate-
goria dei dipendenti, e dall'altro alla
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caduta di prestigio della funzione dirigen-
ziale nonché di un ulteriore inasprimento
dei rapporti, con gravi ripercussioni sul -
l'andamento del servizio pubblico ;

quali iniziative urgenti intenda pro -
muovere: a) perché nel più breve tempo
possibile, siano ripristinate corrette rela-
zioni sindacali ; b) se, essendo eventual-
mente d'ostacolo a ciò, la permanenza de l
sullodato direttore, non intenda provve-
dere al suo allontanamento, e ciò per evi -
tare un'assurda situazione, che, a lungo
andare, non può che danneggiare e di -
screditare tutta l'Amministrazione .

(5-00031 )

BELLOCCHIO E FERRARA. — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere, per la parte di rispettiva
competenza quali iniziative urgenti inten-
dano assumere per bloccare il minacciato
attacco ai livelli occupazionali che sta
perpetrando la Società KODAK Italia ,
con stabilimento in Marcianise (Caser-
ta), la quale, con lo smantellamento de l
laboratorio (così come già accaduto a
Milano ed a Roma) intende buttare im-
mediatamente sul lastrico 70 lavoratori ,
coinvolgendone successivamente altri 180 ;

se non ritengano attraverso le loro
iniziative : a) di porre in essere una poli-
tica mirata sul laboratorio al fine di ga-
rantire la continuità di un mercato esi-
stente e valido ; b) di attuare un piano d i
investimenti per il passaggio dei lavora -
tori del laboratorio ad altri settori, e ciò
anche allo scopo di non ulteriormente ag-
gravare una realtà provinciale industrial e
(come quella di Caserta), al limite or-
mai del collasso .

	

(5-00032)

BELLOCCHIO, MACCIOTTA, UMIDI
SALA E AULETA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che

l'attuale Ministro dell'industria con-
tinua a mantenere la carica di Presidente

della Consob (anche se in sospension e
per temporaneo impedimento) ;

tuttavia la legge 4 giugno 1985 ,
n. 281, all 'art. 1 nega recisamente che
« il presidente e i membri della Consob
possano essere amministratori di enti
pubblici o privati, o ricoprire altri uffic i
pubblici di qualsiasi natura . . . » ;

non è dato (neanche all'attuale Mi-
nistro dell'industria) di versare in una
situazione che potrebbe presentare profil i
di illegittimità, senza che peraltro se n e
comprendano le ragioni del manteni-
mento della duplicità degli incarichi e
quale beneficio traggano da ciò il Go-
verno, la Consob ed i settori vigilati –:

a) quale è il suo giudizio sulla vi-
cenda denunciata ;

b) quale è, a suo avviso, la corretta
interpretazione della norma citata ;

c) quando e comunque si provve-
derà alla nomina del nuovo Presidente
della Consob, e ciò, nel pieno rispetto
delle norme e di un'etica che tutti sono
tenuti ad osservare .

	

(5-00033 )

BELLOCCHIO, AULETA, UMIDI SALA
E BRUZZANI. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere – premesso che :

per fare entrare la Banca Vaticana
fra gli enti centrali della Chiesa, di cui
all'articolo 11 del Trattato fra l'Italia e la
Santa Sede, si è fatto riferimento anche
ad una circolare del Ministero delle fi-
nanze che, alla fine del 1942, provvedeva
a graziare dal versamento di una imposta
una serie di enti pontifici, fra cui ap-
punto lo IOR ;

tale privilegio fiscale, strappato al
moribondo regime fascista, non può es-
sere utilizzato come strumento per impe-
dire che lo IOR e i suoi amministratori
(laici ed ecclesiastici) siano raggiunti
dalla legge penale per le loro malefatte –

tutto ciò premesso, gli interrogant i
chiedono di conoscere, in presenza di
gravi reati posti in essere dagli ammini-
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stratori dello IOR, se non ritenga giunt o
il momento, anche se tardivamente, d i
revocare tale privilegio nei confronti dell o
IOR .

	

(5-00034)

BELLOCCHIO, MACCIOTTA, UMID I
SALA E AULETA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere, premesso che

nella precedente legislatura, l'allora
Ministro del tesoro, onorevole Andreatta ,
riconobbe la situazione di particolare pri-
vilegio goduta per le sue operazioni ne l
nostro territorio dallo IOR ;

assunse altresì formale impegno a
modificare tale situazione ;

gli interroganti, anche alla luce dell e
recenti vicende giudiziarie che hanno in-
teressato gli amministratori (laici ed ec-
clesiastici) dello IOR, chiedono di sapere
quali iniziative si intendano promuovere
con assoluta urgenza per impedire che l o
IOR sia configurato come banca estera
per l'operatività in valuta e banca ita-
liana per l 'operatività in lire ;

se non sia venuto il momento di
operare, avvalendosi di tutti gli strumenti
giuridici utili allo scopo, per far sì che l o
IOR apra in Italia una filiale da cui di -
scenderebbe l'assoggettamento, ai sensi
della legge bancaria, alle autorità di vigi -
lanza italiana e, comunque, da cui derive-
rebbe per lo IOR uno status non dissimil e
da quello di altre filiali di banche estere .

(5-00035)

CAVAGNA, FERRARI MARTE E GA-
RAVAGLIA . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere – pre-
messo che

il 4 aprile 1984 sono stati definiti
intese ed accordi con la diretta partecipa-
zione del Ministero delle partecipazioni
statali, del pro tempore sottosegretario se-
natore Giacometti tra la FLM e i rappre-

sentanti dell'IRI-ITALSTAT-IPYSYSTE M
ICA-FEAL :

il 27 luglio 1984 tra le organizza-
zioni sindacali e l'associazione industrial e
lombarda in merito alla società ARCOM
si addiviene a nuove intese;

promotore e garante dell'accordo d i
fusione è stato il ministro delle partecipa-
zioni statali ;

tali accordi non hanno esplicato gli
effetti positivi concretizzati negli accordi ,
per i contrasti sorti tra le finanziarie
FEAL e ITALSTAT in merito alla coper-
tura del fabbisogno della società ARCO M
creando forti preoccupazioni sulle pro-
spettive occupazionali degli oltre mille
operai confluiti nella società stessa IPY-
SYSTEM-ITALSTAT di Nerviano (Mila -
no) e della ICA-FEAL di Pomezia ;

dopo sei mesi di vita la nuova so-
cietà risulta aver accumulato un ulteriore
deficit di circa nove miliardi di lire ed ha
posto in cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria n. 472 dipendenti in Nerviano
(Milano) su 526 ; anche seguitò di deci-
sioni che hanno annullato tutti gli ordin i
acquisiti nel periodo ;

il 27 febbraio 1987 con sentenza del
tribunale di Roma la ARCOM è dichia-
rata fallita ;

il 13 marzo 1987 il curatore falli-
mentare avvocato Iannotta procede al li-
cenziamento di tutte le maestranze ;

il 17 marzo 1987 i lavoratori AR-
COM di Nerviano si proclamano in as-
semblea permanente ;

il 6 luglio 1987 si svolge in Ner-
viano (Milano) una riunione straordina-
ria del consiglio comunale, con la parteci-
pazione di parlamentari del PSI e de l
PCI, oltre che di esponenti dei partiti DC,
PSI, PCI e PRI –:

quali iniziative intendano prendere
per sbloccare la grave situazione e deter-
minare condizioni positive per il manteni-
mento dell'unità produttiva nel Nerviano
(Milano) oltre che a Pomezia .

	

(5-00036)
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COLOMBINI, PICCHETTI, LODI FAU-
STINI FUSTINI, PALLANTE E PINTO . —
Ai Ministri delle poste e telecomunicazioni e
dell'interno. — Per sapere – premesso che :

i cittadini per poter usufruire de l
loro diritto al puntuale pagamento dell e
pensioni sono costretti a sottoporsi a
grandi disagi perché :

1) l'attuale sistema dei servizi po-
stali non garantisce i tempi e la sicurezza
della riscossione della pensione ;

2) alla base dell'attuale sistema d i
pagamento delle pensioni vi sono feno-
meni di inefficienza e disfunzioni dannos e
che hanno origine nel ritardo con cui gl i
uffici postali vengono forniti del denaro
necessario; nello scarso numero – soprat-
tutto in grandi città come Roma – d i
sportelli attivati per il pagamento ; nella
carenza di personale. Sono, inoltre, insuf-
ficienti le sedi di uffici postali ;

3) la riscossione avviene, così, a l
prezzo di lunghe file e attese davanti agl i
sportelli postali .

È inoltre, ancora tutto aperto il pro-
blema della sicurezza dei lavoratori po-
stelegrafonici, degli agenti di polizia e de i
carabinieri in servizio per le varie opera-
zioni di approvvigionamento e distribu-
zione del denaro e dei pensionati davanti
agli uffici –

I) quali misure si sono prese per
dotare l'amministrazione pubblica di una
efficiente organizzazione dei servizi po-
stali e per una loro migliore dislocazione
nei quartieri della città per meglio ri-
spondere alle esigenze dei cittadini ;

II) quali iniziative sono in corso o
si stanno predisponendo per dotare il ser-
vizio postale dei moderni strumenti tec-
nologici e per adeguare e specializzare gl i
organici in armonia con lo sviluppo delle
città e delle aumentate necessità ;

III) quali misure si sono prese o s i
intendono prendere sia in mezzi modern i
ed efficaci che di personale per garantir e
la piena sicurezza degli addetti, degl i
agenti, dei carabinieri e dei pensionati .

(5-00037)

PEDRAllI CIPOLLA, VIOLANTE,
FRACCHIA E BERNASCONI . — Al Mini-

stro di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che :

organi di informazioni hanno pub-
blicato una intervista in cui, tra l'altro, s i
leggeva : « Il Ministro Rognoni afferma : è
pronto entro il '90 il carcere a Bollate ,
non è da classificarsi tra quelli di mas-
sima sicurezza e potrà ospitare fino a
mille detenuti » ;

il nuovo istituto si renderebbe neces-
sario, dopo la costruzione della casa cir-
condariale di Opera, capiente di 600 de -
tenuti, per « smantellare » il vecchio car-
cere di San Vittore di Milano;

negli incontri prossimi con le ammi-
nistrazioni locali interessate era stata
proposta la costruzione di una nuova
casa circondariale a Milano Nord per 600
detenuti ;

l'attuale istituto di San Vittore a
Milano ospita tra i 1 .600 e i 1 .900 dete-
nuti, con punte fino ai 2 .000 ;

nel comune di Milano non esist e
nessuna casa mandamentale per l'esecu-
zione pena di reati minori ;

per quanto è dato conoscere non è
in previsione la costruzione, o messa in
opera, di nessuna struttura per la semili-
bertà oltre a quella esistente in piazza
Filangeri capace di 150-160 posti insuffi-
cienti prima della nuova legge carcerari a
e di quella dell'Istituto di Opera –

con quali programmi e in quali
tempi si metterà in funzione la nuov a
casa circondariale di Milano-Opera ;

qual è il reale progetto del nuov o
istituto di Milano Nord ;

come motiva il perseverare dell'am-
ministrazione in progetti per grandi isti-
tuti, quando ogni elaborazione culturale
psico-sociale, di politica e recupero dell a
devianza e criminalità sviluppatasi in
questi anni, in Italia e all'estero, indic a
nella media dimensione del carcere e
nella differenziazione dell'esecuzione pena
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lo strumento indispensabile per ogn i
azione di rieducazione ; indirizzi quest i
sostenuti e sollecitati da consessi interna-
zionali e da raccomandazioni della Comu-
nità europea ;

che cosa intenda il ministro per
« carceri di massima sicurezza » rispett o
alla legislazione in materia, recentemen-
te approvata, • che abolisce i carceri spe-
ciali ;

quali scelte intenda assumere al fine
di adeguatamente predisporre le strutture
indispensabili ed urgenti, per applicare lo
spirito e la lettera della riforma peniten-
ziaria in ordine, anche, all'adeguamento,
per capienza e qualità delle sedi per l a
semilibertà e, in particolare, quali inizia-
tive intenda sviluppare verso specifiche
categorie di detenuti quali i giovani
adulti, gli anziani, le detenute e le dete-
nute madri ;

quali ipotesi complessive di perso-
nale il Ministero faccia per il funziona-
mento degli istituti di Milano-Opera e di
Milano Nord ;

infine se ritenga realmente possibil e
« smantellare San Vittore » con la costru-
zione di Milano Nord o non si riteng a
indispensabile per il raggiungimento di
tale scopo, auspicato anche dagli interro-
ganti, predisporre un piano per un si-
stema carcerario dell'area metropolitan a
milanese adeguato all'affermazione dei
valori della rieducazione e del reinseri-
mento sociale secondo gli indirizzi costi-
tuzionali e le norme previste dalla re-
cente riforma carceraria approvata dal
Parlamento.

	

(5-00038)

PEDRAllI CIPOLLA, FINOCCHIARO
FIDELBO, GEREMICCA E ORLANDI . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

organi di informazione diffondon o
notizie di indubbie attività di associazion i
aventi per finalità la promozione dell'ado-
zione di bambini stranieri :

le notizie diffuse riferiscono di atti-
vità a fini di lucro con azioni di vera e
propria « compravendita » di bambini
provenienti da famiglie estremamente di-
sagiate di paesi dell'America Latina, del
Medio Oriente, dai paesi del terz o
mondo;

sono state diffuse notizie di specula-
zioni avvenute in occasione di gravi cala-
mità avvenute in periodi recenti in Paes i
stranieri, così come in Italia in occasione
del terremoto in Campania e Basilicata ;

in alcune regioni sono state denun-
ciate attività illegali di « compravendita »
di neonati ;

l'attività promossa da una associa-
zione per l'adozione di bambini stranieri
ha portato all'arresto in Perù di tre
coppie italiane insieme a imputati peru-
viani –

se le notizie, sopra ricordate, corri-
spondono al vero e quali sono i dati i n
possesso del Ministero;

quante e quali sono le associazion i
operanti sul territorio per facilitare l'ado-
zione autorizzate dal Ministero, qual i
sono le azioni di vigilanza messe in atto
dal Ministero per verificarne l'attività ;

quante sono le adozioni straniere
promosse dalle diverse associazioni i n
questi due anni dall'entrata in vigore
della legge 184 del 1983, da quali paes i
provenivano i bambini, presso quali tri-
bunali dei minori sono stati emessi i de-
creti di adozione ;

se ci sono, quante e quali sono, le
associazioni che operano senza la previst a
autorizzazione ministeriale ;

se risultino fondate le accuse di
« mercato di bambini » svoltesi in occa-
sione di gravi calamità naturali avvenute
in Italia, se siano in corso indagini am-
ministrative e azioni giudiziarie ;

se abbia promosso, o intenda av-
viare, una indagine amministrativa press o
i tribunali dei minori sui fatti denunciat i
e quali siano i risultati a cui si è perve-
nuti :
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quali altre iniziative intenda pro-
muovere per favorire una reale informa-
zione alle famiglie sui contenuti delle
leggi in materia di adozione nazionale ed
internazionale al fine di sconfiggere, an-
che attraverso una più ampia e diffusa
conoscenza, questo vile mercato che of-
fende ogni coscienza umana .

	

(5-00039 )

PEDRAllI CIPOLLA, FINOCCHIAR O
FIDELBO, BIANCHI BERETTA, BERNA-
SCONI, UMIDI SALA, CECI BONIFAZI ,
COLOMBINI, SANGIORGIO FESTA, MAI-
NARDI FAVA, MONTANARI FORNARI E

ORLANDI . — Ai Ministri degli affari
esteri, di grazia e giustizia e della sanità.
— Per sapere – premesso che

organi di informazione denunciano
frequentemente orribili traffici di bambin i
fra paesi dell'America Latina e altri paes i
tra cui l'Italia ;

questo commercio di bambin i
avrebbe violato non solo le norme sul -
l'adozione internazionale, ma avrebbe
addirittura fornito organi per intervent i
di trapianto in favore di altri bambini –

se queste notizie corrispondono a l
vero ;

se sono state avviate indagini giudi-
ziarie e amministrative in merito e quali
ne sono le risultanze ;

quali azioni diplomatiche l'Itali a
intende sviluppare nelle sedi internazio-
nali ;

quali azioni di vigilanza sulle asso-
ciazioni che operano in favore dell'ado-
zione internazionale vengono messe in
atto, viste le molte denunce di violazioni
delle norme sull'adozione emesse in que-
sti anni .

	

(5-00040)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PARLATO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno, del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità . — Per cono-
scere – premesso che

vane sono state sinora le reiterate
proteste e le numerose richieste del per -
sonale e delle rappresentanze sindacal i
della sede INPS di Aversa per l'incolu-
mità e la tranquillità personali, nonché
per la tutela della salute sul posto d i
lavoro ;

diversi dipendenti di detta sede
INPS ad oggi – oltre a minacce, insulti ,
mortificazioni e provocazioni – hanno ad-
dirittura subìto, sul posto di lavoro e fi n
dentro gli uffici, aggressioni da parte d i
utenti spesso asagitati (vedi, ad esempio,
gli impiegati Mosca, Compagnone, Ca-
ruso, Agliata, Borrata, Lamula, ecc .) ;

i miasmi da putridi liquami, i peri -
coli, i disagi e le condizioni microclimati-
che dannose furono constatate e rilevate ,
in data 21 e 28 marzo 1987, dall ' ispetto-
rato provinciale del lavoro di Caserta e ,
in data 8 aprile 1987, dall'ufficio sanita-
rio dell'USL 20 di Aversa su denunzia de l
personale ;

nella sede INPS di cui trattasi, in
data 24 marzo 1987, è scoppiato il terzo
incendio nel giro di un anno e con grave
pericolo pér la vita di due dipendenti ;

per il suddetto incendio interveni-
vano il Commissariato di pubblica sicu-
rezza, l'Arma dei carabinieri e i vigili de l
fuoco di Aversa, il succitato Ispettorato
del lavoró e veniva interessata – da parte
del personale – la Procura della Repub-
blica di Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta) ;

nonostante quanto precede, sono di -
versi i dipendenti che ad oggi sono do-
vuti ricorrere alle cure sanitarie perché
costretti ad operare in condizioni di peri -
colo e di disagio anche a causa dei lavori
in corso, per la ristrutturazione e verni-
ciatura della sede, resesi obbligatori a se-
guito dell'incendio menzionato (Tam-
maro, Compagnone, Camerino, Agliata, D i
Girolamo, Della Volpe, ecc.) –:

a quali conclusioni siano giunti gl i
inquirenti e quali provvedimenti per
l'accertamento delle cause, delle responsa-
bilità, per la punizione delle negligenze e
delle colpevoli omissioni relative a
quanto in parola sono stati predisposti ;

quali provvedimenti si intendono
adottare per la sicurezza, la tranquillità e
la salute sul posto di lavoro del detto
personale, o in alternativa per il ricono-
scimento di « sede disagiata » della sed e
INPS in questione .

	

(4-00192)

PARLATO. — Al Ministro del lavoro e

previdenza sociale. — Per conoscere – pre-
messo che

sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica, supplemento ordinario n . 3 del 5
gennaio 1987 fu pubblicato il decreto de l
Presidente della Repubblica 9 luglio 1986 ,
n . 935, il cui articolo 4 ordina l'inquadra-
mento, con decorrenza 10 luglio 1985 ,
nelle qualifiche funzionali e nei livelli dif-
ferenziati di professionalità (ex articol o
18 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 giugno 1983, n . 346) del per-
sonale parastatale regolato dalla, legge 2 0
marzo 1975, n. 70;

sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica, supplemento ordinario n . 2 del 1 5
gennaio 1987 fu pubblicata la legge 24
dicembre 1986, n. 958, il cui articolo 2 0
ordina il riconoscimento del servizio mili-
tare (leva e ferma di leva prolungata)
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a tutti gli effetti per l'inquadramento
economico dei lavoratori del settore pub-
blico –:

quali provvedimenti il consiglio di
amministrazione dell'INPS intenda solle-
citamente adottare per la ricostruzione
della carriera, ai sensi e per effetto delle
norme succitate, del proprio personale
avente diritto di detti benefici, stante i l
tempo sinora inutilmente trascorso .

(4-00193)

DE CAROLIS . — Al Ministro dell'am-
biente. — Per sapere – premesso

che dal 28 aprile al 4 giugno 1987 i
comuni di Santarcangelo di Romagna ,
Verucchio, Poggio Berni, Toirano ed i l
circondario di Rimini hanno promoss o
con il titolo di « MARICLA » una serie di
iniziative mirate a sollevare l'interesse
delle collettività locali sulle problemati-
che ambientali ;

che il tema centrale di tali iniziativ e
è stato il degrado ambientale della vall e
del Marecchia con tutto il suo patrimoni o
storico e naturalistico che rischia di mo-
rire per l'opera distruttiva dell'uomo ;

che oltre ad indagare sulle radici
storiche della zona alla luce dei repert i
archeologici, i cartelli, le rocche che occu-
pano ogni rilievo lungo il fiume, sono
state affrontate questioni di attualità
quali l'approvvigionamento idrico con l e
falde in pericolo a causa delle escavazion i
e dell'uso indiscriminato di acqua pota -
bile nelle irrigazioni e degli stessi pro-
getti di canalizzazione ;

che di recente anche la magistratura
riminese, dopo anni di appelli e di de-
nunce senza risposta, ha promosso una
serie di indagini allo scopo di individuare
circostanziate responsabilità anche di or-
dine penale – .

se risulti al ministro quale sia lo
stato della progettualità della region e
Emilia-Romagna e delle istituzioni inte-
ressate per la costituzione del Parco del
Marecchia :

quali iniziative intenda adottare per
salvaguardare un territorio di grande in-
teresse storico e naturalistico.

	

(4-00194)

CASINI PIER FERDINANDO . — Al
Ministro dei trasporti. — Per conoscere:

i motivi per i quali l 'Ente autonomo
delle ferrovie ha soppresso le fermate de i
treni a lunga percorrenza per Riccione ,
Miramare e Misano Adriatico (in ordin e
di importanza) per i treni espress i
nn. 703, 705, 707, 711, 713, 717, 177 ;

per quali motivi sia stato soppresso
il treno Freccia dei Due Mari ed il Pendo -
lino delle ore 05.06 che operavano rispet-
tivamente sulla direttrice Tirreno-Adria-
tico il primo e Rimini-Roma il secondo .

L 'interrogante fa presente che Rimini
è mal collegata con la capitale sia ri-
guardo la rete ferroviaria sia l'aeroporto ;
l'importanza dei treni sopra elencati è
soprattutto turistica e congressuale .

(4-00195)

NAPOLI . — Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . — Per sapere – tenuto
conto dei gravi danni subiti, a causa
delle gelate e delle alluvioni, dalle produ-
zioni in atto nel territorio di Rocca di
Neto, in provincia di Catanzaro –:

i motivi in base ai quali quel terri-
torio è stato escluso dai provvedimenti d i
intervento per sanare i danni prodott i
dalle gelate all'agricoltura .

	

(4-00196)

NAPOLI. — Al Ministro dell' interno. —

Per sapere – tenuto conto che la presenza
di strutture sanitarie e la loro diffusa
utilizzazione ha ormai centralizzato le na-
scite nel solo comune dove sono ubicate
quelle strutture, provocando da un lato
lo svuotamento dell'attività degli uffic i
anagrafe dei comuni senza ospedali e da
un altro il concentrarsi dell'attività
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nei comuni provvisti di strutture ; tenuto
conto che tale situazione provoca non po-
chi disagi agli uffici comunali e agli
stessi cittadini –:

se non ritenga di assumere iniziative
di ordine legislativo allo scopo di consen-
tire l'iscrizione dei nati, nelle strutture
USL presso gli uffici anagrafe del comun e
di residenza del nucleo familiare ; oppure

	

un'altra più idonea soluzione .

	

(4-00197)

PROCACCI, GROSSO, CERUTI ,
BOATO, FILIPPINI ROSA, ANDREIS, DO-
NATI, SCALIA, BASSI MONTANARI ,
CIMA E LANZINGER . — Ai Ministri del
turismo e spettacolo, dell'interno e dell'am-
biente . — Per sapere – premesso che

durante lo svolgimento del Palio di
Siena il 2 luglio 1987 si sono registrat i
gravissimi episodi di violenza, ampia-
mente riportati dalla stampa ;

la corsa è stata particolarmente
cruenta per gli animali, e si è conclus a
con l'uccisione di un cavallo e il feri-
mento di altri tre, suscitando indigna-
zione e proteste delle associazioni ecologi-
ste e dei cittadini – :

quali misure intendono adottare i
ministri interrogati nelle loro diverse
competenze, per evitare il ripetersi, nell'e-
dizione di agosto, di analoghi episodi d i
violenza, sia sugli uomini che sugli ani -
mali ;

in relazione alla sofferenze di quest i
ultimi e nell'attesa di una severa legisla-
zione che ne tuteli i diritti, se i ministr i
non ritengano opportuno adottare nell'im-
mediato almeno i seguenti provvedimenti ,
subordinando al loro assoluto rispetto l a
possibilità di svolgimento del Palio :

1) accurata verifica delle condi-
zioni fisiche dei cavalli per evitare ch e
siano sottoposti allo stress della corsa ani-
mali vecchi o malati, come già ripetuta-
mente avvenuto ;

2) severi e ripetuti controlli per
impedire la prassi della somministrazione

di droga agli animali (presumibilment e
amfetamine) per ottenerne le massime
prestazioni ;

3) divieto di competizione per i
purosangue e per i 3/4 di sangue che per
la fragilità delle zampe risentono i n
modo particolare delle condizioni della
pista, del tutto innaturale (come hanno
dimostrato diverse perizie) per la fisiolo-
gia degli animali ;

4) abolizione del nerbo ;

5) stretta osservanza del regola -
mento, che tra l'altro vieterebbe ai fan-
tini di fermare o percuotere i cavalli de-
gli altri concorrenti .

	

(4-00198)

FINCATO. — Ai Ministri dell' interno,
per la funzione pubblica e dei lavori pub-

blici . — Per sapere – premesso

che la documentazione prodotta dal-
l'ingegner Quota, sindaco di Barbona
(Padova), sulla necessità di realizzare ,
con la procedura d'urgenza, un ponte su l
fiume Adige che colleghi i comuni di Bar-
bona (Padova) e Lusia (Rovigo) ;

che il ponte chiuso arreca danni dif-
fusi, disagio enorme ed isolamento della
comunità ;

il silenzio che regna invece dalle sol -
lecite attivazioni delle pratiche per la
realizzazione del manufatto, silenzio che
lascia intravedere interessi contrastanti se
non colpevoli latitanze, mentre la gente è
obbligata a percorsi lunghi alternativi ,
specie d'estate, quando la produzione
agricola ortofrutticola potrebbe trovare
sbocco nel grosso mercato che si trova a
500 metri dal ponte – :

quali iniziative intendono intrapren-
dere per risolvere celermente la situa-
zione .

	

(4-00199)

RONCHI E RUSSO FRANCO . — Al
Ministro della difesa . — Per conoscere – in
merito all'applicazione della circolare
Lev A-9 U .D .C. del 20 dicembre 1986,
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tendente a regolamentare la situazion e
degli obiettori di coscienza – :

1) il motivo dell'interpretazione re-
strittiva (nonostante la chiarezza del te -
sto) che i distretti militari hanno dato e
continuano a dare del comma 4, punto 1 ,
della richiamata circolare, in cui si stabi-
lisce che gli enti assegnatari possono tem-
poraneamente distaccare per un periodo
di sei mesi gli obiettori presso altri enti ;

2) i motivi del forte ritardo che si
sta avendo nei trasferimenti definitivi de-
gli obiettori (comma 3 della suddett a
circolare), che dovevano aver luogo pe r
sanare le situazioni di distaccamento
d'ufficio da parte del Ministero stesso, in
contrasto con l'area vocazionale degl i
obiettori di coscienza ;

3) il motivo per il quale l'obiettore
di coscienza Paolucci Pier Paolo, nato a
Sora (Frosinone) 1'11 giugno 1962, asse-
gnato d'ufficio dal 12 gennaio 1987 presso
l 'ente comune di Celano (L 'Aquila) e
trasferito in base al comma 4 della ri-
chiamata circolare presso la Sezione dell a
Ciociaria di Italia Nostra dal 1° marzo
1987, è stato obbligato al rientro presso i l
primo ente (comune di Celano) dal Di -
stretto militare ausiliario de L'Aquila con
lettera del 15 aprile 1987, n. 1/P-6/1309 ,
che recita: « La normativa vigente non
consente undistacco temporaneo fra Ent i
non dipendenti amministrativamente », i n
evidente contrasto con quanto stabilit o
dalla circolare del 26 dicembre 1986 che
al comma 4, punto 1, recita testualmente :
« I limiti ( . . . per il trasferimento tempo-
raneo) non sono di carattere geografico o
amministrativo ma soprattutto temporali ,
riferiti ad una durata massima di sei
mesi » ;

4) il motivo per il quale nessuna
risposta è stata inviata alla lettera di ri-
chiesta di informazioni della Sezione
della Ciociaria di Italia Nostra (n . 525/
08/08 del 29 aprile 1987) inviata al Mini-
stero della difesa – Levadife Div . 8, Sez .
2, al Distretto militare di L'Aquila ed alla
Regione militare centrale - Direzione lev a
- Roma:

5) il motivo per il quale la richiesta
di trasferimento definitivo presentata dal-
l'obiettore Paolucci Pier Paolo in data 6

febbraio 1987 non ha avuto a tutt'oggi
alcun esito » .

	

(4-00200)

RONCHI . — Al Ministro della difesa . —

Per sapere – premesso che

l'obiettore di coscienza Luca Riggio ,
nato a Genova il 17 marzo 1963 in servi-
zio presso il Centro Studi La Porta di
Bergamo ha presentato, con i pareri favo-
revoli dell'attuale ente di impiego e con
quello ugualmente favorevole del nuov o
ente, richiesta di trasferimento il 17

marzo 1987 alla 410 – cristiana di To-
rino, dove potrebbe svolgere un lavoro
più rispondente alle proprie competenze;

l'obiettore di coscienza Nicola Fu-
magalli, nato a Scanzo Ronciate - Ber-
gamo, il 30 maggio 1962, attualmente im-
piegato presso il comune di Cernusco sul
Naviglio, con il parere favorevole del co-
mune e del nuovo ente, il 23 gennaio
1987 ha chiesto il trasferimento al Centro
La Porta di Bergamo – :

poiché tali richieste sono coerenti
con là risoluzione in materia approvata
dalla Commissione difesa della Camera
nella IX legislatura e con la successiva
circolare che ha regolato la destinazione
degli obiettori, per quali ragioni tali ri-
chieste di trasferimento non sono state
accolte .

	

(4-00201)

CASINI CARLO . — Al Ministro della

sanità. — Per conoscere quali valutazioni
egli dia del fatto che talune unità sanita-
rie locali (ad esempio l 'USL 76 di Casale
Monferrato) distribuiscano materiale
stampato riguardo all 'A.I .D .S. in cui l 'a-
borto è indicato come strumento di profi-
lassi in gravidanza e quali iniziative in-
tenda assumere affinché sia attuato i l
principio di cui all'articolo 1 della legge
22 maggio 1978, n. 194, secondo cui la
Repubblica tutela la vita umana fin dal
suo inizio .

	

(4-00202)
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FERRARINI. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso che la legge
n. 791 del 18 novembre 1980, prevede l a
concessione, ai cittadini deportati nei
campi di sterminio nazisti « KZ » di un
vitalizio, pari al minimo della pensione
INPS – :

quale sia l'orientamento ed il pen-
siero del Ministro, circa la mancat a
estensione dello stesso assegno vitalizi o
agli ex deportati militari « Stammala-
ger », come se questi ultimi si fossero
trovati in un comune campo di prigionia ;

se il deportato « KZ » è ritornato a
casa, dopo essere sfuggito allo sterminio ,
va tenuto presente che anche il deportat o
militare ha terrribilmente sofferto ;

per ottenere tale assegno deve risul-
tare che la deportazione è avvenuta nei
campi nazisti sottoposti alla vigilanz a
della Gestapo . È evidente che ad oltre 4 0
anni di distanza, non si riesce ancora a
poter documentare con precisione l'ecci-
dio da parte dei nazisti dei duemila sol -
dati italiani deportati a Leopoli ;

se non ravvisi, pertanto, l 'opportu-
nità di una urgente modifica della nor-
mativa attualmente vigente, in quanto ci ò
determina una disparità di trattament o
pensionistico tra semplici cittadini a su o
tempo deportati ed ex deportati militari ,
onde affermare il principio del risarci-
mento del danno che si concretizza con
l 'estensione della legge n . 791 del 1980 a
tutti gli ex deportati militari, i quali pa-
garono anche loro volontariamente in ter-
mini di sacrificio l'altissimo prezzo dell a
libertà della Patria .

	

(4-00203)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere – premesso che

il presidente dell'IRI da tempo parl a
della necessità di « dismettere » società i n
ottima salute, come la SME, per proce-
dere a non meglio identificati investi -
menti produttivi ;

il ricavato delle mancate « dismis-
sioni » della SME da parte dell'IRI equi -

vale all'incirca all'apporto di nuovo capi -
tale che la stessa IRI dovrà sottoscrivere ,
in qualità di azionista di maggioranza de l
Banco di Roma ;

è fuor di dubbio che il recente
aumento di capitale sociale del Banco d i
Roma – da 420 a 700 miliardi – è stat o
proposto dallo stesso IRI, che controlla
questo istituto con oltre 1 '80 per cento
del capitale sociale ;

quale sia la ratio che induce l'IRI a
dismettere società in attivo come la SME ,
per aumentare il capitale sociale di so-
cietà come il Banco di Roma, che, al -
meno apparentemente, potrebbero benis-
simo fare a meno di ulteriori contribu-
zioni di pubblico denaro .

	

(4-00204)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle finanze. — Per sapere –
premesso che

è recentemente scoppiata una duris-
sima polemica fra banche ed agenti di
cambio ;

detta polemica è soprattutto da at-
tribuirsi, come molti specialisti del set-
tore hanno osservato, alle astronomiche
provvigioni incassate da una ristrettis-
sima categoria .dei professionisti quale
quella degli agenti di cambio ;

nel corso del 1986 le provvigioni an-
date agli agenti di cambio sono valutabil i
in circa 1 .000 miliardi ;

il Ministro del tesoro sta da temp o
meditando sul fatto, denunciato dall'inter-
rogante, che gli agenti di cambio sono
arrivati a versare contributi per il fond o
di garanzia di 1 (una !) lira al mese ,
grazie ad una furbesca (ed illecita) in-
terpretazione della normativa vigent e

se i 1 .000 miliardi di ricchezza na-
zionale rastrellati dalla ristretta categori a
degli agenti di cambio nel solo 1986 tro-
vano riscontro nelle denunce dei reddit i
presentate da questi professionisti negl i
anni precedenti, taluni dei quali ugual -
mente doviziosi .

	

(4-00205)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —

Per sapere – premesso che

il Parlamento ha concesso una pro-
roga ai lavori della Commissione parla-
mentare per i procedimenti di accusa ,
che dovrà ulteriormente indagare sull e
tangenti pagate dalla Fincantieri e dall a
Oto Melara sulla nota fornitura di nav i
all'Iraq ;

fra i motivi determinanti che hanno
indotto il Parlamento a concedere detta
proroga, è da presumere ci sia anche i l
fatto sconcertante che le tangenti pagate
siano finite a società estere di comodo, i n
forza di contratti che nessuno ha finora
mai esaminato – :

se il Governo è a conoscenza che
presso il tribunale civile di Roma pende
regolare giudizio promosso dal signor
Azar Roger Faouzi per ottenere da parte
della Fincantieri il pagamento di quell a
tangente che la stessa Fincantieri ha gi à
pagato .

	

(4-00206)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per sapere – premesso che la Commis-
sione parlamentare per i procediment i
d'accusa ha in questi giorni preso i n
esame il comportamento di alcuni uomin i
politici in merito al pagamento di una
supposta tangente per la nota vendita di
fregate della classe Lupo all'Iraq – se sia
a conoscenza dell'effettivo ruolo svolto
nell'intera vicenda dell'intermediazione
dal signor Michel Merhej, di Damasco ,
nonché dall'ex presidente del Consiglio di
Stato Pasquale Melito .

	

(4-00207)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ,
MARTINAT E BERSELLI . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere – premesso che

altre interrogazioni sono state pre-
sentate in ordine al medesimo argomento
e risulterebbero a tutt'oggi inevase ;

nel luglio 1984 l 'ENEA ha deliberato
un aumento del trattamento economico
dei propri dirigenti, pari a circa 7 .000.000
annui ;

la Corte dei conti con lettera de l
consigliere Ugo Cevoli del 1° agosto 198 4
(n. 7 .24452/70) ha formulato rilievi in
merito alla delibera adottata dall'ENEA ,
esprimendo parere negativo sia sul pian o
formale che su quello sostanziale – :

se, alla luce di quanto sopra, ritenga
che i metodi di gestione dell'ENEA siano
corretti ed uniformati al rispetto del det-
tato dell'articolo 97 della Costituzione ;

quali interventi ritenga di adottare
con l'urgenza del caso per evitare ulte-
riori e gravose distrazioni di denaro pub-
blico a causa del comportamento – grave-
mente colposo, in ipotesi favorevole – po-
sto in essere dagli amministratori del
predetto ente pubblico non economico .

(4-00208)

COLOMBINI E ROMANI CIGNONI . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere
quali provvedimenti ha adottato o che
intende adottare per evitare che l'applica-
zione dell'ultimo comma dell'articolo 4

della legge n . 207 del 1985 – in assenza
delle altre procedure che la stessa legg e
n. 207 prevede – comporti il licenzia-
mento di medici e operatori sanitari e la
chiusura di servizi essenziali per la salute
dei cittadini. Si tratta in effetti di perso-
nale a rapporto continuativo sebbene pre-
cario, che ha consentito e consente il fun-
zionamento di servizi essenziali, quali i
consultori familiari, finanziati con specifi-
che disposizioni di legge e, quindi, non
licenziabile sia per le ripercussioni nega-
tive sui servizi e soprattutto sui cittadini
tutti e sulle donne in particolare, sia a
tutela di lavoratrici e lavoratori incolpe-
voli dinanzi ad inadempienze imputabil i
alla inerzia del Governo e delle istituzioni
deputate alla salvaguardia della salute ,
nel rispetto dell'ordinamento .

	

(4-00209)
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COLOMBINI E CECI BONIFAZI . — Al
Ministro della sanità. — Per ,sapere – pre-
messo che

risultano non più erogabili a caric o
della sanità pubblica i prodotti dietetic i
aproteici per le nefropatie;

tale esclusione comporta oneri rile-
vantissimi, valutabili in 6-7 mila lire –
minimo – al giorno per i cittadini colpit i
da forme acute o croniche non altriment i
curabili

quali provvedimenti intenda adot-
tare per includere tali prodotti tra quell i
erogabili a carico del fondo sanitario, an-
che se con procedure e forme diverse ,
tese a salvaguardare almeno i cittadini
con reddito da sopravvivenza ;

se esistono dati e rapporti che circo-
scrivano il fenomeno al fine di una valu-
tazione complessiva, sia ai fini sanitari
che per conoscere la entità del conness o
impegno finanziario .

	

(4-00210)

COLOMBINI E PINTO RENDA . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che :

il consultorio familiare di via degl i
Angeli - Roma - (USL RM-6) è chiuso
dal 2 giugno 1987 per inagibilità dei lo-
cali a seguito di una ispezione dell'ufficio
d'igiene;

il comitato di gestione della USL
RM-6 e la VI circoscrizione erano, da ol-
tre un anno e mezzo, a conoscenza dell a
precaria situazione del consultorio (no n
adeguamento alla normativa CEI) rappre-
sentata più volte dagli operatori ;

il servizio consultoriale risponde a d
esigenze molto sentite dai cittadini ed è
tra quelli maggiormente utilizzato dagl i
utenti, in particolare dalle donne: ogni
anno migliaia di visite e consigli preven-
tivi, controlli pediatrici, interventi per la
maternità e l'infanzia, per la formazione
e per l'informazione di massa, ecc . ;

l'interruzione traumatica del servi -
zio, senza preavviso alcuno, ha avuto ri -

percussioni gravi sulla numerosa utenza
messa all'improvviso innanzi alla neces-
sità di trasferirsi presso altri consultori
molto distanti o di scegliere i privati ed
ha provocato una legittima protesta degl i
utenti, dei cittadini non rassegnati alla
perdita di un servizio pubblico indispen-
sabile – :

1) come intende intervenire presso
la regione Lazio e presso il comune d i
Roma per conoscere le iniziative che
hanno assunto per ottenere la riapertura
immediata del consultorio di via degli
Angeli e dare così una tempestiva rispo-
sta alle giuste esigenze delle donne e
delle famiglie del popoloso quartiere d i
Torpignattara;

2) i motivi per i quali non si è
provveduto – in oltre un anno e mezzo
dalla prima segnalazione – a rimuovere
le cause igieniche e di sicurezza che sono
state alla base dell'ordinanza di chiusura
del consultorio ;

3) se non ritenga inammissibile ,
quando per qualsiasi ragione si è costrett i
a chiudere temporaneamente un servizio
pubblico, non informare gli utenti e non
dar loro indicazioni alternative per il pe-
riodo di durata dell'emergenza fino alla
riapertura del servizio, e per sapere se
sono state date in proposito indicazioni
di comportamento a tutti i presidi del
servizio sanitario nazionale .

	

(4-00211)

COLOMBINI, PICCHETTI E CIOCC I
LORENZO. — Ai Ministri della protezione
civile e dell'interno . — Per sapere, pre-
messo che:

il giorno 22 giugno 1987 nelle acque
prospicienti le isole Formiche di Grosseto ,
durante un'operazione mirante al recu-
pero di una salma giacente su un fondale
di 72 metri, individuata da pochi giorni ,
ma scomparsa da circa due anni, perdeva
la vita il capo squadra sommozzatori de i
vigili del fuoco Paolo Carnicelli ;

il giorno precedente durante una im-
mersione preparatoria alla operazione
vera e propria il capo nucleo dei som-
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mozzatori di Grosseto, Ruggero Dini, ve-
niva colpito da embolia e ricoverato d'ur-
genza al Policlinico Umberto I di Roma ;

nel tentativo di salvare il capo squa-
dra Carnicelli, colpito da malore, altri 3
sommozzatori dei VV.FF. sono incorsi in
forme, per fortuna lievi, di embolia ;

i regolamenti interni dei vigili del
fuoco e le norme generali ed internazio-
nali di sicurezza tendono ad escludere le
immersioni con autorespiratori ad aria ol-
tre i 50 metri di profondità;

i motivi per i quali si è ritenuto di
poter far superare il limite di 50 metri di
profondità al capo squadra Paolo Carni-
celli ;

quali provvedimenti sono stati pres i
anche alla luce di avvenimenti (esplo-
sione di Genova, l'incendio di Ravenna ,
solo per citare i più gravi degli ultim i
tempi) che pongono in evidenza la man-
canza di norme di comportamento che
evitano il verificarsi di incidenti gravi an-
che per i vigili del fuoco;

quali provvedimenti, infine, sono
stati assunti per la messa a punto di
metodologie di sicurezza e di prevenzion e
nell 'addestramento e per l'approvvigiona -
mento di materiali e attrezzature ade-
guate .

	

(4-00212)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri del tesoro e delle partecipazion i
statali. — Per sapere – premesso ch e

il terzo « piano di salvataggio »
della SGI-Sogene è miseramente naufra-
gato per la decisa opposizione di alcuni
banchieri, che hanno pubblicamente di-
chiarato che ogni responsabilità per l o
stato di totale dissesto in cui versa l a
società va addebitata a coloro che per
tanti anni si sono sforzati di mantenere
in piedi detta società contro ogni logica
aziendale, in difesa di oscuri interessi di
gruppo;

il BANCO DI ROMA ha invece pub-
blicamente approvato detto « piano di
salvataggio » ;

il « piano di salvataggio » approvato
dal BANCO DI ROMA, nel tentativo d i
riuscire ad ottenere dalle banche ulterior i
ed imponenti « sussidi » di denaro pub-
blico si spinge ad affermare che le azion i
privilegiate di una società non costitui-
scono « capitale di rischio » e chiede alle
banche 180 miliardi che, in dettaglio, di-
ventano . . . 200 – :

quali iniziative ritengano di poter
prendere al riguardo, tenuto conto che
nella entusiastica approvazione di detto
ennesimo « piano di salvataggio » da
parte degli amministratori del Banco di
Roma sembrano ravvisabili, ad avviso
dell'interrogante, specifiche ipotesi di rea -
to, sia pure sotto il profilo del tentativo.

(4-00213)

FINI . — Ai Ministri della sanità e di

grazia e giustizia. — Per sapere qual i
siano le ragioni in base alle quali il Mini-
stero della sanità non abbia ancora prov-
veduto a definire la ormai annosa vi-
cenda dell'Ordine dei medici di Roma ,
vicenda al centro, da un anno a questa
parte, di denunce per gli abusi commess i
nella gestione dell'Ente da parte dell'at-
tuale consiglio direttivo .

L'interrogante, considerato che le ille-
gittimità e le ipotesi di illeceità eviden-
ziate nella inchiesta ministeriale, unita-
mente alla incriminazione del presidente
e di altri dieci consiglieri da parte della
magistratura per reati correlati ad un
esercizio del potere secondo finalità e d
interessi contrastanti con quelli istituzio-
nali, hanno suscitato un vespaio di so-
spetti ed ha determinato un focolaio di
turbative che investono. anche i responsa-
bili della direzione del Ministero della
sanità e la stessa Federazione nazionale
degli Ordini, con più o meno fondati
dubbi sulla esistenza di connivenze e di
coperture interessate, invita il Ministro
della sanità a voler sollecitamente fornire
chiarimenti in merito, ed in particolare a
far conoscere che cosa aspetta, se sussi-
stono o meno a suo giudizio le condizioni
per decretare il commissariamento del-
l'Ordine.
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Per sapere altresì – premesso che i l
ritardo nella decisione, che appare de l
tutto ingiustificato, non trova alcuna
plausibile motivazione nemmeno nella
ipotesi che nelle passate gestioni si siano
verificate irregolarità analoghe a quell e
accertate per il consiglio in carica e che
protrarre ulteriormente la decisione risul-
terebbe gravemente nocivo, in vista dell e
prossime elezioni per il rinnovo del consi-
glio, e fortemente dannoso per gli inte-
ressi morali ed economici dei medici ro-
mani – se in relazione alla richiesta de l
febbraio scorso del pubblico ministero
dottor Savia, di formalizzazione della in-
chiesta, con la incriminazione di gran
parte del consiglio dell'Ordine di Roma ,
per abuso di potere ed interesse privato
in atti di ufficio, ed alle ulteriori indagin i
esperite, nonché al fatto che nei prossimi
mesi saranno indette le elezioni per i l
rinnovo del consiglio, non ritenga oppor-
tuno segnalare al giudice istruttore l'op-
portunità di una rapida conclusione del -
l'istruttoria, in modo da eliminare qual-
siasi possibilità di giocare sull'equivoco e
da sopprimere qualsiasi elemento inqui-
nante la regolarità e la democraticit à
delle elezioni del consiglio dell'Ordine pi ù
numeroso ed importante d'Italia, i cui ri-
sultati hanno altresì una notevole inci-
denza sulla successiva nomina dei compo-
nenti il comitato centrale della Federa-
zione nazionale.

	

(4-00214)

CRISTOFORI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se no n
ritenga di dover intervenire energica -
mente presso il sovrintendente scolastico
regionale di Bologna, perché lo stesso ,
prima di determinare la data di inizi o
delle lezioni ed il calendario relativo a l
loro svolgimento, provveda a trasmetter e
a tutti i consigli scolastici provinciali uno
schema di detto calendario, per acquisire
il prescritto parere nel rispetto dell a
legge 9 agosto 1986, n . 467.

L'interrogante fa presente che il so-
vrintendente scolastico regionale ha ema-
nato in data 10 giugno 1987 il decreto

relativo al calendario scolastico pe r
l 'anno 1987/88 senza sentire il Consigli o
scolastico provinciale di Ferrara, il quale ,
riunitosi il giorno 12 giugno 1987, ha do-
vuto constatare con rammarico l ' impossi-
bilità di esprimere un parere, in quanto
il calendario scolastico era già stato reso
noto attraverso la stampa locale .

(4-00215)

SOLAROLI, MONTECCHI, SERRA ,
LODI FAUSTINI FUSTINI, FILIPPINI
GIOVANNA, ANGELINI GIORDANO ,
BARBIERI, PELLEGATTI, MASINI, CA -
PECCHI PALLINI E FERRANDI . — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che

il padre Dehoniano Angelo Cavagn i
ed altri hanno intrapreso lo sciopero
della fame per solidarietà con gli obiet-
tori di coscienza al fine di ottenere i l
rispetto affettivo dei tempi di legge e del-
l'articolo 3 della convenzione, il qual e
prevede (di norma) il preaccordo tra
enti ed obiettori ;

si tratta di una iniziativa di inte-
resse generale senza preclusione o colora-
ture strumentali di carattere confessional e
o partitica ;

lo sciopero si armonizza con le varie
iniziative promosse dalla lega obiettori d i
coscienza ed altri enti per ovviare ai ri-
tardi ed alle precettazioni di autorità at-
tuate dal Ministero della difesa ;

il consiglio regionale dell'Emilia Ro-
magna ha espresso piena solidarietà a l
padre Angelo Cavagni ed agli altri digiu-
natori ed ha auspicato un pieno, totale ed
effettivo rispetto del diritto all'obiezione
di coscienza senza discriminazioni ed
ostacoli burocratici – :

perché non si applica integralmente
la legge rimuovendo volontà e comporta -
menti burocratici e manifeste antipatie d i
certi ambienti militari per gli obiettori ;

se intende fornire precise garanzie al
proposito ai digiunatori affinché recedano
da tali forme di lotta .

	

(4-00216)
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SOLAROLI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che :

il comma 24 dell'articolo 4 del de-
creto-legge del 19 dicembre 1984, numero
853, coordinato con la legge di riconver-
sione 17 febbraio 1985, n . 17, recante di-
sposizioni in materia di imposta sul va-
lore aggiunto e di imposte sul reddito e
disposizioni relative all'Amministrazione
finanziaria, sancisce che « nelle province
di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Na-
poli, Roma e Torino possono essere isti-
tuiti due uffici imposta sul valore ag-
giunto di cui uno anche con sede divers a
dal capoluogo. La sede dell'ufficio da isti-
tuirsi va aggiunta al primo nonché la
ripartizione delle competenze e dei serviz i
tra i due uffici sono stabilite con decret o
del Ministro delle finanze » ;

in un comma successivo si stabilisc e
inoltre che i due uffici IVA aventi sed e
nella stessa provincia assumeranno, ri-
spettivamente, la denominazione d i
« primo ufficio imposte sul valore ag-
giunto » e di « secondo ufficio imposte su l
valore aggiunto » ;

ordini del giorno unitari del consi-
glio comunale di Imola richiedono l'isti-
tuzione del secondo ufficio imposta sul
valore aggiunto per la provincia di Bolo-
gna motivandoli con l'ampia dimension e
territoriale della stessa provincia, con
l'ampio e ricco tessuto di operatori eco-
nomici nei settori produttivo, agricolo ,
commerciale e del terziario (che d'altra
parte hanno richiesto l'istituzione dell'uf-
ficio ad Imola), con la specificità del ter-
ritorio imolese riconosciuta con legge re-
gionale prima come comprensorio e po i
come assemblea speciale dei comuni – :

perché ad oltre due anni di distanza
dal varo della legge non si sia ancora
provveduto ad istituire agli uffici IVA se-
condari ;

quale sia la volontà del Ministro
delle finanze al proposito;

se in caso di volontà positiva Imol a
sia deputata ad ospitare il secondo ufficio

IVA della provincia di Bologna, così com e
richiesto dalle istituzioni e dalle forze so-
ciali locali, e come e con quali tempi s i
intenda procedere .

	

(4-00217)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai

Ministri di grazia e giustizia e delle parteci-

pazioni statali . — Per sapere – premesso
che

l'interrogante ha già rivolto ai Mini-
stri delle partecipazioni statali e di grazia
e giustizia un 'interrogazione diretta a co-
noscere come sia compatibile la carica d i
consulente di una società privata con
quella di magistrato in servizio, attes o
che l'ex presidente di sezione del Consi-
glio di Stato, dottor Pasquale Melito
aveva ammesso di fronte alla Commis-
sione parlamentare per i procedimenti di
accusa di essere consulente dell'Aeritali a
mentre era in attività di servizio ;

a tutt 'oggi l ' interrogante non ha ri-
cevuto risposta alcuna ;

l'attività del dottor Pasquale Melito
presenta più di un preoccupante ele-
mento, atteso che risultano agli atti i
suoi multiformi interessi, tutti gestiti i n
solido con il generale Giovan Battista Mi-
nerva, ex amministratore dei servizi se-
greti ;

la questione, al di là del singol o
caso, è da considerarsi di eccezionale im-
portanza per la stessa credibilità delle
istituzioni, poiché sono di tutta evidenza
le incresciosissime conseguenze alle qual i
si andrebbe incontro se ad ogni magi-
strato in servizio si concedesse la possibi-
lità di effettuare non meglio precisate
« consulenze » per qualsiasi soggetto pri-
vato –:

quale sia l'opinione del Governo s u
tale incarico di consulenza e in ordine a
quanto denunciato e quali iniziative ri-
tenga di prendere anche per dare luce su
questa situazione.

	

(4-00218)
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro del tesoro . — Per sapere –
premesso che

in risposta ad una precedente inter-
rogazione riguardante la possibile pre-
senza sul mercato di titoli falsificati, i l
ministro del tesoro ha praticamente am-
messo questa possibilità consigliando agl i
acquirenti di avvalersi dei buoni uffici d i
operatori fidati e conosciuti ;

altresì premesso che nel 1982 le As-
sicurazioni Generali resero noto che sussi-
steva la concreta possibilità della pre-
senza sul mercato mobiliare di titoli abil-
mente falsificati e perfettamente identic i
a quelli emessi dalla società stessa ;

in seguito a questo fatto le Assicura-
zioni Generali provvidero, diligentemente ,
al cambio dei titoli in circolazione, cam-
bio che, ovviamente, non tutti fecero;

ora la SASEA, società svizzera fa-
cente capo a Fiorini e Di Donna, vuole
cambiare vecchi titoli delle Generali pe r
l 'ammontare di circa 300 miliardi ;

i titoli in questione ed in possesso
della SASEA di Fiorini e Di Donna po-
trebbero appartenere allo stock di quell i
falsificati ;

appare indispensabile accertare l a
provenienza dei titoli di cui la SASE A
chiede il cambio – :

quali iniziative intende prendere pe r
far luce su questo episodio che, se vero ,
oltre a chiarire l'origine di tante miste-
riose fortune finanziarie, getterebbe una
fosca luce sull'intero mercato dei titol i
mobiliari e su certe incredibili operazion i
finanziarie .

	

(4-00219)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri del tesoro e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso che

l'interrogante ha già denunciato me-
diante altre interrogazioni parlamentar i
l'incredibile situazione che si è venuta a
verificare in quel delicatissimo meccani-
smo che sono le nostre Borse Valori .

dove, grazie ad una furbesca interpreta-
zione della legge, gli agenti di cambio
sono arrivati a compiere versamenti con-
tributivi di due lire al mese, per contratt i
di decine di miliardi ;

ciò appare tanto aberrante quanto
inammissibile dal punto di vista del di -
ritto civile e penale, atteso che detti com-
portamenti vengono messi in atto da pro-
fessionisti che rivestono la carica di pub-
blici ufficiali e nell'esercizio delle loro
funzioni ;

con specifica risposta del 31 ottobre
1986, il ministro del tesoro ha reso noto
che « il problema era comunque all'atten-
zione del Tesoro, che non mancherà d i
acquisire i necessari elementi informativ i
sia sugli importi occorrenti che sulle mo-
dalità delle eventuali integrazioni » – :

se il ministro del tesoro, superata l a
fase dell'attenzione, non senta ora la ne-
cessità di chiarire che cosa intenda fare ,
atteso che la violazione dello spirito e
della lettera del dettato legislativo appare
certa ed indiscutibile .

	

(4-00220)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premess o

che è attualmente in svolgimento a
Brescia il terzo processo per la strage di
piazza della Loggia del 1974, nel quale è
imputato Cesare Ferri già inquisito e pro -
sciolto durante la prima istruttoria e rin-
viato ora a giudizio a seguito delle rivela-
zioni dei soliti « cosiddetti » pentiti nono-
stante le testimonianze di ben 14 person e
che videro il Ferri nelle prime ore dell a
mattinata della strage all'Università Cat-
tolica di Milano ;

che l'unico apparente elemento accu-
satorio di una certa rilevanza è costituit o
dalla deposizione di un prete che, a suo
tempo, credette di riconoscere il Ferri i n
una fotografia pubblicata dai giornali ;

che nell 'udienza di martedì 20 gen-
naio, durante l'interrogatorio del Ferri i l
presidente Bonavitacola ha testualmente
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detto : « il prete ha parlato la prima volt a
il 24 o il 25 giugno . Magari il suo pro -
cesso poteva finire in tre giorni se s i
fosse fatto avanti subito . Se il prete fosse
andato dai carabinieri o dal giudice le i
avrebbe avuto allora il suo processo . In-
vece ha parlato con qualche giorno d i
ritardo »

quali iniziative ritenga di poter
prendere a fronte di questo comporta-
mento che sembra ispirato dal convinci -
mento che l'inquisito avrebbe dovuto es-
sere comunque già processato, il che pare
configurare un vero e proprio tentativo d i
influenzare la giuria popolare con un a
eventuale anticipazione di giudizio che è
contraria al ruolo ed alla funzione di un
presidente di Corte d 'assise .

	

(4-00221)

VALENSISE. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere quale sia lo stato del
ricorso per pensione di guerra alla Cort e
dei conti del signor Alati Pasquale, nato a
Montebello fonico (Reggio Calabria) i l
26 settembre 1920, segnato con i l
n . 747676/215, ricorso per il quale la Pro-
cura generale ha chiesto un parere de l
collegio medico legale fin dal 24 settem-
bre 1986 .

	

(4-00222)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere :

le motivazioni che hanno suggerito
di escludere dalla Commissione istituit a
per il controllo e la prevenzione del feno-
meno dell'AIDS in Italia il prof . Mauro
Moroni, Direttore della Clinica delle Ma-
lattie infettive dell'Università di Milano ,
il quale è probabilmente l'unico che
possa vantare una considerevole espe-
rienza in tale campo, esperienza acquisita
in oltre quattro anni di osservazione e di
studio della terribile malattia presso l'o-
spedale Sacco di Milano ;

se non ritiene di dover ovviare a
tale dimenticanza, che si spera essere as-
solutamente involontaria, chiamando i l
prof. Moroni a far parte della Commis-
sione stessa .

	

(4-00223)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e di

grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che

la società Fimpar si è vista appro-
vare dal ministro del tesoro e dalla Con-
sob un aumento di capitale sociale per
100 miliardi, destinato all'acquisto degl i
alberghi della Costa Smeralda Hotels spa ,
e cioè della stessa società del proprio
azionista di maggioranza ;

anche in questo caso, come per l a
Compagnia Latina di Assicurazioni, i fun-
zionari del tesoro e della Consob non
hanno adempiuto ai loro compiti istitu-
zionali, mettendo in guardia i risparmia -
tori dell'evidente conflitto di interesse in-
sito in tale aumento di capitale – :

quali provvedimenti intendano pren-
dere a carico di quei funzionari che
hanno approvato detta operazione, posto
che l'eventuale sottoscrizione di detto
aumento di capitale sociale da parte d i
banche e fondi comuni potrebbe configu-
rare ad avviso dell'interrogante, reati d i
peculato e malversazione, anche in rela-
zione ai rendimenti del tutto irrisori of-
ferti .

	

(4-00224)

BATTISTUZZI . — Al Ministro della

pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

la stampa quotidiana ha dato noti -
zia dei risultati di uno studio ordinato
dal Sindacato nazionale lavoratori della
scuola (SNALS) in relazione al rapporto
numerico tra alunni e docenti nelle
scuole elementari e medie;

secondo tali risultati mentre gli
alunni calano a tassi precipitosi il nu-
mero degli insegnanti cresce ;

tale stato di cose sarebbe destinato
ad aggravarsi nel prossimo futuro, con
conseguenze gravi sull'utilizzazione de l
personale docente, sulla sua qualifica-
zione e sul suo trattamento economico e
normativo

se la situazione sopra riportata ri-
sponda a verità ;
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in caso affermativo, se e come i l
Governo intende fare fronte alla situa-
zione stessa, al di là degli espedienti del
tempo pieno e simili .

	

(4-00225)

RUSSO SPENA E CIPRIANI . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle
partecipazioni statali . — Per sapere – pre-
messo che :

la società Montedison è stata pre-
sente in questi anni, con la ERBAMONT ,
nel settore degli antibiotici di base ;

in seguito all'acquisto della societ à
spagnola ANTIBIOTICOS, la stessa MON-
TEDISON ha preannunciato 400 licenzia-
menti nelle sedi di produzione italiane – :

quale sia stato, in questi ultimi
anni, l'entità e l'utilizzo dei fondi pub-
blici erogati alla società ERBAMONT ;

quali siano stati i motivi che hanno
portato in questi anni la MONTEDISON
a smantellare i centri di ricerca italian i
nel settore farmaceutico con grave danno
alla collettività ;

se non ritenga opportuno intervenire
affinché venga garantita la manutenzione
e la sicurezza degli impianti della ERBA-
MONT, che, stante il personale attual-
mente impiegato in questo settore, risult a
pericolosamente insufficiente ed inade-
guata ;

se non ritenga utile procedere imme-
diatamente alla riconversione di questa
fabbrica nel settore della « medicina d i
prevenzione sanitaria ed ambientale » e
vincolare, eventualmente, l'erogazione d i
fondi pubblici a detta riconversione .

(4-00226 )

RUSSO FRANCO E GUIDETTI
SERRA. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — In relazione alla morte a Rebibbi a
N .C . del signor Salvatore Altena, 28 anni ,
originario della provincia di Sassari, per
conoscere :

se risponde al vero che sia stat o
condotto in carcere perché non rientrato
al manicomio criminale di Monte Lupo

Fiorentino nei termini prescritti e che fi n
dal momento della cattura, Salvatore Al-
tena era stato colto da attacchi epilettici
e ricoverato presso il reparto psichiatrico
del Forlanini, da cui sarebbe stato di -
messo con destinazione Rebibbia ;

le cause e le circostanze del decesso ,
per quali motivi la vittima sia stata tra-
sferita in carcere, quali precauzioni siano
state prese a salvaguardia della sua sa-
lute, che tipo di assistenza gli sia stata
erogata prima ed in seguito dei fatti ch e
lo hanno portato alla morte .

	

(4-00227)

CIPRIANI, TAMINO E RUSSO SPENA .
— Ai Ministri delle partecipazioni statali e
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere – premesso che

è stato prorogato fino al 9 giugno
1987 lo stato di crisi aziendale in base
alla legge n . 675 del 1977 della ditta IA M
di Brindisi del gruppo EFIM-AGUSTA che
usufruisce della cassa integrazione guada-
gni straordinaria, di pre-pensionamenti ,
di corsi di formazione, ecc . ;

un'ispezione dell'ispettorato del la-
voro di Brindisi, svoltasi nel giugno
scorso in seguito ad una denuncia inol-
trata dalle organizzazioni sindacali, accer-
tava 5.130 giornate individuali di supera -
mento dell'orario tramite l'effettuazione
di lavoro straordinario non meramente
saltuario nel periodo dal 1° dicembre
1985 al 30 aprile 1987, in particolare nel
reparto di revisione e al reparto montag-
gio, non conteggiando lo straordinario
contrattuale ;

la ditta IAM non è stata disponibile
a concordare con le organizzazioni sinda-
cali il periodo di presumibile rientro in
produzione dei lavoratori in CIGS, né l a
garanzia del mantenimento dei livelli oc-
cupazionali ;

tutto ciò comporta un ennesimo att o
di sperpero di denaro pubblico operato a i
danni dei lavoratori e dei cittadini – :

se non ritengano che ci sia un'acuta
contraddizione tra la quantità rilevante
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di ore straordinarie effettuate e la mess a
in CIGS di parte dei dipendenti e conse-
guentemente se non ritengano di dovere
prendere i dovuti provvedimenti ammini-
strativi perché cessi immediatamente i l
riconoscimento dello stato di crisi azien-
dale da parte del CIPI e l'applicazione
della CIGS .

	

(4-00228)

FIORI . — Al Ministro dell ' interno. —
Per conoscere – premesso che

su una delle sponde del Tevere e pi ù
precisamente nel tratto che va da Lungo-
tevere S . Paolo a Lungotevere Dante, si è
sviluppata una estesa « baraccopoli » abi-
tata da zingari che va estendendosi anch e
nell'altra sponda e che vede trasformare
tale popolazione nomade in sottoproleta-
riato ad alto rischio di delinquenzialità ;

tale situazione, che concorre al de -
grado ambientale delle zone limitrofe, co-
stituisce una ulteriore difficoltà al pro -
getto di recupero e risanamento del Te -
vere –

quali provvedimenti intenda assu-
mere per far smantellare la suddetta ba-
raccopoli e per restituire tali aree all'uso
previsto dalle normative vigenti .

(4-00229)

TESTA ENRICO . — Ai Ministri del-
l'ambiente, per il coordinamento delle ini-
ziative per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica e delle partecipazioni statali . — Per
sapere – premesso che

si è recentemente verificata un a
grave moria di delfini in un tratto di
mare prospiciente la località di Manfredo-
nia;

a seguito delle indagini svolte dall e
autorità competenti allo scopo di accer-
tare la causa di ciò è emersa una possi-
bile, anche se non certa, responsabilità d i
una azienda di proprietà di Enichem ed è
comunque emerso che tale azienda scari-
cava a mare anche sostanze (fenoli) as-
sai pericolose non comprese nell'autoriz-
zazione concessa dal Ministero dell'am-
biente ;

tale autorizzazione era stata con-
cessa dal Ministero dell'ambiente anche
in seguito ai pareri espressi da vari isti-
tuti ed enti, fra i quali l 'IRSA del CNR ;

direttore di tale Istituto risulta es-
sere da tempo il professor Roberto Pas-
sino;

tale Istituto svolge rilevanti compit i
di consulenza nei confronti di enti pub-
blici, cui spettano importanti decisioni di
politica ambientale ;

il professor Roberto Passino è anche
amministratore delegato della società
ENICHEM, società a partecipazione sta-
tale che opera nel campo della chimica ,
con diversi problemi di natura ambien-
tale;

il professor Passino è membro di nu-
merosi comitati pubblici preposti alla tu-
tela dell'ambiente, fra i quali il Consigli o
nazionale dell'ambiente, presso il Mini-
stero dell'ambiente ed il Comitato indu-
stria-ambiente nominato dal Ministero
dell'industri a

se, a prescindere da quanto previst o
dall'attuale legislazione dal punto di vist a
delle compatibilità, non sia da rintrac-
ciare un'incompatibilità di fatto, deri-
vante dalla miscela di incarichi pubblici
e privati ricoperti dal professor Roberto
Passino, il quale si trova in più occasion i
ed oggettivamente ad agire nella duplice
veste di controllato-controllore, non solo
nei confronti dell'azienda che amministra ,
ma anche nei confronti di aziende concor-
renti, rispetto alle quali egli dispone di
un supplemento di poteri che gli derivano
dai suoi incarichi pubblici .

	

(4-00230)

TESTA ENRICO . — Ai Ministri dell 'a-
gricoltura e foreste e della sanità. — Per
sapere – premesso ch e

è in corso da lungo tempo un'estesa
campagna pubblicitaria curata, a quanto
è dato da capire, dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste in collaborazion e
con « Il Comitato nazionale interprofessio-
nale per la valorizzazione del vino » ;
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tale campagna contrassegnata dal -
l'accattivante slogan « Il vino è uno di
noi » ha evidentemente l'intenzione di in-
crementare il consumo di tale bevanda ;
che tale obbiettivo è perseguito soprat-
tutto, come dimostra chiaramente lo stil e
ed il carattere delle inserzioni, nei con -
fronti di un pubblico prevalentement e
giovanile ;

nel nostro paese numerose font i
scientifiche indicano in circa 30 .000 al -
l'anno le persone decedute per cause di-
verse connesse tutte all'eccessivo consumo
di alcool e che comunque tale problem a
rappresenta per il nostro paese una preci-
pua questione di salute pubblica;

gli annunci pubblicitari di tale cam-
pagna non contengono alcun elemento di
educazione alimentare o sanitaria relativ a
agli effetti sull'organismo dell'alcool, sia
nel breve che nel lungo periodo;

il vino si configura invece come un
alimento il cui uso scorretto o abuso
comporta gravi pericoli che provocano un
numero di decessi 30 volte superiore a
quelli provocati dalle tossicodipendenze e
che quindi tale campagna risulta avven-
tata e pericolosa per l'intera collettività ,
tanto più deprecabile in quanto avvallata
e probabilmente finanziata da un'autorità
pubblica –:

se il Ministro dell'agricoltura è con-
sapevole degli effetti perniciosi e social-
mente pericolosi dell'iniziativa intrapresa
e se non ritenga necessario porre ad essa
subito termine;

se inoltre il Ministro della sanità
non intenda esercitare i poteri di cui di-
spone in relazione alla tutela della salute
pubblica per indirizzare e vigilare su que-
sta e su analoghe iniziative di enti pub-
blici in cui il carattere commerciale delle
stesse contrasta visibilmente con le fina-
lità della pubblica utilità .

	

(4-00231)

MUNDO . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – considerato che il Banco d i
Napoli, nell'ambito della sua presenza

nelle varie regioni, sta effettuando una
ristrutturazione anche in rapporto ad
aree omogenee e funzionali con una gra-
duazione dei livelli di autonomia decisio-
nale – se non ritiene utile ed opportuno
prospettare, nelle forme e nei modi con -
sentiti, agli amministratori l'esigenza di
rafforzare la presenza in Calabria anche
con una ridefinizione di una autonoma
area operativa e funzionale, sia al fine d i
conseguire risultati migliori sul piano del -
l'efficienza aziendale che per meglio e pi ù
prontamente soddisfare le esigenze della
specifica realtà calabrese .

	

(4-00232 )

MUNDO . — Al Ministro dell' interno . —

Per sapere – premesso che :

nella notte tra il 6 e 7 luglio i l
garage del sindaco di Rosarno è stato
incendiato con gravi danni per la strut-
tura e per due macchine che vi erano ;

tale atto ignobile e vandalico appare
di matrice mafiosa ed è stato evidente-
mente messo in essere per • minacciare o
intimidire il sindaco Alessi che assicura
una gestione corretta e trasparente del
comune per come viene riconosciuto da
tutti i settori politici ;

quali iniziative intende prendere a
tutela degli amministratori impegnati ne l
buon governo e nella lotta alla crimina-
lità organizzata e per individuare i crimi-
nali autori .

	

(4-00233)

RABINO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali inizia-
tive interpretative intende assumere in
merito alla prossima modifica del disci-
plinare di produzione del vino a D .O.C .
« Barbera d'Asti », laddove viene sancita
l'abolizione dell'anno obbligatorio di in-
vecchiamento per questo vino, essendo il
relativo decreto di modifica già stato fir-
mato dal Presidente della Repubblica e
controfirmato dal Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste, mentre resta in at-
tesa della firma del Ministro dell'indu-
stria per essere inviato alla Corte dei
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conti e quindi alla pubblicazione finale
sulla Gazzetta Ufficiale . Ciò affinché possa
essere applicata a1 più presto una norma
da anni attesa dal mondo della produ-
zione vitivinicola interessata .

	

(4-00234)

RABINO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere quali sono gli
intendimenti del Governo in riferiment o
ad una futura, più completa, valutazione
delle cosiddette « zone svantaggiate » ed
a un più accurato esame dei comuni
compresi o meno in tali zone .

Data l'importanza dell'impostazione, s i
ritiene che l 'improcrastinabile procedi-
mento dovrà essere svolto in modo siste-
matico su tutto il territorio nazionale .

(4-00235)

GASPAROTTO . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che

il 15 dicembre 1985 veniva reso
pubblico in provincia di Pordenone un
bando di concorso per la selezione di
trenta giovani disoccupati tra i 18 e i 25
anni, in possesso di diploma di scuola
media superiore;

i trenta prescelti acquisivano il di -
ritto a frequentare un corso di forma-
zione professionale per operaio restaura-
tore di materiale archivistico-librario, or-
ganizzato dalla ditta Paolo Ferraris srl d i
Torino utilizzando finanziamenti dell a
CEE e dello Stato italiano, con l'avall o
della regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia e con il sostegno della camera d i
commercio di Pordenone ;

il corso prevedeva un'indennità d i
lire 300.000 al mese per ogni partecipante
e un posto di lavoro nella ditta organiz-
zatrice agli allievi risultati idonei ;

il 21 aprile 1986 venivano selezio-
nati tra un centinaio di partecipanti i
trenta giovani disoccupati da avviare a l
corso ;

il corso ha avuto inizio il 7 luglio
1986, oltre il termine massimo stabilito
dal bando di concorso, senza il prescritt o
assenso del Ministero del lavoro;

l'assessorato alla formazione profes-
sionale della regione Friuli-Venezia Giu-
lia, pur in assenza del parere positivo del
Ministero del lavoro, forniva alla ditt a
Paolo Ferraris srl il registro, vidimato,
sul quale giornalmente venivano attestate
le presenze dei corsisti ;

il 14 luglio il Ministero del lavoro
comunicava alla regione Friuli-Venezia
Giulia che il progetto di formazione della
ditta Paolo Ferraris srl non poteva essere
preso in considerazione ai fini del finan-
ziamento nell'ambito dei progetti quadr o
ministeriali mancando certezza d'impiego
e utilizzo di nuove tecnologie ;

il 22 luglio i corsisti, pur all'oscuro
delle decisioni ministeriali, chiedevano al -
l'assessorato competente del Friuli-Vene-
zia Giulia e alla ditta Paolo Ferraris srl
chiarimenti in merito al rispetto dei ter-
mini del bando di concorso, senza otte-
nere risposta alcuna ;

per mesi i corsisti, nonostante le ri-
petute sollecitazioni verbali e scritte, ve-
nivano tenuti all'oscuro delle irregolarit à
del corso e delle decisioni ministeriali ;

con lettera del 5 agosto e con tele -
grammi dell '8 agosto e 12 settembre, insi-
stentemente l'assessore regionale Barnaba
sollecitava il Ministero del lavoro a rive-
dere la posizione assunta e, quindi, a fi-
nanziare, con il concorso della CEE, i l
progetto della ditta Paolo Ferraris srl ;

l 'impiego di nuove tecnologie com e
richiesto dal Ministero per l'accoglimento
del progetto, veniva evidenziato in un a
lettera del 30 luglio dalla Paolo Ferrari s
srl e fatto proprio dalla regione Friuli -
Venezia Giulia ;

i corsisti per tutta la durata del
corso non hanno avuto modo di utilizzare
nessuna delle nuove tecnologie propagan-
date (programmi informatici e personal
computer, impianti tecnologicament e
avanzati e sperimentali) ;
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il 10 ottobre il Ministero del lavoro ,
sulla base delle pressioni e assicurazion i
dell'assessore Barnaba, modificava la pre-
cedente decisione e inseriva la richiesta
della ditta Paolo Ferraris srl nel progetto
quadro ministeriale per il 1986 ;

solo il 13 novembre, dopo ripetute
sollecitazioni, ad oltre tre mesi dall'avvio
di un corso non regolare, venivano fornite
ai corsisti alcune informazioni ;

il 14 ottobre venticinque corsisti s i
trasferivano a Torino per svolgere la
parte pratica del corso presso il laborato-
rio della ditta CORE srl, della quale è
amministratore unico lo stesso Paolo Fer-
raris, in cui operavano da qualche mes e
cinque dipendenti provenienti da Torino e
assunti in seguito ad un corso di forma-
zione ;

la ditta Paolo Ferraris srl ha aperto
il proprio laboratorio in data 1° gennaio
1987 negli stessi spazi occupati dalla
ditta CORE srl ;

nello stesso laboratorio operavano
da circa un anno anche i cinque dipen-
denti della ditta Paolo Ferraris srl prove-
nienti da Parma dopo un analogo corso
di formazione professionale ;

per oltre un mese i corsisti hanno
potuto solo osservare le varie fasi del re-
stauro e che solo da metà novembre
hanno potuto svolgere alcune esercita-
zioni pratiche ;

i corsisti, per le esercitazioni prati-
che, dovevano avvalersi dei consigli degli
stessi giovani assunti dalla CORE srl e
dalla Paolo Ferraris srl qualche mese
prima, in seguito ad analoghi corsi di
formazione, senza creare intralcio al nor-
male funzionamento dell'attività di re-
stauro;

il corso, svolto in otto ore al giorn o
per sei giorni a settimana, diversamente
di quanto comunicato al Ministero de l
lavoro (otto ore al giorno, cinque giorni
a settimana per trenta settimane) ha
avuto una durata di circa 1 .065 ore in-
vece delle 1 .200 Dreviste dal bando di

concorso e dal programma presentat o
dalla ditta Paolo Ferraris al Ministero
stesso ;

con grave pregiudizio per la forma-
zione finale i corsisti hanno potuto svol-
gere le esercitazioni pratiche per circa
213 ore invece delle 840 previste ;

i corsisti hanno ricevuto le 300 .000
lire mensili previste dal bando di con-
corso solo nei primi giorni del mese di
aprile 1987, dopo che il legale al quale si
erano rivolti aveva intimato alla Paol o
Ferraris srl l 'immediato pagamento di
quanto dovuto preannunciando, in caso d i
risposta negativa, l'intenzione di adire l e
vie legali ;

la Paolo Ferraris srl ha richiesto per
il corso di formazione di Pordenone, tra -
mite la regione Friuli-Venezia Giulia, a l
Ministero del lavoro un contributo di lire
515.125 .600 su una spesa prevista di lire
643.907 .000 mentre il costo presumibil e
non dovrebbe superare i 100-150 milioni ;

il Ferraris si è fatto promotore, oltre
che a Pordenone, anche dei seguenti
corsi :

a) regione Emilia-Romagna : nel
1985 in collaborazione con altri enti d i
Parma un corso per 12 persone. Anche in
questo caso sembra fosse prevista la rea-
lizzazione di un nuovo impianto produt-
tivo a Parma . Degli otto giovani allora
assunti solo tre sono ancora occupat i
presso la ditta torinese ;

b) regione Piemonte : nel 1985 un
corso per otto persone (contributo pub-
blico di 89 milioni) ; nel 1986 quattro
corsi : tre per otto persone ciascuno (con -
tributi pubblici di 105, 105 e 181 milio-
ni) e uno per nove persone (contributo
pubblico di 173 milioni) . Solo quattro
degli attuali dipendenti provengono da
questi corsi ;

c) regione Molise : nel 1985 due
corsi: uno per 15 persone (contributo
pubblico di oltre 346 milioni) e uno per
14 persone (contributo pubblico di 254
milioni). I corsi hanno avuto una durata
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notevolmente inferiore a quella prevista .
Nel 1986 Ferraris chiese due ulteriori
contribuiti per la « riqualificazione » de l
person*le formato (uno di 376 milioni e
uno ,9' 392 milioni). L'assessorato regio-
nale competente ha bloccato l'iniziativa
ed ha inoltrato una protesta ufficial e
presso il Ministero del lavoro . Ferrari s
prometteva occupazione nella regione
presso uno stabilimento da realizzars i
nella zona industriale di Isernia e a ta l
fine aveva già inoltrato una richiesta d i
contributo alla Finmolise – :

quali iniziative intenda assumere a l
fine di accertare perché :

1) il corso è iniziato ed è prose-
guito per mesi privo di autorizzazioni e
senza alcun intervento ministeriale ;

2) la richiesta della ditta Paolo
Ferraris srl respinta una prima volta è
stata poi accolta, non essendosi ravvisato
nella pratica l'utilizzo di nuove tecnologie
e di impianti tecnologicamente avanzati e
sperimentali, come richiesto dal Mini-
stero;

3) sono state svolte, con grave
pregiudizio per i corsisti solo poco più di
200 ore di esercitazioni pratiche invece
delle 840 previste ;

4) non sono state rispettate le ore
stabilite dal bando di concorso e la loro
suddivisione come da progetto presentat o
al Ministero del lavoro;

5) risulterebbe una disparità cos ì
evidente fra spese effettivamente soste-
nute e richiesta di contributo per il cors o
di Pordenone (oltre 515 milioni) .

Si chiede di sapere altresì se non in -
tenda avviare una approfondita indagine
ministeriale sull'intero corso promosso a
Pordenone, nonché sul ruolo svolto da
Paolo Ferraris, amministratore unico dell e
ditte Paolo Ferraris srl e CORE srl, ne i
corsi di Torino, Parma e Molise .

(4-00236)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro de -
gli affari esteri . — Al fine di sapere se i l
Governo italiano non intenda manifestare

alla Segreteria generale dell 'ONU le ri-
serve circa la disinvolta sceneggiata dell a
nascita del cinquemiliardesimo abitante
della Terra, avvenuta – per decisione de l
computer e del segretario generale del -
l 'ONU Perez de Cuellar – a Zagabria
dove appunto il segretario dell'ONU si è
compiaciuto con la madre del neonato
affermando: « Mi congratulo con Lei ,
sono sicuro che il Suo bambino sarà fe-
lice perché è nato in un paese libero e
prospero (!) » – ,chiede di sapere se i l
Governo non intenda altresì rilevare che
il grado di approssimazione del conteggio
degli abitanti della terra, per dichiara-
zione ufficiale ONU, è di circa 50 milion i
e per affermazioni di alcuni demografi d i
350.000.000 .

	

(4-00237)

COSTA RAFFAELE . — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere quali siano le risultanze dell'in-
chiesta destinata ad individuare i respon-
sabili dell'omicidio di Amedeo Damiano
presidente USL di Saluzzo .

	

(4-00238)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro d i

grazia e giustizia . — Per sapere quali ini-
ziative si intendano adottare al fine di
superare la difficile situazione determi-
nata dall'entrata in vigore della nuov a
legge per gli esami da procuratore legale .

Si permette richiamare i seguenti pro-
blemi :

a) indici di promozione enorme-
mente diversi fra esaminandi nelle di-
verse Corti d'appello ;

b) ritardi notevolissimi – presso ta-
lune Corti – nella correzione degli elabo-
rati che determinano la necessità, per
molti candidati, di iscriversi e di parteci-
pare a più esami, in anni diversi, non
conoscendosi – in molti casi – l'esito del -
l'esame nel momento dello svolgimento
delle prove nell'anno successivo .

Per sapere :

l'indice percentuale delle promo-
zioni, rispetto ai candidati, presso le di-
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verse Corti d'appello per gli esami degli
anni 1984-1985-1986;

a quali percentuali ammontino, fra i
promossi di ciascun distretto, i residenti
nelle città sede d 'esame .

	

(4-00239)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro del-
l ' interno. -- Per conoscere, ripartito pe r
regioni (o Corti d'appello), il numero de i
latitanti perché colpiti da provvedimenti
restrittivi di natura definitiva o cautelare .

(4-00240)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere, con chiarezza, il costo per lo
Stato della costruzione degli uffici postal i
di Savigliano, Manta, Peveragno e Borgo
S . Dalmazzo (Cuneo) in rapporto alle
superfici coperte, all'acquisto del terreno ,
alla realizzazione di opere particolari in -
terne od esterne all 'edificio .

	

(4-00241 )

RABINO. — Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e per il coordinamento della
ricerca scientifica e tecnologica . — Per sa-
pere – premesso che :

durante la trasmissione televisiv a
« Linea Verde » di domenica 5 luglio
1987, nella parte dedicata alle previsioni
meteorologiche, è stata annunciata come
altamente probabile una violenta grandi -
nata sull 'Astigiano nel periodo dal 26 lu-
glio al 2 agosto ;

una grandinata nel periodo sopra in-
dicato risulterebbe particolarmente dan-
nosa per le viti ed annienterebbe non
solamente il raccolto di quest'anno m a
anche quello dell'anno seguente ;

è facile immaginare inoltre come
una grandinata della intensità di quella
prevista potrebbe causare danni anch e
alle condotte fognarie e idriche e, conse-
guentemente, alla rete viaria –

quali provvedimenti urgenti inten-
dono adottare e concretizzare per scon-
giurare il previsto evento calamitoso .

A fronte di questa gravissima situa-
zione, in particolare si auspica che sia
predisposto l 'impiego di mezzi aerei at-
trezzati per l'aspersione nell'atmosfera d i
quelle sostanze chimiche che favorendo la
costituzione di microcristalli di acqua
evitano la formazione di chicchi grandini -
geni .

Si ritiene che di fronte a contingenze
di questo genere, tutte le cognizioni tecni-
che e scientifiche di indagine, conoscenza
ed intervento debbono essere utilizzate ,
sommate e coordinate per un'azione vera-
mente efficace .

Confidando nella piena valutazione
dell'evento e delle conseguenze gravissime
che da esso potrebbero derivare, s i
auspica l'adozione di ogni mezzo atto a
prevenirlo .

	

(4-00242)

RABINO . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere quali progett i
di intervento intenda adottare, in partico-
lare per le zone di collina e montagna
dove il degrado si sta facendo maggior-
mente sentire, a favore dei coltivatori che
rappresentano in queste vaste aree le vere
e proprie sentinelle dell'ambiente e dell a
natura .

L'interrogante ritiene che le aziende
agricole e le produzioni di collina e mon-
tagna debbano essere tutelate in futuro
con precisi e specifici meccanismi, se-
condo quanto evidenziato nel documento
del comitato di indagine sui problemi
della collina, approvato all'unanimità
dalla Commissione Agricoltura della Ca-
mera nella nona Legislatura .

	

(4-00243)

RABINO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per chiedere in quali
condizioni entrerà definitivamente in vi -
gore il decreto, prorogato al 1° settembre
1987, che prevede la vidimazione delle
bollette di accompagnamento vitivinicole
anche attraverso dn sistema automatiz-
zato di apposite macchinette .

Di fronte, infatti, alla chiara volontà
che ci deve essere di far applicare tale
norma per una più incisiva e vincente
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lotta alle frodi ed alle sofisticazioni de l
settore, sussiste tuttora una preoccupa-
zione in merito alla sua possibilità d i
applicazione da parte di tanti, piccoli e d
onesti produttori, che potrebbero aver e
non poche difficoltà derivanti dal fatto
che gli orari degli ufficiali comunali non
coincidono con quelli di normale com-
mercializzazione del prodotto (sere fe-
riali, sabato e domenica) e dall'eccessivo
attuale prezzo di vendita delle suddette
macchinette automatiche .

	

(4-00244)

PARLATO. — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere – anche in relazione al-
l ' interrogazione n. 4-04631 del 26 giugno
1984 –:

se risultino i motivi per i quali i l
centro di Panza, frazione del comune di
Forio d'Ischia (Napoli), le cui caratteri-
stiche urbanistiche esigono dignità e di -
ritti pari a quelli degli altri abitanti de l
comune, non venga più attraversato da i
servizi automobilistici della SEPSA ;

se sia vero che ciò è dovuto alla
assoluta incapacità della amministrazion e
comunale di Forio di regolamentare la
sosta delle auto lungo le strade della im-
portante frazione, con la conseguenza d i
rendere inaccessibile ai mezzi della
SEPSA il territorio di Panza, i cui abi-
tanti, specie quando il maltempo imper-
versa, sono costretti ad attendere i rar i
autobus sotto la pioggia ed il vento all'in-
crocio delle strade per Sant'Angelo e Ser-
rara Fontana;

quali iniziative si intendano assu-
mere perché i servizi automobilistici di
competenza della azienda ferroviaria in
concessione SEPSA vengano ripristinati
nel centro abitato di Panza .

	

(4-00245)

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere – anche in rela-
zione alla interrogazione n. 4-04630 del
26 giugno 1984 – :

se risultino i motivi per i quali i
lavori edilizi urgenti per l'assestamento

della strada provinciale di Anacapri, l a
cui funzione è essenziale per la vita di
relazione dei cittadini e dei residenti in
quel comune, siano stati sospesi e se le
responsabilità di tale interruzione risal-
gano al comune di Anacapri, alla provin-
cia di Napoli o alla regione Campania ;

quali urgenti iniziative si intendano
disporre perché gli indispensabili lavori
vengano sollecitamente ultimati, non es-
sendo ulteriormente tollerabile il disagio
della cittadinanza e delle colonie turisti-
che di Anacapri .

	

(4-00246)

PARLATO. — Al Ministro della marina

mercantile. — Per conoscere anche i n
relazione alla analoga interrogazione
n . 4-04200 del 18 maggio 1984 rimasta
priva di risposta, quali iniziative siano
state assunte in relazione al ripristino im-
mediato della scogliera di Marina della
Lobra (Massalubrense, Napoli) danneg-
giata sia per la mancanza di adeguat i
interventi manutentori sia per le recent i
(1984) libecciate che hanno aperto
paurose brecce ;

se sia noto che la scogliera costruita
oltre sessant'anni or sono, oltre alla su a
ordinaria funzione di protezione del lito-
rale dalla violenza dei marosi, ha finit o
nel tempo per assolvere alla rilevante
funzione di darsena per la nautica da
diporto nello specchio di mare retrostante
dove si ormeggiano – in mancanza di u n
porticciuolo turistico di cui invano si av-
verte l'esigenza anche per un più ade-
guato sviluppo delle potenzialità territo-
riali – non meno di 500 imbarcazioni ,
motivo per il quale è urgentissimo di -
sporre ed effettuare, visto l'approssimarsi
della stagione estiva, gli opportuni inter -
venti .

	

(4-00247)

PARLATO. — Al Governo. — Per cono-
scere –, premesso che quanto già formava
oggetto della interrogazione n . 4-04227
del 18 maggio 1984 in relazione al fatto
che dopo quasi tre lustri di vergognosa
latitanza dal problema principale che
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avrebbe dovuto risolvere, quello dell 'as-
setto territoriale, la regione Campani a
aveva deliberato di far fronte a tale im-
pegno delegandolo . . . ad altri e cioè stipu-
lando una onerosissima convenzione per
la cospicua cifra di lire 4 miliardi (che
naturalmente in corso d'opera lievite-
ranno a valori doppi se non tripli) con la
Italtekna una società dell 'INFRASUD ;

la redazione del piano di assetto ter-
ritoriale e del progetto di sviluppo dell a
Campania dovrà passare attraverso una
proposta di « organizzazione razionale del
territorio fondata su scelte economiche ,
sociali e culturali valutate in base ad
analisi delle attività umane, delle risorse
naturali del patrimonio architettonico e
paesaggistico esistenti » ;

la Italtekna avrà da svolgere un
ruolo di « collaborazione, di studio e di
assistenza tecnica rimanendo all'ente re-
gionale il compito di definire le scelte e
gli indirizzi delle fasi operative, anch e
base delle indagini e degli studi che
mano a mano saranno acquisiti » ;

si evince da tutto ciò che gli studi ,
presupposto delle scelte finali dell'ente re-
gionale saranno compiuti dalla Italtekn a
e che, pertanto, le scelte saranno larga-
mente condizionate dalle analisi e dalle
conclusioni cui perverrà 1'Italtekna ;

è del tutto ignoto quale sia il me-
todo di lavoro cui si atterrà tale istitut o
e in particolare se solleciterà e terrà pre-
senti le indicazioni dei consigli provin-
ciali, dei consigli comunali, delle comu-
nità montane, dei consigli circoscrizionali ,
delle USL, delle associazioni culturali ed
ambientali, delle amministrazioni periferi-
che dello Stato, delle associazioni di cate-
goria esistenti sul territorio, con quale
personale svolgerà tale attività di analisi
e per quale miracolo potrà concludere i l
suo lavoro, sémpre ove esso debba esser e
realmente completato in sette mesi (pe r
i piani di sviluppo) e nei successivi otto
(per l'assetto territoriale) e se in caso di
ritardo siano previste penali e di qual
misura –:

perché la regione Campania non ab-
bia fatto fronte, pur disponendo di un

qualificato e vasto organico, di suo perso-
nale per far fronte alla soluzione del pro-
blema della redazione del piano;

quale sia il personale della Italtekna
che, in tutti i profili professionali, svol-
gerà il compito di cui alle convenzioni;
ove tale personale debba essere reclutato ,
quali saranno i metodi di selezione e d i
assunzione dello stesso, per evitare i so -
spetti di operazioni clientelari in atto e
in programma ;

se si ritenga indispensabile che gl i
enti locali, le istituzioni ai vari livelli
territoriali e funzionali, competenti ne i
settori di cui alla convenzione, siano tutt i
interpellati onde evitare che i presupposti
delle scelte siano acquisiti senza che essi
abbiano partecipato fin d'ora alle ricogni-
zioni necessarie ed alla elaborazione ana-
litica nei territori di loro competenza, ma
siano compulsati, se e quando avverrà, a
scelte già largamente influenzate dall'in-
put effettuato, con scarsa aderenza alla
realtà o comunque autonomamente, dalla
Italtekna creando i presupposti di una
pianificazione impositiva, astratta e co-
munque calata dall'alto, non partecipata
ed organica .

	

(4-00248)

PARLATO. — Al Ministro della sanità .

— Per conoscere – premesso quanto di
analogo tenore contenuto nella interroga-
zione 4-04306 del 24 maggio 1984 e cioè
che da anni l'interrogante aveva denun-
ziato in tutte le sedi, come hanno del
resto in loco fatto le sezioni ed i rappre-
sentanti consiliari del MSI-destra nazio-
nale, la assoluta inadeguatezza delle
strutture dell'ospedale « Capilupi », chiuso
da un mese, che serve i cittadini ed i
turisti di Capri ed Anacapri ;

che nessuna concreta iniziativa è
stata assunta, con l'effetto del continuo
verificarsi di gravissimi episodi che
hanno evidenziato la intollerabilità ulte-
riore della grave situazione ospedaliera
locale, priva di strutture, di attrezzature ,
di personale al livello delle necessità iso-
lane ;
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che sabato 26 maggio 1984 è stata
effettuata una grande iniziativa di prote-
sta contro il consolidato ed irresponsabil e
immobilismo da parte della regione, della
competente USL, del Governo in ordine
al problema più volte ma vanamente evi-
denziato

quali iniziative ad horas si inten-
dano concretametne assumere per rispon-
dere alla carenza di provvedimenti da
anni invocati e che hanno portato spesso
ad episodi gravissimi, configurabili come
reato di « omissione continuata di soc-
corso » a carico delle competenti autorità
ed uffici che, pur a giorno della situa-
zione, hanno mancato di intervenire in
modo adeguato finora .

	

(4-00249)

PARLATO. — Ai Ministri per i beni
culturali e ambientali, della pubblica istru-

zione e di grazia e giustizia. — Per cono-
scere – premesso quanto già formato og-
getto della interrogazione n . 4-04308 del
24 maggio 1984 priva di risposta e che l a
Accademia di belle arti di Napoli dispone
di una pinacoteca e di una gipsoteca di
rilevante valore la cui funzione è e deve
restare preminentemente quella didattica
che non esclude affatto la fruizione mas-
sima da parte di visitatori esterni ;

che, tra l'altro, lo stesso lascito di
Filippo Palizzi, le cui opere sono state
recentemente oggetto di un largo e de l
tutto evitabile saccheggio, era stato fina-
lizzato alla funzione didattica ;

che semmai, il problema della fun-
zione didattica del museo annesso all a
Accademia è quello di assicurare agli al-
lievi un panorama completo dei vari pe-
riodi artistici, compreso quello più mo-
derno e recente ;

che tutto ciò comporta l'analisi dell e
condizioni di sicurezza esistenti per la
tutela delle opere d'arte e l'appresta -
mento dei rimedi e delle iniziative atte a l
raggiungimento dello scopo didattico de l
museo, facendo tesoro delle esperienze

drammatiche di questi ultimi tempi e co-
gliendo le opportunità che ne derivano – :

quali fossero, prima del recente
furto, le condizioni di sicurezza del Mu-
seo ed i motivi per i quali, se esistenti ,
come sembra, prima che si desse inizio
agli interventi edilizi resisi necessari, esse
furono sospese o modificate ;

quali siano le responsabilità emers e
a tale riguardo e quale il valore effettivo
e di mercato delle opere del Palizzi trafu-
gate ;

quali iniziative si intendano assu-
mere per riempire l 'arco artistico con
opere dei periodi e degli autori mancant i
per una piena conoscenza da parte degl i
allievi dell'Accademia ;

quali stanziamenti, ed in qual i
forme ed in quali tempi, si intendano
disporre onde il museo dell'Accademia ,
aperto anche alla fruizione esterna, ri-
prenda e sviluppi la sua irrinunziabil e
funzione didattica, nei locali dell'Accade-
mia ed in piena integrazione, con la atti-
vità scientifica, sbarazzando il campo da
qualsiasi tentazione di delocalizzarlo ch e
appare del tutto fuori di posto sia pe r
quanto detto e sia sotto l'aspetto della
sicurezza delle opere, essendo evidente
che nella attuale, gravissima carenza, d a
parte del Governo e delle strutture perife-
riche dello Stato, di iniziative di ade -
guata tutela del patrimonio artistico, ess o
è dovunque, come quotidianamente devesi
purtroppo registrare, esposto al massiccio
attacco dei ladri .

	

(4-00250)

PARLATO. — Ai Ministri dell 'ambiente,

della sanità, dell'interno, per il coordina-
mento delle politiche comunitarie e per i

beni culturali ed ambientali. — Per cono-
scere – anche avuto riguardo alla analoga
interrogazione a cui il Governo non ha
mai risposto n . 4-04393 del 30 maggio
1984 – come si concili con gli obiettivi e
le funzioni dei responsabili dei dicasteri
interrogati lo scandaloso mantenimento
del sistema di discarica dei rifiuti in atto
a Procida (Napoli) dove gli stessi ven-
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gono gettati in uno dei posti più incante-
voli dell'isola, Punta Solchiaro, con la
conseguenza dell'attentato ai valori am-
bientali, del turbamento dell'equilibrio
ecologico, dell'inquinamento marino ( i
rifiuti precipitano in mare e raggiungono ,
per gioco dei venti e delle correnti, l'isola
di Ischia e ciò mentre si spendono mi-
gliaia di miliardi CEE per il disinquina -
mento del Golfo di Napoli), dell'inquina-
mento atmosferico giacché quando sof-
fiano lo scirocco ed altri venti di que l
quadrante miasmi pestilenziali raggiun-
gono tutta l'isola creando condizioni d i
invivibilità ai cittadini e facendo fuggire i
turisti, del pericolo sanitario come per
qualsiasi altra discarica di rifiuti del ge-
nere .

Si chiede di conoscere se ritengano d i
intervenire giacché i rifiuti raccolti ven-
gano trasferiti, come per altre isole ac-
cade, sulla terraferma per il successivo
adeguato trattamento, come tutte le forz e
politiche di potere hanno puntualmente
promesso e puntualmente non realizzato
(respingendo ogni ipotesi di inceneri -
mento sull'isola la cui dimensione non
tollererebbe simili impianti a loro volta
inquinanti) e ciò anche sulla base di pre-
cise richieste, senza esito presentate a suo
tempo dal gruppo consiliare del MSI-de-
stra nazionale alla provincia di Napoli .

(4-00251 )

PARLATO E ALMIRANTE . — Ai Mini-
stri per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, per il coordinamento della prote-
zione civile, del tesoro e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per conoscere
– anche in relazione alla interrogazion e
n. 4-05152 del 25 luglio 1984 –

a chi si possa riferire la responsabi-
lità del mancato funzionamento delle
commissioni comunali di Napoli di cu i
all'articolo 14 della legge n . 219 del
1981 ;

in particolare quante riunioni cia-
scuna di esse abbia tenuto, quali do-
mande e per quanti alloggi alla data
odierna ciascuna di esse abbia in carico .

quanti pareri sulla compatibilità urbani-
stica e sulla determinazione del contri-
buto massimo ammissibile siano stati ef-
fettivamente espressi e quanti altri, per la
mancata formulazione del parere nei ses-
santa giorni dalla acquisizione siano stat i
considerati come favorevolmente espressi ,
quale sia l'importo globale dei contribut i
sino ad oggi erogati ;

quali iniziative si intendano assu-
mere, con assoluta urgenza, onde questo
problema tra i numerosi altri relativi alla
ricostruzione a Napoli, venga portato a
rapida soluzione .

	

(4-00252)

PARLATO E ALMIRANTE . — Ai Mini-
stri dell'interno, del tesoro e di grazia e
giustizia . — Per conoscere – premesso
quanto ha formato oggetto della interro-
gazione n. 4-05148 del 25 luglio 1984 in
relazione al fatto che in data 13 aprile
1984, il sindaco di Napoli con delibera
n. 4 assunta « coi poteri del consiglio –
esecuzione immediata » su proposta del -
l'assessore alle finanze istituì una com-
missione di ricerca e di studio sull'impo-
stazione tecnico-contabile dei bilanci e ri-
determinazione delle risultanze di eserci-
zio dal 1977 così motivandola :

il commissario straordinario, con
proprio atto n . 945 del 15 ottobre 1983 ,
deliberò la nomina di un gruppo di ri-
cerca a carattere tecnico consultivo, a l
fine di determinare l'effettivo ammontare
della esposizione debitoria del comune e
di formulare le adeguate proposte per la
eliminazione delle pendenze esistenti ;

visto che nel bilancio di previsione
per l 'esercizio 1983 risultano iscritti stan-
ziamenti per complessive lire
345 .505.355.000, relativi a debiti pre-
gressi ;

considerato che dalla relazione dell a
anzidetta commissione è risultata una
grave situazione di deficit e, inoltre, oc-
corre approfondire l'analisi contabile a
partire dalla situazione al 31 dicembre
1977 :
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ritenuto opportuno istituire, all o
scopo, una apposita commissione di ri-
cerca costituita dall'assessore al bilancio
e da tre esperti esterni all'Amministra-
zione comunale con l'incarico di :

1) condurre uno studio sull'impo-
stazione contabile di bilanci di prevision e
degli esercizi pregressi e sulla revisione
straordinaria dei residui ;

2) adottare iniziative per la ride -
terminazione da parte della Ragioneria
del comune delle risultanze contabili di
ciascun esercizio a partire da quello de l
1977 ;

3) nell'ambito delle analisi di cui
ai punti 1 e 2, di approfondire in modo
particolare i problemi inerenti alle partite
di giro ;

4) rideterminare le risorse che an-
nualmente sarebbero spettate al comune
in relazione alle risultanze che sarann o
acquisite e alla citata normativa sulla fi-
nanza locale ;

5) determinare le risultanze dell a
chiusura dell'esercizio 1983 ;

6) fornire eventuali suggeriment i
per adeguare la contabilità alla norma-
tiva vigente ed alle esigenze della rivela-
zione contabile del comune – :

1) perché v'era necessità di con-
durre uno studio sulla impostazione con-
tabile dei bilanci di previsione del co-
mune di Napoli degli esercizi pregressi ;

2) perché v'era necessità di con-
durre uno studio sulla revisione straordi-
naria dei residui ;

3) perché occorreva adottare inizia-
tive per la rideterminazione, da parte
della Ragioneria del comune, delle risul-
tanze contabili da ciascun esercizio a par-
tire dal 1977;

4) perché, in relazione ai punti pre-
cedenti, andavano approfonditi in modo
particolare i problemi inerenti alle partite
di giro ;

5) perché andavano rideterminate le
risorse che sarebbero spettate annual-

mente al comune, in base alle risultanz e
che sarebbero state acquisite ed alla nor-
mativa relativa alla finanza locale ;

6) quanto invece il comune ebb e
effettivamente ad acquisire e, trattandos i
di somme minori, perché ciò avvenne ;

7) perché andavano determinate l e
risultanze alla chiusura dell'esercizio 1983
visto che il bilancio era stato già appro-
vato;

8) perché occorrevano suggeriment i
per adeguare . la contabilità alla norma-
tiva vigente ed alle esigenze della rivela-
zione contabile del comune e se alla base
di ciò vi erano errori di impostazione e
quali o falsi nelle contabilità e quali ;

9) perché i lavori dell'altra commis-
sione, la commissione consiliare di inchie-
sta, sono stati bloccati ;

10) perché la annunciata ispezione
ministeriale non ha avuto luogo ;

11) a quale fase siano giunte le in-
dagini della magistratura in ordine alle
denunce presentate dal commissario stra-
ordinario di Governo dottor Conti e dal
gruppo consiliare del MSI ;

12) se la situazione contabile del
comune di Napoli e le cause che hann o
prodotto il verificarsi del pauroso deficit
di duemila miliardi siano state rimosse e
pertanto il comune di Napoli, cancellata
la vergognosa pagina contabile e gestio-
nale delle precedenti amministrazioni d i
sinistra, possa aspirare, in occasione della
approvazione della legge finanziaria da
parte del Parlamento in una copertura
totale delle sue necessità di spesa cor-
rente e per gli investimenti programmati ,
salvo quanto peraltro sino ad oggi già
abbia ottenuto .

	

(4-00253)

PARLATO. — Ai Ministri della marina
mercantile, delle partecipazioni statali e de l

tesoro. — Per conoscere, anche in rela-
zione alla interrogazione n . 4-05008 del
17 giugno 1984 – :

quale risposta abbia ritenuto di dare
in ordine alla dura e fondata contesta-
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zione della volontà di porre in oscuro e
discutibile commissariamento la società
Tirrenia per presunta sua responsabilità
nel difetto di una convenzione che non
sarebbe affatto riconducibile a detta so-
cietà, ma ai noti contrasti esistenti tra i l
Ministero della marina mercantile, il Mi-
nistero delle partecipazioni statali e Mini-
stero del tesoro, questi ultimi due chia-
mati al concerto della firma congiunta ,
mentre l 'articolo 19 della legge n . 684
prevede la continuazione del servizio an-
che in assenza della convenzione . La
stessa legge n. 684, del resto, prevede al-
l'articolo 12 che prima di richiedere i l
commissariamento vadano addebitate alla
Tirrenia le eventuali inadempienze e di -
sposta la gestione straordinaria a discre-
zione solo dopo la replica della società e
la istruttoria aperta in proposito ;

a quali criteri socio-economici e po-
litici appartenga l'ordine della Tirrenia d i
aprire sino al 20 luglio la linea sperimen-
tale Civitavecchia-Sant'Antioco che ne l
primo viaggio ha trasportato 12 passeg-
geri all'andata e 5 al ritorno ;

quali siano stati i costi complessivi ,
diretti, ed indiretti, della spedizione (si-
curamente dell'ordine di qualche centi-
naio di milioni). dinanzi a poche migliai a
di lire di introiti ;

se simili programmi rientrino nell e
finalità del commissariamento auspicato .

(4-00254)

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere – anche avuto
riguardo all ' interrogazione n. 4-04635 de l
26 giugno 1984 dello stesso tenore – qual i
iniziative si intendano sollecitamente as-
sumere in ordine all'imminente blocc o
dei comuni di Casola e di Lettere, in
provincia di Napoli, che resteranno prati-
camente isolati a seguito dell'avvio de i
lavori relativi alla costruzione di un col -
lettore fognario proprio sulla sede stra-
dale di accesso a Casola ;

se, anche a seguito della circostanza
che la strada provinciale Depugliano-Let -

tere-Gesini-Casola, progettata, ma sol o
parzialmente eseguita 18 anni or sono ,
manca del viadotto di circa settecent o
metri e quindi non può costituire l'alter-
nativa indispensabile alla strada interes-
sata dai lavori del collettore, non ritenga
ovvio e, conseguenziale che si portino a
termine prima il viadotto a completa -
mento della strada provinciale e solo poi
i lavori relativi al collettore ;

se non ritenga di disporre un inter-
vento urgentissimo al riguardo, atteso ch e
i consiglieri provinciali del MSI-destra
nazionale di Napoli Esposito, Basile, De
Marco e Tajani hanno interpellato al ri-
guardo il presidente della provincia e
l 'assessore ai lavori pubblici che non s i
sono peritati di rispondere né tantomeno
di intervenire .

	

(4-00255)

PARLATO . — Ai Ministri delle finanze
e della marina mercantile. . — Per conoscere
– anche in relazione alla interrogazione
di identico contenuto del 17 luglio 1984 ,
n. 4-05006, in relazione ai locali abbando-
nati posti sulla banchina del porto di
Procida, e già adibiti al macello comu-
nale – se non ritengano di poter svolgere
interventi volti ad assicurare, contro al-
trui concrete mire speculative, i local i
stessi ad uso pubblico destinandoli a sede
della caserma o agli uffici della Guardi a
di finanza o della Capitaneria di porto ,
che soffrono della inadeguatezza sia dell a
ubicazione che della funzionalità degl i
immobili attualmente occupati che po-
trebbero essere dunque integrati o sosti-
tuiti con l 'edificio proposto .

	

(4-00256)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e dei lavori pubblici. — Per
conoscere, anche in relazione alla interro-
gazione n. 4-05367 del 18 settembre 1984
di uguale tenore ;

se risultano ai ministri interrogati i
motivi per i quali l'amministrazione co-
munale di Massalubrense tolleri da ann i
che nei pressi della suggestiva spiaggia di
Recomone, nella frazione di Nerano, una
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condotta fognaria scarichi i suoi liquami
facendoli precipitare in acqua da un o
sbocco a picco di alcuni metri sul livell o
del mare ;

se detta condotta riceva scarichi
abusivi o regolari e, nel primo caso, a
quali proprietà immobiliari essi facciano
capo e se e quali procedure repressiv e
sono state sinora avviate dall 'amministra-
zione comunale di Massalubrense ;

se si intendano assumere urgenti ini-
ziative perché cessi lo sconcio e, soprat-
tutto, nella località in parola vi sia un
recupero dei valori ambientali tradizio-
nali della costiera sorrentina già compro -
messa in ripetuti punti dalla insensibilità ,
dai ritardi, dalle omissioni, dalle compia-
cenze degli amministratori locali, a di -
spetto del turismo e dell'ambiente.

(4-00257)

PARLATO. — Ai Ministri della marina
mercantile, dei lavori pubblici e per il coor-
dinamento della protezione civile. — Per
conoscere, anche avuto riguardo alla in-
terrogazione 4-05357 del 18 settembre
1984, se non si intenda realizzare dinanzi
alla spiaggia di Nerano, frazione di Mas-
salubrense (Napoli), una scogliera fran-
giflutti atta sia a difendere il litoral e
dalla violenza dei marosi sia a proteggere
le numerose imbarcazioni che, specie d i
estate, si ormeggiano nella rada natural -
mente protetta solo in minima parte, i n
considerazione del notevole sviluppo turi-
stico del luogo in questione.

	

(4-00258)

PARLATO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell'interno e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per conoscere, an-
che in relazione alla interrogazione di
analogo tenore n . 4-05384 del 18 settem-
bre 1984 :

se siano informati dell'assoluta man-
canza di interventi da parte del comune
di Napoli nei confronti dei protagonisti di
una duplice singolare vicenda di abusivi-
smo, edilizio e commerciale : nel cuore

del quartiere Vomero, intatti, in barba a d
ogni legge era in corso di realizzazione ,
nel 1984, mercé trasformazione edilizi a
dei locali dell'ex galleria Zuppardo, una
sorta di un nuovo supermercato o di eser-
cizi commerciali coordinati per offrire u n
vasto arco merceologico, nonostante l a
profonda crisi del commercio napoletan o
e vomerese, la legge sui piani comunal i
per il commercio e l'esistenza di ben tre
grandi magazzini a pochi passi e l 'eserci-
zio è stato poi aperto in barba ad ogn i
legge ;

quali iniziative si intendano assu-
mere per assicurare, con il ripristino
della legalità, la difesa delle attività connt-
merciali preesistenti, anche perché , d
oggi il Centro commerciale Vomero, che
ha denunziato dal 1984 i fatti al comune
di Napoli, ne ha ricevuto solo risposte
interlocutorie e nei fatti ha dovuto subire
il compimento della arrogante iniziativa ,
tollerata da tutte le autorità .

	

(4-00259)

PARLATO. — Al Ministro dei lavori

pubblici. — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto della in-
terrogazione n. 4-05375 del 18 settembre
1984 relativamente al fatto che da anni è
stata ridotta assurdamente alla inagibilit à
una parte dell'isola di Capri, non essend o
stati affrontati e risolti i problemi de i
fenomeni franosi che compromettono si a
la cala dell'Arsenale sia l'area latistante e
sottostante l'omonima grotta, fino all a
stessa importante, via Krup, e che anche
il tragico episodio (la morte del giovane
Felice Di Stefano) ha riproposto dram-
niaticamente tali problemi – quali inizia-
tive concrete siano state assunte in se-
guito al verificarsi, tre anni or sono, della
anzidetta tragedia, non bastando certa-
mente, come tale caso ha purtroppo di -
mostrato, apporre ridicoli cartelli avvisa -
tori del pericolo .

	

(4-00260)

PARLATO. — Ai Ministri dei trasporti,
dei lavori pubblici e delle finanze . —
Per conoscere – premesso quanto ha
già formato oggetto dell'interrogazione



Atti Parlamentari

	

— 262 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1987

n . 4-05396 del 18 settembre 1984, relati-
vamente al fatto ch e

secondo le risultanze dello « studio
italiano sugli incidenti » promosso dall'I -
stituto superiore di sanità in Italia, muo-
iono per gli incidenti circa sessantotto
persone al giorno, pari alla spaventos a
cifra di 25 .000 vittime l'anno delle qual i
il 45 per cento per incidenti stradali ;

il dato relativo alla sinistrosità stra-
dale non subisce da anni apprezzabil i
modificazioni ;

ciò è testimonianza di assoluta indif-
ferenza ad una qualsiasi politica di edu-
cazione stradale, di prevenzione della si-
nistrosità, di adozione di metodologie e
dell'apprezzamento di strutture idonee a
salvaguardare la vita di quanti, per altr o
verso, sono tra i maggiori contribuenti
italiani visto che sono ampiamente tartas-
sati come automobilisti senza che rice-
vano in contropartita alcunché né in ter-
mini di efficienza né di sicurezza dell a
rete e delle strutture stradali –:

se si ritenga – atteso che attual-
mente su ogni 100 lire di prelievo fiscale
agli automobilisti solo 2 lire vengono loro
restituite sotto forma di spesa relativa
alle strutture ed ai servizi di loro perti-
nenza – di aumentare la quota degli inve-
stimenti che riguardano la sicurezza e
l'efficienza stradale e comunque di assu-
mere in tempi brevi idonee iniziative
strutturali per abbassare i livelli dei de -
cessi e ferimenti dovuti ad infortuni stra-
dali, considerato il massacro di 300 per-
sone verificatosi nei primi giorni del
mese di luglio sulle strade italiane e che
fin dal 1984 avrebbe potuto esser evitato
con le politiche suggerite nella predetta
interrogazione .

	

(4-00261 )

PARLATO . — Ai Ministri dell ' interno,
del bilancio e programmazione economica ,
del tesoro e delle finanze. — Per cono-
scere anche in relazione alla interroga-
zione n . 4-04628 del 26 giugno 1984 rima -
sta priva di risposta :

se risponde a verità quanto affer-
mato in una interrogazione presentata nel

1984 all 'assessore alle finanze e ai tributi
del comune di Napoli da un assessore
socialdemocratico, secondo il quale prima
che a Napoli nell'83 venisse sciolto il
consiglio comunale « furono reperit i
190.000 evasori della tassa dei rifiuti ur-
bani delle abitazioni e che sempre prima
della gestione commissariale fu organiz-
zata la notifica agli evasori con appositi
moduli che erano, all'epoca, luglio 1983 ,
in corso di stampa » e che né il commis-
sario prefettizio Conti, né l'ex sindaco Pi-
cardi, né il sindaco pro tempore Scotti
hanno fatto nulla per recuperare i ben
cinque miliardi . in cui si sostanzierebbe
l'evasione, nonostante il gravissimo deficit

finanziario lasciato dalla allora giunta so-
cialcomunista (cui partecipava lo stesso
ex assessore interrogante) ;

se, per quanto riguarda la metodolo-
gia di individuazione dei 190 .000 presunti
evasori, essi siano davvero tali e se la
misura, del tributo complessivamente ine-
vaso ascenda davvero alla cospicua cifra
di cinque miliardi e come ci si arrivi ;

se, infine, la mancata notifica a i
presunti evasori abbia prodotto prescri-
zione per una parte dell'asserito credito
comunale ed in quale misura, e cosa s i
intenda fare perché lo stesso venga
esatto .

	

(4-00262 )

PARLATO. — Al Ministro della sanità.

— Per conoscere – premesso quanto al-
l ' interrogazione n. 4-04399 del 30 maggio
1984 che solo a seguito di un luttuoso
avvenimento che vide stroncata la gio-
vane vita di una fanciulla procidana a
causa della mancata possibilità di appre-
starle tempestivamente le cure necessarie
e successivamente alla dura protesta po-
polare di tutti gli abitanti dell'isola, i
partiti al potere (nell'isola come nella
USL competente, alla regione Campania
come al Governo) assunsero solenne im-
pegno di realizzare al più presto, e co-
munque entro e non oltre il mese di no-
vembre 1983, un efficiente posto di
pronto soccorso, dotato del personale e
delle attrezzature necessarie – a chi ri-
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salga la responsabilità di non aver ancora
provveduto alla consegna alla popolazion e
di Procida del présidio attrezzato pro-
messo e se per caso occorra per stimolare
chi di dovere una nuova protesta popo-
lare, come è avvenuto recentemente a Ca-
pri, per ottenere che le promesse vengano
mantenute, non essendo tollerabili ulte-
riori ritardi nella realizzazione di detta
struttura di pronto e reale soccorso .

(4-00263)

PARLATO. — Ai Ministri delle finanze,
del tesoro e dell'interno. — Per conoscere ,
anche in relazione alla interrogazion e
n. 4-04395 del 30 maggio 1984, se siano
informati della singolare situazione verifi-
catasi a Procida (Napoli) in danno dell e
categorie dei commercianti, degli arti-
giani, dei liberi professionisti e comunqu e
di tutti coloro che per l'esercizio della
loro attività lavorativa debbano installare
tabelle o insegne pubblicitarie : è infatt i
accaduto che per misteriosi motivi, l'ap-
palto per l'accertamento e la esazione
delle imposte dovute per tali insegne sia
stato conferito alla ditta APNA che ha
sede in Puglia a Margherita di Savoia ,
mentre il comune di Procida ha abdicato
a ogni sua funzione, persino a quella di
informare puntualmente i contribuenti su -
gli aumenti determinati sulle imposte in
parola .

La superficialità con la quale l ' APNA
opera, anche per la notevole distanza
dalla sua sede da Procida, e la mancanza
di un suo locale rappresentante ha com-
portato e comporta gravissimi e frequent i
inconvenienti : accertamenti sommari ed
inesatti su quanto dovuto, invio di in -
giunzioni di pagamento di importi sup-
pletivi oltre spese accessorie da parte d i
cittadini che, ignari di avvenuti aumenti ,
abbiano corrisposto importi uguali a
quelli dei precedenti anni, ulteriori in -
giunzioni di pagamento con penali anch e
del 40-50 per cento in più per pretes i
omessi versamenti di importi . Si chiede
di conoscere se i dicasteri interrogati ri-
tengano di accertare la situazione qui de-
nunziata allo scopo di indurre il comune

di Procida a revocare l'appalto improvvi-
damente conferito all 'APNA per giungere
ad un affidamento a ditta più efficiente o
meglio organizzata localmente o a deci-
dere di gestire direttamente il servizio in
parola con apposito personale comunal e
da assumere allo scopo, dando così anche
un contributo alla, occupazione isolana .

(4-00264)

BUFFONI . — Al Ministro della difesa .

— Per conoscere i motivi per i quali i
candidati vincitori del concorso .a 274 po-
sti di coadiutore dattilografi del Ministero
della difesa, conclusosi nel dicembre dello
scorso anno, nonostante lo snellimento
delle procedure per le assegnazioni dispo-
ste a norma di legge e la disponibilità
delle sedi comunicato dallo SME già da
qualche mese e le scelte operate dai con-
correnti, non sono stati ancora assunti ,
determinando grave ingiustificato malcon-
tento da parte degli interessati, alcuni de i
quali con serie motivazioni d'ordine eco-
nomico.

	

(4-00265)

PALMIERI E MINOZZI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premesso che nella provincia di Vicenza
erano stati dichiarati disponibili 35 post i
nella scuola elementare –:

perché non si è proceduto allo scor-
rimento della graduatoria secondo la
legge n . 326 del 1984 ed i posti disponi -
bili sono stati riassorbiti dal Ministero;

come intende il Ministero utilizzare
tali posti .

	

(4-00266)

MATTEOLI E PARLATO. — Ai Ministri
di grazia e giustizia e per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno . — Per sapere
– premesso ch e

la ITALTRADE Alimentari SpA so-
cietà di supporto dell 'Agenzia per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno (ex
Casmez), acquista, nel 1984, con regolare
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fatturazione un quantitativo di acqua mi-
nerale per un valore di sei miliardi d i
lire, pagando in contanti l'ordinazione ;

una settimana dopo questa opera-
zione la stessa Italtrade alimentari vende
la stessa partita, sempre con regolare fat-
turazione ad una società commerciale fa-
cente capo al primo acquirente dell'acqua
minerale, ma si sente rispondere che, es-
sendo la partita di acqua scaduta di vali-
dità quindi non vendibile, non pagherà – :

se risulti al Governo a quali risul-
tanze sia giunta l'indagine della guardia
di finanza ordinata dalla Procura gene-
rale della Repubblica di Roma su questa
sconcertante vicenda .

	

(4-00267)

MATTEOLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . Per sapere – premesso che
Miniati Argante, già dipendente degli Isti-
tuti di prevenzione e pena, residente in
Pisa via De Ruggiero 6, posizione 23867 ,
ha trasmesso all'ENPAS, da tempo, la ri-
chiesta documentazione per la riliquida-
zione dell'indennità di buonuscita – i mo-
tivi per cui tale riliquidazione non si a
stata ancora trasmessa all'interessato .

(4-00268)

MATTEOLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso che

	

Valor i
Ezio di Castelfranco di Sotto (Pisa), po-
sizione pagamenti 8131080, posizione
istruttoria 1305313, determinazione
3553266, con provvedimento del direttor e
generale delle pensioni di guerra del 1 6
maggio 1986, passa, in quanto a tratta-
mento pensionistico, dall'8a alla 70 catego-
ria dal ottobre 1985 – quando la Dire-
zione provinciale del tesoro di Pisa potrà
effettuare all'interessato i pagamenti di
cui ha diritto .

	

(4-00269)

MATTEOLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che

il giornalista professionista Niccola i
Giuseppe, iscritto all'ordine dei giornalist i
della Toscana, dovendo svolgere un servi -

zio informativo in relazione alla delibera
della giunta comunale di Lucca che, in
data 18 ottobre 1982, con i poteri del
consiglio comunale, variava il piano rego-
latore generale, per cui, nell 'area posta
tra le vie Catalani e Carducci, destinata a
servizi di utenza generale, ammetteva an-
che la costruzione di una sede di istitut o
di credito, chiedeva, con sua istanza, di
prendere visione del fascicolo processuale
n. 243/85 RG/C, con cui la Procura dell a
Repubblica di Lucca, avviando indagini
sull 'episodio, in seguito a due esposti
anonimi, decideva di non promuovere l'a-
zione penale e di archiviare il tutto ;

tale istanza viene respinta in ordine
all'articolo 164 del codice di procedura
penale e si deve presumere, in quanto i l
provvedimento dell'Ufficio istruzione non
lo specifica, in ordine al n . 2 di detto
articolo, cioè « che è vietata l'informa-
zione in relazione ad una istruzione
chiusa con sentenza che dichiara non do-
versi procedere, fino a che non sia possi-
bile la riapertura »; e ciò era l'intento di
chi, svolgendo la professione di giornali -
sta, e avendo, sull'episodio, di rilevante
interesse pubblico, raccolto elementi pre-
occupanti sul piano della moralità pub-
blica e amministrativa, voleva, e vuole ,
riaprire il caso ; caso i cui elementi carat-
terizzanti sono rappresentati dalla conces-
sione di una licenza edilizia, da parte di
una amministrazione a guida DC ad un a
Cooperativa notoriamente comunista, per
la costruzione di una Banca di interesse
nazionale ; il che fa seriamente pensare
che i contraenti hanno potuto portare a
termine la variante del PRI nel « silen-
zio », in quanto chi avrebbe potuto op-
porsi veniva, per legami pertitici, cointe-
ressato all'affare ;

la vicenda assumeva, e assume ,
aspetti inquietanti per il fatto che l a
stampa locale, pur a conoscenza dell'epi-
sodio, tace, il che fa sì che alla pubblic a
opinione nulla giunga su quanto è acca-
duto;

ora la stessa Procura della Repub-
blica di Lucca, con una decisione discuti-
bilissima, chiude il cerchio, in unisono
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con l 'amministrazione comunale che ,
chiamata, fin dall'agosto 1986, a dare
sulla vicenda i chiarimenti del caso, s i
rifiuta di rispondere, sebbene sia stata
più volte sollecitata a farlo –:

davanti ad un episodio di rilevant e
interesse pubblico, a tutela prima della
cittadinanza lucchese che deve sapere e
poi nell 'interesse stesso delle istituzioni ,
prima tra tutte quella della giustizia ,
sulla cui attività non devono sussistere
elementi di dubbio, specie quando affio-
rano pesanti illegittimità, quali provvedi-
menti ritenga di poter prendere, nell'am-
bito delle sue competenze, perché la Pro -
cura di Lucca, in particolare l'Uffici o
istruzione, consenta, mettendo a disposi-
zione il fascicolo richiesto, di svolgere a l
giornalista Niccolai Giuseppe la propri a
professione e il suo diritto-dovere di in-
formare, compiutamente e correttamente ,
la pubblica opinione .

	

(4-00270)

FERRARI MARTE . — Ai Ministri de i
trasporti e per gli affari regionali . — Per
conoscere – atteso che :

vi è un provvedimento di rinvio d i
decisioni definitive entro il 31 dicembre
1987 per quanto concerne la linea delle
Ferrovie dello Stato da Como-Albate a
Lecco;

vi sono stati contatti fra la Regione
Lombardia-Assessorato ai Trasporti e re-
sponsabili dell'Ente Ferrovie dello Stato
per la definizione di tale importante pro-
blema di collegamento fra i due princi-
pali centri del comprensorio di Como e di
quello di Lecco;

vi sono state precise e puntuali as-
sunzioni di iniziative da parte delle orga-
nizzazioni sindacali, imprenditoriali e so-
ciali per non solo il mantenimento di tale
raccordo ferroviario sia per l'utenza indi-
viduale, sia per il trasporto merci –:

quali concrete proposte sono stat e
presentate per rendere , più agibile e fun-
zionale tale asse ferroviario pubblico na-
zionale affinché con il prossimo 1 0 gen-

naio 1988 sia risolta definitivamente tale
situazione, oggi oggetto di continui atti d i
rinvio funzionale che rendono sempre più
precario l'utilizzo ed incerto il « futuro »
della linea.

	

(4-00271 )

RUSSO SPENA, TAMINO E CIPRIANI .
— Ai Ministri dell'interno e della sanità . —

Per sapere – premesso che :

il 7 luglio 1987 un incendio svilup-
patosi su un'autobotte all'interno dell a
società LAMPOGAS sita al Cornocchio ne l
comune di Parma non si è propagato ai
serbatoi e ad altre cisterne solo per i l
deciso intervento dei vigili del fuoco;

il bilancio è stato ugualmente pe-
sante : due dipendenti della società sono
in pericolo di vita al Centro ustioni del -
l 'Ospedale Maggiore di Parma;

si è sfiorata una strage del tipo d i
quella avvenuta nel centro di Genova
qualche mese fa, tanto più che la LAM-
POGAS ha sede in mezzo ad un popoloso
quartiere ed è sita a pochi metri dalla
linea ferroviaria Milano-Bologna ;

il quartiere in questione è ad alto
rischio ambientale con la presenza, oltre
che della LAMPOGAS, dell 'inceneritore
(da dove fuoriesce diossina) e di un de-
puratore in continua avaria –

se non ritengano di dovere interve-
nire per far rispettare la direttiva CEE
del 1982 n. 501 che obbliga a tenere lon-
tane dai centri abitati le industrie a ri-
schio ;

quali concrete misure si intendono
adottare per potenziare i servizi ispettiv i
delle USL, per una maggiore sicurezza
dell'ambiente e dei luoghi di lavoro, dopo
le tragedie di Genova, Napoli e Ravenna .

(4-00272)

RUSSO SPENA E RUSSO FRANCO . —
Al Ministro dell'interno . — Per conoscere –
premesso che :

il sindaco di Torre del Greco, Mari o
Auricchio, è stato condannato a 18 mesi
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di reclusione e all ' interdizione per un
anno dai pubblici uffici, con sentenz a
emessa il 6 novembre 1986 dalla P se-
zione penale del Tribunale di Napoli, per
i reati di duplice omicidio colposo e di
omissione di atti d'ufficio ;

non sembra potervi essere dubbi o
che in relazione al delitto di omicidi o
colposo per il quale ha riportato con-
danna il sindaco di Torre del Greco, sus-
sistano congiuntamente i presupposti de l
delitto commesso « nella qualità di pub-
blico ufficiale » e « con violazione dei do-
veri inerenti ad una pubblica funzione » .
Il predetto sindaco è stato infatti rinviato
a giudizio, unitamente all'assessore ai la-
vori pubblici del tempo per rispondere
del delitto di omicidio colposo commess o
nella specifica qualità rivestita per aver
omesso i « dovuti provvedimenti » idone i
a scongiurare il luttuoso evento che ebbe
poi a verificarsi . Pertanto tale sentenza
richiama immediatamente l'applicazione
ope legis dell'articolo 270 del testo unic o
delle leggi comunali e provinciali che
prevede per tali casi la sospensione del
sindaco – :

quali sono le motivazioni per le
quali tale doveroso atto di sospensione
non è stato applicato nel caso in que-
stione e il suddetto Mario Auricchio rico-
pre tuttora la carica di sindaco a Torre
del Greco .

	

(4-00273)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere – premesso ch e

l'avvicinarsi della scadenza per i l
pagamento della cosiddetta tassa sulla sa-
lute sta provocando le legittime proteste
delle categorie di artigiani e commer-
cianti assoggettate a questa imposta ;

i contribuenti interessati si trovereb-
bero a dover pagare per ben tre volte i l
medesimo servizio, in quanto, come affer-
mano i rappresentanti di categoria, oltre
al normale prelievo fiscale e alla tassa
sulla salute si deve aggiungere la sotto-
scrizione di assicurazioni integrative pri -

vate a causa dell'inefficienza del sistem a
sanitario e pensionistico;

esistevano precisi impegni da parte
del ministro del lavoro in ordine alla ri-
forma del sistema di prelievo fiscale ri-
guardante il sistema sanitario, dei qual i
non si è avuta più alcuna notizia in que-
sti ultimi mesi – :

quali provvedimenti si intendano
adottare al fine di ripristinare un sistema
tributario che non scarichi lo spaventoso
deficit di bilancio, dovuto in gran parte a
sprechi di regime, sulle spalle dei citta-
dini .

	

(4-00274)

SOAVE . — Al Ministro della difesa . —

Per sapere – premesso che :

da informazioni verbali fornite da
LEVADIFE, circa 2 .000 cittadini obiet-
tori hanno presentato domanda di riasse-
gnazione nei soli mesi di gennaio-feb-
braio '87 ;

a metà giugno la stessa Amministra-
zione aveva posto mano a sole 200 riasse-
gnazioni ;

le obiezioni del Levadife sono che
tale lentezza è giustificata dall'accerta-
mento circa le aree vocazionali ;

la circolare del Ministero della di-
fesa 20 dicembre 1986 riconosce all'obiet-
tore la facoltà di indicare non solo l'area
vocazionale ma anche l'Ente nel qual e
intende svolgere il servizio – :

che cosa si debba ascrivere il grav e
ritardo nelle riassegnazioni ;

come il Ministro intenda procedere
per garantire l'effettiva rispondenza degl i
atti di Levadife alla circolare 20 dicem-
bre 1986 .

	

(4-00275)

SOAVE . — Al Ministro dell 'agricoltura e

delle foreste. — Per sapere – premesso
che :

la legge n . 590/81 prevede benefici a
favore delle aziende agricole colpite da
calamità naturali ;
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nella sola provincia di Cuneo i
danni ammontano a oltre 80 miliardi, pe-
nalizzando per lo più aziende già colpit e
da altre evenienze avverse ;

oltre 2 .000 aziende hanno avanzato
richiesta di contribuzioni ai sensi della s u
nominata legge ;

i servizi decentrati all'agricoltura
hanno tempestivamente svolto l'istruzione
delle pratiche relative ;

non ha apparente giustificazione l a
mancata convocazione della Commissione
interministeriale per il riparto dei fondi
alle regioni – :

che cosa osti al pagamento degli in-
dennizzi di cui alla legge n . 590/81 .

(4-00276)

PELLEGATTA, BOSELLI E ' STRU-
MENDO . — Ai Ministri dell'ambiente e per

il coordinamento della protezione civile . —

Per sapere – premesso ch e

la gravissima situazione di inquina -
mento da sostanze 'tossiche di prove-
nienza industriale del fiume Adige, da cu i
l 'acquedotto di Rovigo attinge l 'acqua per
l'approvvigionamento idrico degli abitant i
della città e di altri comuni dell'Alto Po -
lesine (circa 100 mila abitanti) mette a
repentaglio la salute dei cittadini ;

questo stato di pericoloso inquina -
mento si va ad aggiungere all 'emergenza
idrica determinata dall'inquinamento da
atrazina e simazina delle acque del fium e
Po che alimentano gli acquedotti « Delta
del Po e Medio Polesine » e impone la
necessità e l 'urgenza di un progetto gene-
rale di risanamento degli acquedotti ;

la situazione fu segnalata alle auto-
rità competenti dai consorzi dell'Acque-
dotto del medio e Alto Polesine nell o
scorso mese di giugno – :

quali provvedimenti intendono atti -
vare con urgenza per evitare alle popola-
zioni pericoli e disagi ;

quali interventi di emergenza sia -
no stati adottati dal comitato isti-
tuito con Ordinanza 26 giugno 1987
n. 1034/FPC/ZA .

	

(4-00277)

POLI BORTONE . — Ai Ministri dei la-

vori pubblici e dell'interno . — Per sapere –
premesso che :

il piano regolatore di Avetrana (Ta-
ranto) è vecchio di oltre trent'anni ;

che l 'attuale strumento urbanistico è
sprovvisto di zona artigianale ed indu-
striale e di zone per l'edilizia economica
e popolare, e pertanto, non è possibil e
accedere a finanziamenti per le attività
produttive della legge 167 ;

tale situazione incide in maniera ne-
gativa sull'imprenditoria locale e sul pro-
blema occupazionale più in generale – :

se non ritengano di dover interve-
nire nell'ambito delle loro competenze
presso gli amministratori locali per solle-
citare l'immediata adozione del nuov o
Piano regolatore generale di Avetrana .

(4-00278)

FINCATO. — Ai Ministri dell ' interno,
dei lavori pubblici e della sanità. — Per
sapere – premesso che

in Povolaro di Dueville (Vicenza)
opera la ditta Sbalghiero Augusto F .A.S.P .
SpA in via Marosticana ;

con protocollo del 16 giugno 1987 i l
sindaco di Dueville ha ricevuto una peti-
zione firmata da cittadini residenti che
denunciano il grave stato di disagio cau-
sato dall'inquinamento atmosferico e acu-
stico;

la zona dove opera la F .A.S .P. è con-
siderata nel piano di urbanizzazione co-
munale area verde, e che colà l'azienda s i
trasferì da Parco di Riva di Dueville a
causa delle proteste degli abitanti ;

in data 29 maggio 1987 altra peti-
zione era stata presentata da numeros i
residenti unitamente alla richiesta di tro-
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vare una equa soluzione nell 'ambito delle
scelte urbanistiche del comune ;

in data 25 agosto 1985 l 'allora presi -
dente del Comitato regionale contro l ' in-
quinamento atmosferico assessore Pietro
Fabris, in relazione ad un esposto de i
cittadini, chiedeva con massima urgenza
quali fossero i provvedimenti adottati o
da adottare a norma degli articoli 216 e
217 del testo unico delle leggi sanitarie e
ricordava che la soluzione si protraev a
dal novembre del 1977 e che il CRIAV ,
con parere del 1978, aveva richiesto rela-
zione tecnica mai pervenuta così come
non vi sono state risposte alle posteriori
sollecitazioni ;

a cento metri di distanza dalla fab-
brica sono insediati condomini e case
(contrariamente ad un documento del 6
settembre 1985 della F .A .S .P. che testimo-
nia « intorno al perimetro esistono solo
campi e qualche casa ») ove arriva un a
polvere dannosa quanto meno per le cos e
oltre che a rumori molesti ed a vibra-
zioni tanto che fu inoltrato al pretore d i
Vicenza, dottoressa Isabella Cesari, un
esposto per abuso edilizio e al giudice
dottor Giovanni Biondo una relazione in
data 1° aprile 1985, firmata dall ' ingegner
Agostino Basso, costituente perizia acu-
stica –:

se risulti ai ministri che l'insedia-
mento della Fonderia sia in linea con la
definizione dell'area in cui è ubicata e
quale disposizione è prevista nel prossimo
PRG ;

se risultino ai ministri le ragioni per
le quali l'amministrazione, nelle person e
dei sindaci, non abbia ritenuto doveroso
rispondere alle 'sollecitazioni della Re-
gione Veneto e dei cittadini sottoscrittor i
delle petizioni ;

quali iniziative intendano assumere i
ministri interrogati per difendere la sa-
lute dei cittadini .

	

(4-00279)

BOATO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – premesso che il fante Del -
ponte Federico nato a Mestre il 10 luglio

1967 avrebbe dovuto partire 1 '8 luglio per
Albenga, per il sevizio di leva . Letto un
bando di arruolamento per volontario
Tecnico Operatore (ferma prolungata d i
due anni, valida agli effetti dell'assolvi-
mento degli obblighi di leva, con possibi-
lità di proscioglimento e passaggio alla
leva normale) il Delponte, visto che i l
bando prometteva varie specializzazioni ,
compresa quella fotografica, decideva per
l'arruolamento. Si fa presente che il gio-
vane, già in parte fotografo, intendeva
perfezionare la sua specializzazione. La
sua domanda veniva accolta e partiva per
Cassino (per il C .A .R .) il 29 maggio
1986 . Dopo due mesi, il 25 luglio, veniva
trasferito a Roma alla Scuola del Genio
Pionieri, alla Cecchignola, per specializ-
zarsi in macchine operatrici e non pe r
seguire il corso di fotografo, come sa-
rebbe stato lecito supporre. Il 19 ottobre
però si trova costretto a rinunciare a l
corso di « conduttore di macchine opera-
trici » non essendo risultato idoneo a tale
specializzazione, con il conseguente pas-
saggio alla leva normale . A questo punto
il Delponte scopre che i quattro mesi gi à
trascorsi non vengono considerati agli ef-
fetti del servizio di leva e che pertant o
deve restare in ferma per altri dodic i
mesi. Trasferito a Bologna, al 370 batta-
glione fanteria meccanizzata Ravenna
Compagnia Comando Caserma Perotti, vi a
Marx 12, fa un 'ulteriore scoperta e cioè
che mentre i mesi trascorsi come V .T.O.
non vengono considerati agli effetti de l
servizio di leva gli vengono considerate le
licenze avute e che pertanto non può usu-
fruire dello stesso numero di giorni d i
licenza dei suoi commilitoni . Si fa pre-
sente inoltre che la normativa legislativa
vigente in materia sulle norme del servi-
zio di leva e sulla ferma prolungata, de l
24 dicembre 1986, articolo 39 ha abolito
gli arruolamenti di V .T.O. – :

se non ritenga di non dover sanare
questa palese ingiustizia, congedando im-
mediatamente il fante in oggetto .

(4-00280)
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BARGONE, SANNELLA, TOMA E

GELLI . — Ai Ministri dei lavori pubblici e
dei trasporti . — Per conoscere – premesso
che

sono sempre più ricorrenti gli inci-
denti stradali, quasi sempre mortali, ch e
avvengono da anni sulla strada statal e
n . 379 da Bari a Brindisi ;

non è stata mai posta in essere al -
cuna iniziativa seria da parte dei Mini-
steri interessati né da parte dell 'ANAS,
che anzi dispongono irresponsabilmente
la realizzazione dei lavori di manuten-
zione proprio nei periodi di maggior traf-
fico, come è per esempio quello estivo ;

il piano decennale della viabilità di
grande comunicazione approvato nel 198 3
prevede l'ampliamento e l'ammoderna-
mento a quattro corsie con spartitraffic o
della predetta arteria –

quali sono le ragioni che a distanza
di quattro anni impediscono ancora la
realizzazione delle opere previste ;

se non ritengono necessario provve-
dere con urgenza a dare esecuzione all'in-
tervento approvato nell'ambito del piano
decennale .

	

(4-00281 )

GASPAROTTO, FACCHIN SCHIAVI E

PASCOLAT. — Al Ministro dell' interno. —
Per sapere – premesso che

l'esplosione avvenuta il 12 lugli o
1979 ai Cantieri Rovina di Tauriano d i
Spilimbergo (PN), mentre si stavano
smontando e lavorando proiettili anti-
carro in uso nelle forze armate, ha cau-
sato la morte di 5 persone ed il ferimento
di altre decine, nonché danni ingentissimi
alle abitazioni ed alle attività produttiv e
di un'ampia zona circostante ;

i titolari dei cantieri Rovina, con
sentenza della magistratura, sono stati ri-
tenuti responsabili, per le drammatich e
conseguenze dell'esplosione ;

in questi giorni la ditta REMIE, con
il sostegno e l'avallo della locale Associa-
zione degli industriali, incurante della
contrarietà della popolazione e delle isti -

tuzioni locali, ha avanzato una propost a
per acquisire in uso l'area dei cantieri
Rovina di Tauriano, precedentemente adi-
bita ad attività similari, per iniziare lavo -
razioni di spolette, inneschi vari, detona-
tori, cariche di lancio e supplementari ,
eccetera ;

ciò può essere reso possibile per l'u-
tilizzo della concessione ministeriale già
assegnata ed usufruibile nella zona di
Tauriano, per lavorazioni di material i
esplodenti ;

il comitato di Tauriano e Istrago ,
rappresentante le comunità colpite, h a
espresso di nuovo in questi giorni la su a
netta contrarietà alla proposta REMIE ed
alla riapertura dei cantieri Rovina d i
Tauriano, ma anche a eventuali nuove
localizzazioni nella regione Friuli-Venezi a
Giulia già provata da tanti pesi e servitù
militari ;

il consiglio comunale, la larga mag-
gioranza delle forze politiche spilimber-
ghesi, si è espresso contro la riapertura
dei cantieri Rovina ;

il comitato di Tauriano e Istrago, i
rappresentanti dei partiti e delle istitu-
zioni spilimberghesi, hanno chiesto la re-
voca della concessione ministeriale ;

non sono stati ancora risarciti, com e
chiesto i danni a quanti sono stati col-
piti ;

non sarebbe stata completata l'opera
di bonifica dell'area dei « Cantieri Ro-
vina »

se non intenda:

1) revocare la concessione mini-
steriale per la lavorazione di material e
esplodente, già assegnata affinché né a
Tauriano, né a Spilimbergo, né nel Friuli -
Venezia Giulia possano avviarsi attivit à
altamente pericolose ;

2) intervenire affinché i danni
siano risarciti ;

3) avviare una più approfondit a
opera di bonifica dell ' intera area dei can-
tieri .

	

(4-00282)
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GABBUGGIANI E PALLANTI. — Al
Ministro delle finanze . — Per sapere – pre-
messo che :

il Consiglio Comunale di Gambassi
Terme il 27 marzo 1985 decideva di ac-
quistare dalla Intendenza di Firenze l'edi-
ficio dell'ex Casa del Fascio per uso pub-
blico deliberando l'assunzione del mutu o
con la Cassa depositi e prestiti per lire
128.000 .000 ;

il prefetto di Firenze in data 14 ot-
tobre 1985 autorizzava con decreto l 'ac-
quisto e l'intendenza di finanza in data 7
marzo 1986 ha inoltrato la pratica prot .
n. 8414 al Ministero delle finanze - divi-
sione 8 - direzione Generale del demanio ;

poiché a distanza di un anno e
mezzo non risulta evasa la fase istruttori a
ed emessa la relativa autorizzazione, ogni
ulteriore ritardo comporta un progressivo
aggravio del degrado dell'immobile biso-
gnoso di un'ampia manutenzione straordi-
naria – :

se non ritenga urgente accelerare l'i-
ter della pratica relativa all'ex Casa del
Fascio posta in Gambassi Terme onde
utilizzare il finanziamento già disponibile
di lire 128.000.000 dal 1 gennaio 1986
procedendo all'approvazione dello schem a
di contratto ed effettuare gli intervent i
necessari sull'edificio per rendere così
possibile adibirlo ad uso pubblico quale
centro sociale e culturale, sede della bi-
blioteca, attività queste da tanto temp o
attese dalla popolazione .

	

(4-00283)

NICOTRA. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere :

se è a conoscenza che è stato varato
un provvedimento di nomina del direttore
dell'ufficio IVA di Siracusa scavalcando i
maggiori titoli di altro aspirante dirigente
dott . Filadelfo Antico ;

se non ritiene discriminatorio tale
atto nei confronti dei diritti di un valid o
funzionario;

se non ritiene di procedere all'aut o
annullamento del l 'atto di nomina .

(4-00284)

GASPAROTTO, PALMIERI, CAPECCHI ,
PASCOLAT, FACCHIN SCHIAVI E DO-
NAllON . — Al Ministro della difesa . —

Per sapere – premesso che :

con la legge n. 382/78 « Norme d i
principio sulla disciplina militare » il Par-
lamento ha voluto avvicinare il mond o
militare alla società civile, ed avviare un
processo di democratizzazione delle
FF.AA ., fondamentale per un esercito di
popolo, moderno ed europeo ;

l'istituzione delle Rappresentanze, li-
beramente ,e democraticamente elette
dalla base militare e il loro effettivo fun-
zionamento sono la reale garanzia dell a
pratica attuazione di un processo di am-
modernamento e di sviluppo democratic o
delle FF.AA . ;

ogni intervento gerarchico teso a li-
mitare o impedire il potere decisionale
legittimamente esercitato, dai consigli di
rappresentanza, non può non essere cen-
surato –

se è a conoscenza :

dell'episodio verificatosi nell'am-
bito del COCER A .M . il giorno 9 lugli o
1987, in cui il Col . Pii. NALDI dello
S.M.A . ha disposto d'autorità la chiusura
dei lavori di tale consiglio e il conse-
guente rientro anticipato in sede di tutti i
delegati, quantunque la riunione fosse
stata autorizzata dal C.S.M.A.M. Gen.
Franco Pisano fino a tutto il giorno 1 0
luglio 1987 e lo stesso consiglio si fosse
pronunciato per la continuazione dei la-
vori per tutto il periodo previsto ;

del fatto che tale ingerenza gerar-
chica è scaturita dalla volontà di impe-
dire che il consiglio continuasse ad ope-
rare in linea con una deliberazione as-
sunta il giorno 8 luglio 1987 che riba-
diva, in merito all'assunzione della presi-
denza, l'intendimento del consiglio di at-
tenersi a quanto previsto dalla legge 382 /
78 e dei regolamenti di applicazione
RARM e RIRM ;

se non intenda intervenire, a
fronte del grave episodio vérificatosi, pe r
ristabilire la puntuale applicazione delle
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norme in vigore, e permettere così all'or-
ganismo centrale di rappresentanza del-
l'Aeronautica Militare di assolvere ai suo i
compiti e alle sue funzioni come stabilito
dalla legge, senza ingerenze, ostacoli o
limitazioni .

	

(4-00285 )

MATTEOLI . — Ai Ministri del tesoro,
di grazia e giustizia e dell'interno . — Per
sapere – premesso che :

la Procura della Repubblica h a
aperto un'inchiesta sull'attività della
Cassa di Risparmio e depositi di Prato
(Firenze), durante la passata gestione ;

fra i destinatari delle comunicazion i
giudiziarie anche l'ex Presidente della
Cassa Silvano Bambagioni, noto espo-
nente DC ;

che Silvano Bambagioni, proprieta-
rio della BAM, distributrice di acque mi-
nerali, risulta concessionario esclusivo pe r
la Toscana della Recoaro e di altre acque
dello stesso gruppo –

quale sia (e se vi sia) l'esposizione
della Cassa di Risparmio di Prato ne i
riguardi del gruppo Recoaro .

	

(4-00286)

FACCHIN SCHIAVI, PASCOLAT E GA-
SPAROTTO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quando potrà iniziare il servi -
zio civile degli obiettori di coscienza
Campellotto Giovanni Marco, residente a
Lignano Sabbiadoro (Udine) la cui do-
manda risale al 26 novembre 1985 e dot-
tor Lizzit Renzo, residente a Udine, la cu i
domanda è del 21 luglio 1986 . (4-00287)

GRIPPO. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che la stampa ha
diffuso la notizia relativa all'intenzione di
mettere in vendita 40 .000 alloggi apparte-
nenti agli istituti di previdenza degli enti
locali con il metodo dell'asta pubblica –
se tale provvedimento una volta appro-
vato dal prossimo Consiglio dei ministr i
non sarebbe economicamente accettabile
per migliaia di famiglie che non hanno la

possibilità di acquistare l'appartamento
cui sono locatari ed aggravando così i l
problema casa già difficile nel nostro
paese .

	

(4-00288)

MALVESTIO . — Al Ministro delle parte-

cipazioni statali . — Per sapere – premess o
che

recentemente si sono rinnovati i ver-
tici del MCS e delle società ad essa colle-
gate, che i vari consigli di amministra-
zione dovranno realizzare nei prossim i
anni, il completamento della ristruttura-
zione del settore alluminio in Italia ;

constatato che sono in corso incontr i
a livello nazionale tra azienda e organiz-
zazioni sindacali per ricontrollare e d
eventualmente riadeguare i piani appro-
vati nel 1985, dove si è ribadito che l'al-
luminio primario, nella quantità definit a
dal piano, costituisce produzione strate-
gica per il nostro paese ;

considerato che l'area veneta costi-
tuisce un polo strategico per la produ-
zione dell'alluminio nel più ampio conte-
sto nazionale, si debbono sviluppare es-
senzialmente le trasformazioni secondarie
mentre le attività primarie presenti in
tale area (elettrolisi e centro fusorio) de-
vono essere considerate al servizio ed in
funzione delle attività di trasformazione ;

le attuali produzioni di alluminio
primario, ridisegnate, vanno perciò consi-
derate come base indispensabile per la
laminazione e l'estrusione –

se non ritenga il Ministro delle par-
tecipazioni statali che a Porto Marghera
l'impianto di laminazione, costituendo l a
struttura portante per tale strategia, cos ì
come oggi si presenta, sia insufficiente a
garantire le esigenze di un mercato che
richiede ogni giorno di più prodotti d i
migliore qualità e a più elevato contenuto
tecnologico ;

e di conseguenza sia indispensabile
procedere all'ampliamento di tale im-
pianto realizzando il treno a freddo che ,
garantisce i prodotti che il mercato si
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attende e richiede . Le tre lavorazioni che
devono trovare aggregazione e coordina -
mento sotto la società Alutekna, recente-
mente costituitasi a Marghera, devono
specializzarsi in prodotti e con tecnologi e
difficilmente acquisibili dalle piccole e
medie aziende private, già validamente
presenti nell'area veneta con ben definiti
prodotti e segmenti di mercato .

A MCS-alluminia spetterebbe svolgere
una attività di promozione e di servizi
per tutti gli utilizzatori di prodotti pri-
mari e secondari attraverso un centro di
ricerca applicata e di assistenza tecnolo-
gica, che dovrebbe essere allocato a
stretto contatto del mercato e degli appli-
catori .

A Porto Marghera si potrebbe costi-
tuire tale centro, proprio per la sua pecu-
liarità di centro di produzione secondari a
e di area di estesa applicazione del pro -
dotto, con la convinzione che sarebbe u n
utile strumento di sviluppo delle tecnolo-
gie avanzate sull 'alluminio .

	

(4-00289 )

ARMELLIN . — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere – premesso che già da
tempo l 'INPS ha diramato disposizioni
alle sedi provinciali di bloccare il paga-
mento delle pensioni sociali agli invalidi
civili ultra sessantacinquenni, in seguito
alle sentenze dei tribunali di Rieti, Mo-
dena e Roma;

considerato che il parere dell a
prima sezione del Consiglio di Stato ì n
risposta al quesito proposto dal Ministero
dell ' interno non consente di normalizzare
l'incresciosa situazione verificatasi –

se non intenda adottare iniziative
urgenti atte a risolvere al più presto i l
problema per non vedere ulteriorment e
penalizzate le persone anziane e in disa-
giate condizioni economiche che atten-
dono l'erogazione della pensione sociale e
dell 'assegno di accompagnamento.

(4-00290 )

NICOTRA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se non intenda
emanare opportune direttive al fine di

consentire la concessione in appalto de i
servizi di buvetterie e ristorazione all'in-
terno delle strutture carcerarie destinat e
ai visitatori ed al personale del carcere ,
tenuto conto anche che tale disposizion e
consentirebbe il recupero di circa 600
agenti di custodia in atto destinati a tal e
servizio, che non può definirsi propria -
mente d 'istituto .

	

(4-00291 )

ALBERTINI CECOLI, MONTECCHI E

GUERZONI. — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile . — Per sa-
pere – premesso che :

i fenomeni sismici che hanno inte-
ressato le province di Modena e di Reg-
gio Emilia nei mesi di aprile-maggio 198 7
hanno provocato danni censiti in com-
plessivi 50 miliardi ;

particolarmente colpiti risultano es-
sere edifici di valore storico- e culturale
ed opere pubbliche di proprietà statale ,
ecclesiastiche e degli enti locali ;

con ordinanza ministeriale n . 1006/
FPC/2A è stato previsto un finanziament o
di 3 .600 miliardi, una parte dei quali
(1 .590 miliardi) è stato assegnato a l
Provveditore alle opere pubbliche del-
l'Emilia-Romagna per primi interventi ur-
genti relativi ad opere pubbliche statal i
ed ecclesiastiche ;

non si è provveduto all'approvazione
del decreto-legge con il quale avrebbe do-
vuto essere stanziato l'ulteriore finanzia -
mento per far fronte all'ammontare com-
plessivo degli interventi previsti nell e
province di Modena e Reggio Emilia –

quali provvedimenti urgenti intenda
assumere al fine di assicurare ì finanzia-
menti necessari per il completo recupero
del patrimonio danneggiato dal sisma .

(4-00292)

MATTEOLI . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso ch e

le Ferrovie dello Stato, Stazione d i
Pisa, adibiscono un solo sportello per una
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serie di adempimenti quali, fra gli altri ,
le prenotazioni; e per di più delegandov i
un solo impiegato;

fra l'altro, a tale sportello, come d a
espressa indicazione, hanno la precedenza
sui viaggiatori, i dipendenti delle FF .SS .
per i loro versamenti ;

dinanzi a tale sportello si verifican o
lunghe code di utenti che, spesso, anch e
per le ripetute interruzioni del terminal e
addetto alle prenotazioni sui treni e su i
traghetti, debbono aspettare tempi dav-
vero impossibili ;

gli utenti, davanti a questo spetta -
colo di inefficienza (che vede tra l'altro ,
il non colpevole personale lavorare, all e
soglie del 2000, per stabilire percorsi, iti-
nerari e prezzi, su cartelline che potevano
andar bene nel secolo scorso ma che ri-
sultano ridicole e insultanti nell'era de i
calcolatori elettronici), protestano viva-
mente e giustamente ;

Pisa è città turistica e universitari a
al tempo stesso ; con un Aereoporto inter-
nazionale collegato con le FF .SS . ;

in nessuna altra stazione ferroviari a
d'Italia tale servizio viene espletato cos ì
faticosamente e così improduttivament e
come a Pisa

i motivi per i quali gli Uffici d i
vertice della stazione ferroviaria di Pisa
non provvedono a rendere tale indispen-
sabile servizio più scorrevole e efficient e
nei riguardi e degli utenti, e nell'interesse
stesso del personale delle FF .SS.

(4-00293)

MATTEOLI . — Al Ministro della difesa.

— Per sapere – premesso che il « volonta-
riato » universitario nell'ultima guerra
mondiale venne disciplinato con circolari
ministeriali, come quella del 14 giugno
1941, 4080B/Z –

si chiede di sapere se gli universitari
pisani, partiti con i cinque scaglioni dal

gennaio al dicembre 1941, possono fre-
giarsi del nastrino di volontario, e in caso
affermativo, quali sono le procedure d i
legge per ottenere il riconoscimento .

(4-00294)

SERVELLO. — Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale . — Per sapere se ,
prima di emettere il decreto che sancisc e
la liquidazione coatta amministrativa, e
quindi il fallimento, per il Consorzio
Agricolo Produttori Riso – Consapri – d i
Pavia, sia stata fatta una attenta valuta-
zione della situazione e dei motivi che
hanno provocato il dissesto di un'Aziend a
nata otto anni fa sotto i migliori auspici .

Premesso che il Consorzio era gestito
da una Società Cooperativa a responsabi-
lità limitata ;

era stato additato come uno dei più
moderni impianti del settore realizzato i n
Europa ;

aveva una quarantina di addetti, di-
ventati 32 alle prime avvisaglie della
crisi, ed infine ridotti a 18 che cercano d i
assicurarsi lo stipendio lavorando ancora
dentro l'azienda, ma per conto terzi ;

il deficit di 15-20 miliardi non era
stato mai ufficialmente confermato da
nessuno, ma già circa tre anni fa era
stato inviato un commissario che aveva,
fra l'altro, il compito di analizzare le ra-
gioni per le quali, a seguito di una ispe-
zione ministeriale amministrativa, era ri-
sultato un irregolare funzionamento de -
terminato dalla mancanza di dirigenti
amministrativi ;

l'interrogante chiede di conoscere i
reali motivi` che hanno portato alle
estreme conseguenze la lunga crisi e se i
commissari liquidatori decideranno di
saldare i debiti anche attraverso la ven-
dita dei patrimoni; chiede altresì quale
sarà la sorte dei 18 dipendenti rimasti
che continuano a lavorare in attesa che
qualcuno illustri loro il nuovo contratt o
delle cooperative degli alimentaristi .

(4-00295)
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RAUTI. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per sapere – anche in
relazione a quanto l'interrogante ebbe a
chiedere con altra sua interrogazione
(n . 4-18717) sin dal 26 novembre 1986 –
se sta seguendo con la dovuta attenzione
e se non intende intervenire con provve-
dimenti adeguati e iniziative idonee nell a
« vicenda » che vede sempre più pesante -
mente coinvolti i produttori di nocciole –
e in particolare quelli del Viterbese, un a
zona dove questa produzione ha un ruol o
economico di grande rilievo . Prima, vi
sono state le pesanti conseguenze della
« nube di Chernobyl » e adesso tutti i
produttori sembrano forzati a vendere pe r
il ripetersi di una crisi di mercato deter-
minata dalle sempre più ingenti importa-
zioni dalla Turchia. Il prodotto turco, i n
effetti, viene venduto a prezzi di imbatti -
bile concorrenza (facilitato dalle tecniche
diverse di coltivazione e soprattutto dal
costo bassissimo della manodopera) ma è
nettamente inferiore per qualità alle noc-
ciole italiane e in particolare alla specia-
lità detta « romana » che è tipica del Vi-
terbese. Ora, la grande industria dolciari a
– i cui acquisti massicci condizionano pe-
santemente l'andamento del mercato e
quello dei costi del prodotto – ha tutto
l'interesse ad acquistare le nocciole tur-
che, calcolando (e speculando) sul fatt o
che, al momento e per quanto sembr i
strano, non esiste alcuna norma di legge
che obblighi a precisare il tipo, la qualit à
e neanche l'origine delle nocciole impie-
gate .

Ciò premesso si chiede dunque in par-
ticolare di conoscere :

a) qual è stata l'entità delle impor-
tazioni di nocciole dalla Turchia dal 1983
all'annata che sta per chiudersi ;

b) quali sono i motivi che hanno
impedito e tuttora impediscono di « con-
tingentare » tale importazione a livelli d i
garanzia per la nostra produzione e pe r
l'andamento dei prezzi di ricavo da parte
dei nocciolicoltori ;

c) se non intende, comunque, proce-
dere con urgenza ad una predisposizion e
normativa che obblighi le industrie acqui -

renti a dare atto al consumatore dell'ori-
gine, tipo e qualità del prodotto, allo
scopo di garantire la difesa del prodotto
nazionale ma anche per salvaguardare i l
consumatore dal protrarsi ed aggravars i
di quella che non può non definirsi una
clamorosa truffa .

	

(4-00296)

MATTEOLI . — Al Ministro dell ' indu-

stria, commercio e artigianato. — Per sa-
pere – premesso che :

la giunta regionale Toscana ha pro-
posto di escludere dai finanziamenti rela-
tivi alla legge n . 13 per il triennio 87/89
il « Progetto Alabastro » determinando
viva preoccupazione negli operatori della
città di Volterra (Pi) ;

anche in considerazione di ciò che
ha rappresentato e rappresenta per la
città Toscana, dal punto di vista lavora-
tivo e culturale, la lavorazione dell'Alaba-
stro – se si intende intervenire per stu-
diare una forma di finanziamento a fa-
vore di un settore economico e produttivo
di grande rilevanza .

	

(4-00297)

RAUTI. — Al Ministro per i beni cultu-

rali e ambientali. — Per conoscere – anche
in relazione alla precedente interroga-
zione n. 4-21419 dell '8 aprile scorso – se
non intende intervenire – prendendo le
iniziative opportune – per risolvere il
problema del recupero e della sistema-
zione organica dei cosiddetti documenti
islamici in Italia, anche per allineare i l
nostro paese a quanto si sta facendo in
tutta Europa e per aderire positivamente
alle indicazioni in materia del Consiglio
d'Europa. La questione – ben nota agli
specialisti e spesso trattata dalla stampa
qualificata – è stata di recente risollevat a
dalla rivista palermitana Terra di Thule ,

dell'editore Tommaso Romano . In una
nota di Umberto Balistreri, si richiama
l'attenzione sul fatto che praticamente
sono quasi dimenticati questi « giaciment i
culturali », di gran rilievo non solo per
l'Italia – Giuseppe Gabrieli li definiva u n
« tesoro inesplorato e nascosto » – mentre
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andrebbero finalmente impostati il loro
inventano e la loro catalogazione, strap-
pandoli all'abbandono e alla dimenti-
canza. In uno scritto di Letizia Pinna
Naia – riprendendo le osservazioni del-
l'Alviti – si fa poi notare che questa si-
tuazione di disinteresse è tanto più colpe-
vole ìn quanto i « fondi orientali e i ma-
noscritti conservati nei nostri maggiori
istituti culturali », già fanno dell'Italia i l
paese in cui « sono concentrati i fondi
più antichi » (e dunque culturalmente
più validi, più ricercati dagli studiosi ,
maggiormente al centro delle attenzion i
di tante istituzioni internazionali) che
però sono dispersi in tante biblioteche
nazionali e catalogati in minima parte .

È un vero e proprio « patrimonio cul-
turale », che si tratta di riportare alla
luce, di valorizzare, di offrire allo studio
di tutta l 'Europa e dei paesi del Mediter-
raneo; un patrimonio di cui le indicazioni
statistiche già disponibili ci dicono la
grande ricchezza . Perché – continua la
Pinna Naia sulla scorta degli studi de l
Gabrieli – « i manoscritti assommano a
quasi 7.000 unità, la maggior parte de i
quali è conservata soprattutto nella Bi-
blioteca Vaticana (3 .000 codici) e in
quella Ambrosiana (2 .200). Seguono, con
circa 500 codici : l 'Università di Bologna
(fondo Marsigli) e la Biblioteca Medicea-
Laurenziana; con un numero di fondi tra
i 200 e i 100 l'Istituto Universitari o
Orientale di Napoli, l'Accademia dei Lin-
cei, la Facoltà Torinese di lettere, la Bi-
blioteca Marciana di Venezia, la Biblio-
teca. Nazionale di Napoli » . Inoltre, tra i
70 e i 40 codici annoverano la Bibliotec a
Nazionale di Torino, la Nazionale di
Roma, la Casanatense di Roma, la Reale
di Torino, la Palatina di Parma, la Ric-
ciardiana di Firenze; dai 30 ai 10 codici :
la Biblioteca Lucchesiana di Agrigento, l a
Nazionale Braidense di Milano, la Cen-
trale Regionale di Palermo, l'Angelica di
Roma, l'Estense di Modena, la Governa-
tiva di Lucca, l'Universitaria di Genova ,
il Pontificio Istituto Biblico di Roma, la
Società Geografica Italiana di Roma, la
Scuola Orientale di Roma, i Civici Istitut i
di Arte e Storia di Pavia; da meno di 10

a più di 1 codice : la Biblioteca Trivul-
ziana di Milano, la Comunale di Siena, la
comunale di Palermo, la Seminarile, Uni-
versitaria ed Antoniana di Padova, l'Uni-
versitaria di Pisa, l'Alessandrina di Roma ,
la Comunale di Mantova, la Nazionale d i
Bari, la Giovardiana di Veroli nel Frusi-
nate, l'Universitaria di Cagliari, l'Univer-
sitaria di Pavia, 'la Classense di Ravenna ,
la Queriniana di Brescia, l'Accademia
delle Scienze di Torino, gli Archivi d i
Stato di Gubbio, Palermo e Torino, i Ci -
vici Musei d'Arte e di Storia di Venezia ,
il Seminario Patriarcale di Venezia ; un
codice soltanto, infine, in altre 25 biblio-
teche .

I codici turchi sono circa 500 e sono
mistilingue come i persiani, che ammon-
tano a 1 .583. Dei primi si sa ben poco,
gli altri, compresi i mistilingue arabi o
turchi e gli apografi di copisti occidental i
sono 360. « E da sottolineare, però – si
conclude – che esistono incertezze sulla
stessa consistenza numerica dei mano-
scritti, sulle attribuzioni e sulla natura di
essi, nonostante i notevoli studi e sforzi
del Gabrieli, del Piemontese, dello Scer-
rato e del Traini » per cui, appunto, si
impone – ad avviso dell'interrogante –
una grande iniziativa culturale dello
Stato, che affronti il problema in forma
organica e definitiva .

	

(4-00298)

MATTEOLI, SERVELLO E PELLE-
GATTA . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere come valuti l a
« vicenda Marcinkus » ; ed in particolare
il rifiuto vaticano di riconoscere la giuri-
sdizione italiana in relazione ad ipotesi di
reato commessi all'interno dello Stato ita-
liano e formulate a carico di esponenti di
un Istituto del Governo centrale della
Santa Sede (Ior) .

	

(4-00299)

GALANTE E CANNELONGA . — Ai Mi-
nistri dell'ambiente, del lavoro e previdenza
sociale e delle partecipazioni statali . — Per
sapere – premesso che :

il Pretore di Otranto ha ordinato i l
17 giugno il sequestro della nave « Isol a
celeste » carica di reflui provenienti dallo
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stabilimento Enichem-Agricoltura ope-
rante nel territorio di Macchia-Monte S .
Angelo (FG) perché priva della necessa-
ria autorizzazione ministeriale a scaricare
fenoli ;

nei comuni di Manfredonia, Monte
S . Angelo e Mattinata sono in corso agi-
tazioni da parte delle maestranze e s i
sono avute prese di posizione delle ammi-
nistrazioni locali a difesa dei livelli occu-
pazionali in una zona particolarmente
colpita negli ultimi anni dalla disoccupa-
zione ;

grande preoccupazione è stata al-
tresì espressa per i problemi riguardant i
la tutela ambientale e la difesa della sa-
lute dei lavoratori e delle popolazioni ;

finora non vi è stato alcun responso
circa il grado di inquinamento e di peri -
colo prodotto dalle sostanze scaricate in
mare da parte delle competenti commis-
sioni scientifiche nominate dalla Regione
Puglia e dal pretore di Otranto – :

quali passi intende muovere per as-
sicurare nel più breve tempo il pronun-
ciamento delle suddette commissioni, per
accertare altresì l'eventuale nesso tra sca-
rico dei reflui 'e la morìa di delfini avu-
tasi nella zona di Otranto ;

entro quali tempi il Ministero del-
l'ambiente intende rilasciare e a qual i
condizioni, una autorizzazione integrativ a
per lo smaltimento dei reflui ;

se la società Enichem-Agricoltura sta
provvedendo a realizzare un nuovo im-
pianto per il trattamento a terra dei sal i
sodici in modo da ridurre al minimo i l
tasso di inquinamento;

quali iniziative intende adottare a
garanzia dei livelli occupazionali .

(4-00300)

CANNELONGA E GALANTE. — Ai Mi-
nistri del tesoro, della sanità e del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che l'articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 30 giugno 1987, n . 257 « Di-
sposizioni urgenti in materia sanitaria »

prevede che le prestazioni e le propost e
di prestazioni erogabili dal Servizio sani-
tario nazionale debbano essere effettuat e
su modulari standardizzati ed a lettura
automatica da definirsi con decreto de l
Ministro della sanità di concerto con i l
Ministro del lavoro da emanare entro ses-
santa giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del detto decreto-
legge ;

è previsto, per la stampa di dett i
ricettari standardizzati, l'intervento del -
l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ;

il comma 5 dell'articolo 2 di detto
decreto-legge prevede che a decorrere dal
10 ottobre 1987 le confezioni delle specia-
lità medicinali erogabili dal Servizio sani-
tario nazionale e dei galenici siano dotati
di bollini o fustellati aventi il requisito di
autoadesività ;

vive preoccupazioni si sono manife-
state tra le maestranze dello stabilimento
cartario dell 'IPZS di Foggia e tra le Orga-
nizzazioni sindacali di categoria in riferi-
mento al diffondersi di voci circa orienta -
menti della Direzione nazionale dell'IPZ S
di delegare ° a stabilimenti privati l a
stampa di detti ricettari e bollini o fustel-
lati autoadesiv i

quali fondamenta hanno le « voci »
circa la volontà della Direzione dell'IPZ S
di non utilizzare l'importante Stabili -
mento di Foggia – peraltro già utilizzat o
per produzioni di un certo valore (targh e
automobilistiche, ecc.) ;

quali iniziative sono in corso e qual i
attrezzature si stanno predisponendo da
parte dell'IPZS presso lo Stabilimento d i
Foggia per prepararsi ad approvvigionare
il Servizio sanitario nazionale di quanto
previsto dal decreto-legge n . 257 del 30
giugno 1987 .

	

(4-00301)

DEL DONNO . — Al Ministro dell'agri-
coltura e foreste. — Per sapere quali prov-
vedimenti d'immediata attuazione, in-
tende prendere il Governo per porre fin e
al lamentato ritardo all'erogazione dei
finanziamenti conseguenti il riconosci-
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mento delle zone danneggiate e per i l
risarcimento dei danni . Ogni ritardo i n
materia, specie in Puglia, provoca ingent i
danni alle aziende ed origina giustificato
malore, contro il Governo, nelle categorie
interessate .

	

(4-00302)

PARLATO . — Ai Ministri dell 'interno e
della sanità. — Per conoscere – premesso
che : le migliaia di nuovi residenti di
Masseria Fiorillo, di Via Cupa Sant 'Elia ,
di Via Palmentata, di Via Commone, –
nel comune di Calvizzano – sono abban-
donati a se stessi dalla amministrazione
comunale che ad oggi non ha ancora
provveduto a dotarli di strade asfaltate ,
del servizio di N.U . e di quanto altro
occorra per la vivibilità delle zone inte-
ressate che, peraltro, sono divenute un
pericolo per le rapine e per gli scippi che
vi si verificano di continuo mentre l e
zone su descritte sono inoltre infestate da
cani randagi e prive di qualsiasi parvenza
di tutela della pubblica incolumità e del -
l'assetto igienico-sanitario ; –

se risulti per quali motivi il comune
e le autorità di pubblica sicurezza no n
provvedano e quali interventi si inten-
dano disporre per la dignità, la salute, e
la incolumità dei residenti delle zone i n
questione, del tutto abbandonate .

(4-00303 )

PARLATO . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere – premesso che

la legge n . 194 consente al personale
medico e paramedico dipendente d a
strutture sanitarie pubbliche di rifiutarsi ,
per ragioni di coscienza, di operare inter-
ruzioni volontarie di gravidanza;

tale diritto risulta essere stato eser-
citato da numerosissimi medici e parame-
dici dipendenti da strutture sanitarie
pubbliche di Napoli e di Caserta ;

in talune di tali strutture tuttavia
l'esercizio di tale diritto ha comportato e
comporta gravi conseguenze di carriera
venendo poste in essere odiose discrimi -

nazioni in danno di chi si è dichiarato
obiettore e concessi assurdi privilegi i n
favore di chi problemi morali e di co-
scienza non si è mai posto in ordine alla
effettuazione di pratiche abortive – :

quanti sono i medici ed i parame-
dici dipendenti dalle USL o da altr e
strutture pubbliche di Napoli e di Ca-
serta, che si siano dichiarati obiettori ;

quali iniziative il Ministero della sa-
nità e l'assessorato regionale alla sanità
della regione Campania abbiano assunt o
od intendano assumere per tutelare il
pieno diritto dei predetti dipendenti, a
non partecipare, per sacrosanti motivi di
coscienza, alle effettuazioni di pratich e
abortive, senza dover ` subire, in conse-
guenza dell'esercizio di un diritto sanita-
rio sancito 'dalla legge, ignobili pressioni
ed odiose discriminazioni .

	

(4-00304)

MITOLO E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere – premess o
che :

l'ente Ferrovie dello Stato, nella per-
sona del suo direttore generale, in dat a
13 aprile 1987, a conclusione di colloqui
fra suoi rappresentanti e rappresentant i
della Provincia autonoma di Bolzano su l
problema dell'applicazione del principio
della proporzionale etnica nell'assunzione
di personale per le esigenze del servizio
ferroviario negli impianti ubicati sul ter-
ritorio provinciale, ha comunicato al pre-
sidente della Provincia, con lettera nu-
mero di protocollo D.G. 87/000783-49 .003 ,
che l'ente pur non essendo tenuto a rece-
pire la normativa di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio
1976, n . 752, data la sua natura di ent e
pubblico economico, come tale non sog-
getto alla normativa stessa, intendeva ap-
plicarla egualmente per soddisfare asse-
rite esigenze politiche ed etico-sociali ;

recente sentenza della Corte costitu-
zionale n . 227 del 4-7 giugno 1987, in
controversia Fiorese contro Provincia
autonoma di Bolzano, ha statuito che i l
principio della proporzionale etnica « co-
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stituisce un'eccezione al generale princi-
pio di uguaglianza e quindi non risult a
applicabile oltre i casi espressamente pre-
visti dalla legge ;

poiché tra questi non rientra l 'Ente
Ferrovie dello Stato, come gli stessi suo i
organi direttivi ammettono –

se nell'esercizio dei poteri di vigi-
lanza non ritenga di intervenire presso gl i
organi direttivi suddetti affinché adeguino
le norme per l'assunzione del personale
in provincia di Bolzano al principio affer-
mato dalla Corte costituzionale e sopra
richiamato.

	

(4-00305)

CAVAGNA . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere, premesso che :

il signor Di Monte Matteo nato a
Sannicandro Garganico il 29 marzo 1955
residente a Cassina de' Pecchi (MI) ha
inoltrato domanda intesa ad ottenere, an-
che a nome dei coeredi, i ratei di pen-
sione di guerra maturati e non riscossi in
vita dalla madre Gravina Maria nata il
24 dicembre 1921, deceduta 1 ' 11 settem-
bre 1979 ;

quali sono i motivi che ostino al
celere accoglimento della domanda .

(4-00306)

PEDRAllI CIPOLLA. — Ai Ministri
delle poste e telecomunicazioni e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

nella provincia di Milano sono avve-
nuti in pochi giorni numerosi gravi furt i
negli uffici postali ;

l'ufficio postale di San Giuliano Mi-
lanese, ubicato in via Roma, ha subìto
ben otto rapine;

le ultime due sono avvenute nel-
l'arco di un mese, e precisamente il 26
maggio e 30 giugno 1987 ;

l'ufficio è classificato di gruppo A,
per cui i movimenti finanziari dei serviz i
postali, conti correnti, pagamenti previ-
denziali è di notevole entità, ed i furt i
sono stati per decine e decine di milioni ;

il personale dell'ufficio, 58 dipen-
denti, vive uno stato di gravissima ten-
sione psico-fisica per le così numerose ra-
pine subite, tutte messe in atto da malvi-
venti armati ;

i servizi dell'ufficio, a causa di que-
sti gravi fatti, subiscono interruzioni, ri-
tardi e riduzioni per la mancanza di per-
sonale non sostituito provocando un ap-
pesantimento nel lavoro dei dipendenti i n
servizio e grave disagio tra la popola-
zione utente di San Giuliano ;

nessuna opera di sicurezza è stata
messa in atto in questi anni nell'uffici o
che continua ad essere esposto alle azion i
criminali – :

quali scelte intenda compiere il Mi-
nistero per dare funzionalità e sicurezza
all'ufficio postale di San Giuliano Mila-
nese, risultando difficile dotare l'attual e
sede delle necessarie opere di sicurezza ;

qual è lo stato di funzionalità e si-
curezza degli uffici postali, specificata-
mente di quelli i cui movimenti finan-
ziari sono molto elevati, ed in particolare
di quelli dell'area metropolitana milanese
particolarmente esposta, viste le rapin e
avvenute negli ultimi giorni a Milano Ro-
goredo e Sesto San Giovanni ;

per conoscere infine quali intervent i
siano programmati, o si intendano adot-
tare, per dotare gli uffici postali di stru-
menti e strutture che garantiscano funzio-
nalità e sicurezza ai dipendenti ed agl i
utenti e nel contempo possano scorag-
giare i tentativi di rapine sempre più fre-
quenti .

	

(4-00307)

BARBIERI TAGLIAVINI E PELLE-
GATTI. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali inizia-
tive siano state intraprese per dare corso
ai finanziamenti previsti dall'articolo 7
della legge finanziaria 1987 relativo alla
concessione di lavori urgenti di difesa
idraulica riguardanti i territori di Ferrara
e Rovigo .

Gli interroganti, ricordato che i rela-
tivi progetti sono stati presentati dai con-
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sorzi di bonifica conformemente ai pro -
grammi già approvati dalla regione Ve-
neto e dalla regione Emilia Romagna ,
sottolineano che ogni ulteriore ritardo ac-
cresce i pericoli derivanti da possibil i
mareggiate che potrebbero provocare
danni alle coste e ai territori retrostant i
con grave pericolo per l'economia locale e
per le popolazioni .

	

(4-00308 )

PIETRINI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . —
Per conoscere, atteso che con decreto
prot . n. 14 .5.4/104/GAB del 18 marzo
1987 il prefetto di Frosinone ha ricosti-
tuito la Giunta della Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Frosinone, nominando fra gli altr i
i signori Linci Rossi in rappresentanza de l
comparto Artigianato, designato dall a
Unione artigiani ciociari-CASA e Evange-
listi Onofrio in rappresentanza dei lavora-
tori dipendenti, designato dalla CISL ,
quali siano i criteri in base ai quali i l
prefetto ha stabilito la maggiore rappre-
sentatività nella provincia di Frosinone
della CASA rispetto alla Confederazione
Nazionale artigianato, notoriamente pi ù
rappresentative, e della CISL rispetto all e
altre organizzazioni sindacali .

	

(4-00309)

COSTA RAFFAELE. — Al Ministro
della difesa . — Per sapere le ragioni per
cui gli uffici del Ministero della difesa
ritardino per mesi le risposte alle richie-
ste, spesso documentate, di dispensa mili-
tare per gravi motivi di famiglia e di
congedo anticipato (LISAC – licenza illi-
mitata senza assegni in attesa di conge-
do) sempre per gravi motivi di famigli a
con la conseguenza che molti giovani pur
avendo diritto all'esonero finiscano d i
compiere il servizio militare per svariat i
mesi anche in presenza di gravi motiv i
che ne legittimerebbero il congedo .

Per sapere se il Ministro non ravvis i
nell'enorme ritardo con cui moltissime
pratiche vengono istruite (che determina
spesso grave danno per i giovani arruola -
ti) possibili ipotesi di reato .

Per sapere se corrisponde al vero che
in moltissimi casi la risposta fornita dalle
autorità militari sia carente di ogni moti-
vazione .

	

(4-00310)

COSTA RAFFAELE . — Al Ministro di

grazia e giustizia . — Per conoscere cause e
responsabilità del grave incendio avve-
nuto la sera del 4 luglio u .s. nella cella
301 di S. Vittore, che ha provocato la
morte di 4 detenuti .

Per sapere se corrisponde al vero ch e
le fiamme sono state provocate dall'egi-
ziano Ahmed Said Abdalah (noto per l e
sue crisi depressive) il quale poche ore
prima dell'incendio avrebbe tentato il sui-
cidio; in particolare si chiede di sapere se
corrisponde al vero che l'egiziano, visitat o
immediatamente prima dell'incendio, sia
stato giudicato bisognoso di « visita psi-
chiatrica e di massima sorveglianza » .

Chiede infine di conoscere il giudizio
del Ministro sulla vita nel carcere di S .
Vittore dove sono ristretti, . in condizioni a
dir poco « difficili », ben

	

1 .700 detenuti
ed i provvedimenti adottati . (4-00311)

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda prendere in relazione al -
l'interruzione di un concerto rock di un
gruppo musicale jugoslavo, che si stav a
svolgendo a Reggio Calabria nel quadro
di una manifestazione promossa dal Cen-
tro regionale d'intervento per la coopera-
zione (CRIC), operata da agenti in servi -
zio di ordine pubblico e quali siano state
lé motivazioni addotte per compiere que-
sto inqualificabile atto di prepotenza .

(4-00312)

RUSSO FRANCO, RUSSO SPENA E

CIPRIANI. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – premesso che:

il giorno 20 dicembre 1986 la rap-
presentanza sindacale di base dei vigil i
del fuoco ha indetto uno sciopero di due
ore del personale operativo del comando
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di Teramo, con assemblea sul posto d i
lavoro, con la partecipazione di un rap-
presentante nazionale e del personale d i
turno libero . A tale sciopero e assemblea
ha preso parte circa 1 '80 per cento de i
vigili del fuoco di Teramo ;

a seguito dell'assemblea tenutasi al-
l'interno della sede, il comandante dei
vigili del fuoco della città medesima, su
invito della direzione generale della pro-
tezione civile e servizi antincendi, ha de-
nunciato il fatto alla Magistratura . Que-
st'ultima ha concluso l'inchiesta non rile-
vando alcuno elemento di reato ;

ciò nonostante il vigile Dino Valle-
riani, componente del comitato provin-
ciale della rappresentanza sindacale d i
base insieme ad altri quattro vigili, ve-
niva perseguito disciplinarmente, a livello
individuale, per non aver impedito l o
svolgimento dell'assemblea come invec e
aveva chiesto sibillinamente con una let-
tera il comandante;

l'articolo 20 della legge n. 775 de l
1970 concede il diritto di assemblea retri-
buito nel limite di 10 ore annue alle sole
organizzazioni sindacali rappresentate nel
consiglio di amministrazione, ma non re-
gola le assemblee fuori dell'orario di la-
voro ;

durante l'orario di lavoro tengono le
riunioni, all'interno delle sedi dei vigil i
del fuoco, rappresentanti di prodotti com-
merciali e assicurativi con la facoltà di
stipulare contratti di vendita con il perso-
nale in servizio . Tengono, altresì, riunioni
i rappresentanti del sindacato UIL, pur
non essendo rappresentati nel consiglio di
amministrazione del Ministero dell'in-
terno. Per ultimo, riunioni politiche son o
state tenute, sempre all'interno delle sedi
e durante l'orario di servizio, con alcuni
candidati alle recenti elezioni politiche i n
vari comandi provinciali, con il consenso
e alla presenza dei comandanti provin-
ciali ;

la direzione generale della prote-
zione civile e servizi antincendi ha dira-
mato, ultimamente, un fonogramma a

tutti i Comandi Provinciali dei vigili de l
fuoco nel quale si precisa : . . .< Assenza
R .S .B. da consiglio amministrazione que-
sto Ministero esclude altresì diritto di as-
semblea durante orario di servizio . Du-
rata servizio vigilfuoco h24 et necessari a
disponibilità sedi servizio escludono in-
fine svolgimento assemblee sindacali con
personale turno libero in sedi stesse. Di-
rettore generale Gomez Y Paloma » –:

quali siano i motivi per i quali un
esponente della rappresentanza sindacale
di base sia stato denunciato alla Magi-
stratura soltanto per avere indetto un'as-
semblea per conto - della rappresentanza
sindacale di base nella sede di servizio e
fuori dell'orario di lavoro, con una pales e
disparità di trattamento tra un'iniziativa
di base di lavoratori e, per esempio, rap-
presentanti commerciali e assicurativi ,
rappresentanti di organizzazioni sindacali
non rappresentate nel consiglio d'ammini-
strazione, candidati alle elezioni politiche ,
che hanno tenuto riunioni nelle sedi di
servizio durante l'orario di lavoro ;

quali siano le motivazioni per le
quali alle figure citate viene permesso di
tenere riunioni ed assemblee all'intern o
delle sedi durante l'orario di lavoro, men -
tre la rappresentanza sindacale di base
non viene autorizzata neanche fuori del -
l'orario di lavoro ;

quali siano i rilievi mossi al vigil e
Dino Valleriani, visto anche il giudizio
della magistratura che non ha riscontrato
alcuna ipotesi di reato ;

a quale proposito il direttore gene-
rale Gomez ha diramato il fonogramma
citato .

	

(4-00313)

PIRO. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere quali siano le responsabilità
del Governo italiano in merito all'esclu-
sione dell'aeroporto Guglielmo Marconi d i
Bologna dalla graduale liberalizzazione
del mercato dei trasporti aerei nella co-
munità europea, secondo le decisioni as-
sunte a Lussemburgo dal consiglio de i
ministri dei paesi aderenti alla CEE, con-
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siderando che nel primo semestre di que-
st'anno l'aeroporto bolognese ha avuto
l'incremento di traffico percentuale pi ù
elevato tra tutti gli scali del paese e che
il volume di traffico per ragioni di affari
o per la forte domanda di servizi previst a
per il prossimo Nono Centenario dell 'Uni-
versità è, secondo tutte le previsioni, de-
stinato ad aumentare .

	

(4-00314)

PARLATO. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere:

a quale intelligenza repressiva e di-
mentica del pubblico interesse si deve l a
soppressione, nell'ambito del fallimentare
programma « treni cadenzati », nelle fer-
mate dei convogli della stazione di Pigna -
taro Maggiore che serve anche i comuni
vicini di Giano Vetusto, Pastorano e Ca-
migliano ;

se la predetta intelligenza, prima d i
procedere alla soppressione delle anzi -
dette fermate, si sia reso conto della esi-
genza di mobilità presenti sul territorio e
costituite da centinaia e centinaia di stu-
denti, militari di carriera, impiegati e d
operai che devono quotidianamente ora
raggiungere con mezzi di fortuna (non
essendovi linee alternative regolari e coin-
cidenze di trasporto) le stazioni di Capua
e Sparanise ;

se sia informato della petizione pro-
mossa dalla sezione del MSI-destra nazio-
nale di Pignataro Maggiore, alle qual i
hanno aderito alcune centinaia di citta-
dini, volti al ripristino delle fermate sop-
presse ;

quali iniziative immediate intend a
assumere per il ripristino delle stesse all o
scopo di evitare l'ulteriore protrarsi d i
una intollerabile situazione di disagio dei
cittadini di Pignataro Maggiore, Pastora -
no, Camigliano e Giano Vetusto . (4-00315)

PARLATO . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere –
premesso che

« Itinerario », nel numero di luglio
1987, ha pubblicato una nota nella quale ,
fra l'altro, si legge: « Sono da sempre

inaccessibili le ricchezze dell'antica Cales ,
i cui resti si estendono tra Sparanise,
Calvi Risorta e Pignataro Maggiore alla
destra del Volturno . Le leggende raccon-
tate dagli anziani assicurano che il tesoro
della grotta dei « Sette Venti » può essere
conquistato solo dopo aver superato la
barriera di tre enormi demoni armati di
ascia mentre la Scrofa ed i Nove porcel-
lini d'oro si riveleranno – magicamente –
a chi sacrificherà tre bambini ad una
sanguinaria divinità infernale . Va bene
per quelle che dimorano nel mondo della
fantasia ma sono diventate inaccessibili
anche le ricchezze reali dell'antica Cales .
Le terme sono preda delle erbacce; il tea-
tro e l'anfiteatro mostrano sempre più
l'inclemenza degli anni e degli agenti at-
mosferici . . . le potenzialità inespresse –
forse ignote ai pubblici amministratori
sono ben conosciute dai tombaroli che ,
numerosi, agguerriti, spesso legati alla ca-
morra, hanno fatto scempio del patrimo-
nio archeologico caleno . Di tanto in tanto
nelle case di New York e di altre città
americane viene sequestrato qualche re-
perto proveniente da Cales . L'insensibilità
delle amministrazioni comunali – di -
chiara lo storico Giuseppe Carcaiso, che
ha dedicato alcuni studi alla città il cu i
destino si intrecciò con Roma, Annibale
ed i Saraceni – non sembra meno deva-
stante di un tempo, anche se ci si è
convinti finalmente, che recupero del pa-
trimonio archeologico e possibilità occu-
pazionali vanno di pari passo ; che cul-
tura ed economia non sono inconciliabili .
Nel territorio del comune di Calvi Risort a
vi sono anche una splendida cattedrale
romanica, un castello aragonese i cui re-
stauri – come gli esami di eduardian a
memoria – non finiscono mai, e al con -
fine con Pignataro Maggiore, la Grott a
dei Santi con affreschi (in parte aspor-
tati dai mercanti d'arte, in parte rovinat i
dall'umidità) in stile bizantino del se -
colo X . A Cales, dove spadroneggiav a
Fabrizio Sangermano (Michele Prisco ,
« Una spirale di nebbia ») ora regna l'in-
differenza – :

quale sia lo stato attuale (e le pro-
spettive del completo recupero, del re-
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stauro e della valorizzazione) dell'antica
Cales, della cattedrale romanica, del ca-
stello aragonese, della Grotta dei Santi e
cosa si intenda fare per accelerarne un a
organica fruizione che varrebbe ad un ri-
lancio turistico-culturale ed a nuovi sboc-
chi occupazionali dei comuni di Calvi Ri-
sorta, Sparanise, Pignataro Maggiore .

(4-00316)

PARLATO. — Ai Ministri dell ' interno,
della sanità e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere – premesso
che

il mensile « Itinerario » nel numero
di luglio, ha pubblicato una nota sulle
allucinanti condizioni di degrado nell e
quali versa il mercato coperto di Casert a
affermando che: « Ha solo cinque anni
ma è vecchio . La struttura del mercat o
coperto di Caserta mostra ormai in ma-
niera inequivocabile i segni dell'usura ed
i vizi di origine : questi ultimi certamente
più gravi e difficilmente sanabili . La
stampa locale ha rispolverato il termine
di « casbah »; ma la definizione sembra
fare un torto alle pur fascinose atmosfere
nord africane . Frutta e verdura sono ven-
dute in una non piacevole cornice di li-
quami che fuoriescono dalle fogne, in
condizioni igienico-sanitarie come è intui-
bile ai limiti della sopportabilità per un
essere umano. La SLIA, la società addetta
alla nettezza urbana, aggiungono i com-
mercianti che operano nel mercato co-
perto, si limita al ritiro dei bidoni e non
provvede a disinfettare e disinfestare i n
maniera adeguata ; per non parlare de i
servizi igienici la cui pulizia è affidata
alla nostra buona volontà » .

Il mercato coperto è abbandonato a s e
stesso anche per quanto riguarda l'ordine
pubblico . Nessun vigile annonario o vigile
urbano staziona in loco; i furti si susse-
guono con ritmi allarmanti : nel solo mese
di maggio le incursioni dei ladri son o
state diciotto, con danni per decine di
milioni . Per alcuni operatori commercial i
è anche andato in fumo il lavoro di mesi .

Le nostre richieste – ha sottolineato
una delegazione di commercianti ricevuta
dalle federazioni casertane dei partiti –
sono molto chiare: o il comune rende
agibile la struttura sotto il profilo igie-
nico-sanitario e dell'ordine pubblico, o i l
mercato deve essere nuovamente spostato
in Piazza Matteotti .

Il volume d'affari intanto, continua a
scemare. « C'è bisogno – si precisa – di
una serie di interventi urgenti per assicu-
rare vivibilità e soprattutto della volontà
politica per una riqualificazione comples-
siva del mercato coperto »

quali responsabilità costruttive e ge-
stionali esistano e se intendano interve-
nire nei confronti delle amministrazioni
comunali per un sollecito recupero del-
l'assetto igienico sanitario, della sorve-
glianza e dell'ordine pubblico, della agibi-
lità, della vivibilità, della funzionalità e
della riqualificazione del detto mercato ,
riscattandone l'attuale intollerabile ab-
bandono e restituendo agli operatori com-
merciali ed ai consumatori una struttur a
adeguata alla loro esigenza .

	

(4-00317)

PARLATO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere –
premesso che:

a) le centinaia di migliaia di utent i
INPS di Calvizzano, Marano, Mugnano ,
Villaricca (in provincia di Napoli) sono
costretti a stressanti disagi per il soddi-
sfacimento delle proprie pratiche in rela-
zione ai problemi di collegamento con la
sovraffollata sede provinciale dell'INPS d i
Napoli ;

b) gli utenti di Giugliano (Na) e
Qualiano (Na) sono stati impropria -
mente collegati alle sedi zonali INPS d i
Arzano (Na) e Pozzuoli (Na) co n
estremi ed ulteriori disagi per gli stessi ;

c) tutti i summenzionati comuni, e
quello di Melito (Na), sono strettament e
collegati e tra loro gestiti, per il Servizi o
Sanitario, dalla USL 23 di Giugliano
(Napoli) – .

quali solleciti provvedimenti si in-
tendono adottare perché il Consiglio di
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Amministrazione dell 'INPS istituisca una
sede zonale, in uno dei comuni anzidetti ,
accorpandovi gli utenti degli altri comun i
ed eliminando così gli attuali disagi .

(4-00318)

PARLATO. — Ai Ministri dell ' interno,
della sanità e dei lavori pubblici . — Per
conoscere se siano informati della gravis-
sima insufficienza – e spesso carenza --
idrica sofferta dalla popolazione resident e
nella zona dei Camaldoli di Torre de l
Greco ed in particolare di quella abitante
nelle e tra le vie Cappella Nuova, Nuov a
Cappella Nuova, Resina Nuova e Monta-
gnelle ed in tutta l'area a monte dell a
strada nazionale ;

se ci si rende conto della enorme
gravità non solo dei disagi subiti dall a
popolazione ma del pericolo igienico-sani-
tario che corre la popolazione stessa ;

quali cause e quali responsabilità
sussistano in ordine alla detta, intollera-
bile, insufficienza idrica e quali intervent i
urgenti si intendono disporre per recupe-
rare gli indispensabili quantitativi di di-
stribuzione idrica necessaria ad un ade-
guato standard di vivibilità .

	

(4-00319)

PALMIERI, PROVANTINI, CALVA-
NESE E CIABARRI . — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per sapere :

se intende sospendere immediata-
mente la procedura di vendita della La-
nerossi affinché il nuovo Parlamento e
costituendo Governo possano riconside-
rare la stessa opportunità di alienazione
del gruppo Lanerossi ;

se intende accogliere la richiesta d i
un immediato incontro alla presenza dei
sindacati, dei parlamentari e dei rappre-
sentanti degli enti locali dell'area Lane-
rossi .

La suindicata esigenza è tanto più ur-
gente e necessaria stante i fatti nuovi ed
anomali che stanno caratterizzando l a
procedura di vendita (credito di impo-

sta), e il rifiuto dell'ENI di fornire garan-
zie sostanziali attraverso una adeguat a
compartecipazione pubblica nella ipotes i
di eventuale nuova società privatizzata
per garantire l'integrità delle unità pro-
duttive, il mantenimento dei livelli di oc-
cupazione, lo sviluppo tecnico-produttivo-
commerciale del gruppo .

	

(4-00320)

POLI BORTONE. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri del bi-
lancio e programmazione economica e per

il coordinamento delle iniziative per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere – premesso che

entro breve tempo, il CIPE esami-
nerà (ed ovviamente approverà) il Piano
spaziale nazionale ;

che tale atto è indice di prevarica-
zione e di protervia nei confronti della
dignità del Parlamento e del paese -- che
deve sopportare ingenti oneri economic i
senza che vi sia stata alcuna doverosa
informazione alle Camere e senza che, i n
violazione dell'articolo 1 della legg e
n . 388 del 1974, il ministro per il coordi-
namento della ricerca scientifica abbia
presentato le relazioni annuali per gl i
anni 1983-1985 sui programmi spazial i
nazionali --

se, pur essendo l'interrogante consa-
pevole dei notevoli, oscuri interessi i n
gioco, non si voglia sospendere l 'approva-
zione del Piano fino a quando il ministro
non darà chiarimenti al Parlamento ;

altresì, per ciascun programma (I-
RIS, Tethered, Italsat, Satellite scienti -
fico, telerilevamento) il costo iniziale pre-
ventivato, quello aggiornato alla data di
presentazione del Piano, le somme impe-
gnate e quelle pagate alla data del 3 1
dicembre 1985 ;

infine, se il ministro per la ricerca
scientifica abbia cessato o meno di utiliz-
zare un dirigente del suddetto ente qual e
capo dell'ufficio progetti finalizzati la cu i
competenza è quella di controllare lo
svolgimento dei progetti stessi e di
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istruire gli studi di fattibilità per i nuov i
progetti trasmessi dal CNR . E palese la
inammissibile commistione di interessi i n
cui è coinvolto l'anzidetto dirigente con-
senziente il ministro. Quanto sopra in re-
lazione alla richiesta del CNR dottener e
l 'approvazione di numerosi nuovi pro-
getti ;

a che punto sia il Piano spaziale .
(4-00321 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso ch e

da notizie riportate sulla stampa, e
rimbalzate poi clamorosamente al pro-
cesso in corso a Milano contro la mafia ,
risulta che il boss pentito Angelo Epami-
nonda stia godendo di un periodo d i
« villeggiatura » in una località segret a
dove risiederebbe con i familiari, « dete-
nuto » a detta del suo avvocato in un a
struttura che non è un carcere ;

l'ordinanza con cui Epaminonda è
stato scarcerato potrebbe essere motivata ,
invece che da presunte ragioni di sicu-
rezza, da un reciproco condizionament o
psicologico tra i magistrati e l ' imputato,
il quale tramite un continuo gioco di con-
fessioni, ritrattazioni e doppie ritratta-
zioni sta tenendo in scacco la corte, i
legali e gli imputati, bloccando di fatto il
regolare andamento del processo ;

la vicenda assume il carattere di un
vero e proprio scandalo in quanto si pu ò
facilmente constatare una disparità di
trattamento tra gli imputati, alcuni de i
quali rimangono in carcere nonostante
siano scaduti i termini di carcerazione
preventiva –:

quali iniziative, nell'ambito delle sue
competenze, ritiene di poter prendere, te-
nuto conto che sussiste il pericolo che
l'imputato possa inquinare le prove de l
processo in corso, oltre che per non per-
mettere che un boss mafioso goda delle
ferie a spese dello Stato, sorvegliato dalle
Forze dell'ordine sicuramente meritevol i
di più degni incarichi .

	

(4-00322)

RUSSO FRANCO E GUIDETTI
SERRA. — Al Ministro di grazia e giusti -

zia. — Per conoscere –

in relazione all'inchiesta sul « Coor-
dinamento dei comitati contro la repres-
sione » che ha portato a venti arresti e
ad una sessantina di comunicazioni giudi-
ziarie in Lombardia, Veneto e Friuli ;

premesso che gli arresti sono stat i
effettuati con l'accusa di far parte di
un'associazione, cui non è attribuito alcu n
fatto o atto specifico illegali ;

ritenuto che, ad avviso degli interro-
ganti, nella vicenda in questione sono
stati lesi diritti fondamentali del citta-
dino, sia come singolo che nella forma
organizzata in libere associazioni – :

quali iniziative ritenga di poter
prendere nell'ambito delle sue compe-
tenze .

	

(4-00323)

CAVAGNA . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che :

la signora Pirola Rina nata a Trezzo
il 27 novembre 1915 residente a Trezzo
sull'Adda (MI) ha presentato domanda
di voltura pensione di guerra, quale or-
fana maggiorenne inabile di Pirola Gae-
tano, domanda presentata il 16 febbrai o
1981 e trasmessa al Ministro del tesoro
con lettera del 16 novembre 1983;

quali sono i motivi che finora hanno
impedito la conclusione della pratica .

(4-00324)

SANNELLA, FINCATO, FAGNI, BAR-
GONE, GELLI E TOMA. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere –
premesso che

da tempo, le organizzazioni sinda-
cali e i delegati d'istituto del liceo clas-
sico « Q. Ennio » di Taranto, hanno se-
gnalato al Ministero della pubblica istru-
zione e al Provveditorato agli studi, ope-
razioni non chiare rispetto all'organizza-
zione della strutturazione delle cattedre
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di insegnamento, delle suddivisioni orarie ,
delle utilizzazioni, ma soprattutto, una ri-
levante confusione nell'applicazione dell e
procedure previste per il funzionament o
di una scuola sperimentale – :

a) le motivazioni che hanno indotto
l'amministrazione scolastica ad istituir e
n. 2 cattedre per l'insegnamento di mate-
rie letterarie (classe LXVI) presso il li-
ceo classico « Q . Ennio » di Taranto senza
l'indispensabile decreto ministeriale auto-
rizzativo della sperimentazione, delle cat-
tedre degli OO.CC. e del parere del -
l'IRRSAE ;

b) l'intendimento dell'amministra-
zione scolastica in riferimento alle opera-
zioni di trasferimento illegittimamente di-
sposte per l 'a .s . 1987-88 su tali cattedre ;

c) le iniziative che si intendono as-
sumere affinché nel liceo classico in og-
getto, le modifiche, anche sostanziali, d i
programmazione delle attività didattiche
siano improntate a criteri di trasparenz a
e correttezza procedurale così come previ -
sto dall'iter delle circolari ministeriali .

(4-00325)

MATTEOLI . — Al Ministro della sanità.
— Per sapere – premesso che :

la 2a Divisione di Chirurgia General e
del Presidio Ospedaliero USL 13 di Li-
vorno opera da tempo in condizione d i
permanente precarietà (nonostante se-
gnalazioni scritte, colloqui, formali e so -
stanziali proteste rivolte anche al Presi -
dente USL 13) vuoi per carenze struttu-
rali ed ambientali della sala operatoria
riconosciute da superare come urgenti ne-
cessità ma mai prese in considerazione ,
vuoi per carenze quantitative e qualita-
tive nell'organico medico ed infermieri-
stico –

se sono stati responsabilmente valu-
tati i rischi igienico-sanitari e di vera
assistenza all'infermo e per conoscere i
motivi per i quali il Presidente del comi-
tato di gestione USL 13, in oltre un anno
di vana attesa, non abbia ritenuto quanto

meno opportuno intervenire per rimediare
in qualche modo alla esistente assurda e d
irresponsabile situazione che si aggraverà
nei prossimi mesi per un ulteriore assotti-
gliamento numerico di personale sanitari o
medico .

	

(4-00326)

MATTEOLI . — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso che :

in ottemperanza alla nuova norma-
tiva che porta gli aiuti ospedalieri da 2 a
4, l'USL di Pisa ha indetto il concorso
per l'ospedale della stessa città e che u n
concorrente ha scritto, prima del con-
corso, all'Assessore alla sanità della re-
gione Toscana per informarlo che era già
a conoscenza del testo dei compiti ;

l'Assessore alla sanità della regione
Toscana non ha sospeso il concorso e che
alla apertura delle buste il testo è risul-
tato quello segnalato dal concorrente –

se il concorso è stato bloccato, se è
intervenuta la Magistratura e perché si è
fatto silenzio intorno alla intiera vicenda .

(4-00327)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere –
premesso che l'Azienda ATL (Azienda d i
trasporto) ha indetto un concorso per 8
posti all'Isola d'Elba –

se è vero che il concorso è stato
vinto da amici e parenti di dirigenti ed
amministratori e che gli otto risultat i
vincitori non hanno mai preso lavoro nel -
l'Isola, bensì a Livorno o nelle vicinanze .

(4-00328)

MATTEOLI . — Ai Ministri della difesa
e del tesoro . — Per conoscere le risultanze
del Comitato per le pensioni privilegiate
ordinarie, in ordine alla pratica dell'ap-
puntato dei carabinieri (Legione di Li-
vorno) Sciarrone Andrea, classe 1926, po-
sizione n. 23426, riguardante l 'equo in-
dennizzo (legge 23 dicembre 1970,
n. 1094) .

	

(4-00329)
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BRESCIA E SCHETTINI. — Al Mini-
stro dell'interno . — Per sapere – premes-
so che:

in Basilicata sono oltre 40 i comun i
tra la provincia di Potenza e Matera a
trovarsi in situazione di emergenza finan-
ziaria ;

alcuni di essi – Vaglio, Viggianello,
Teana, Santangelo Le Fratte, Gallicchio,
Palazzo S .G . ed altri, – sono in stato di
accertato dissesto strutturale ;

questa situazione è ben nota, da ol-
tre un anno, a codesto Ministero ed al-
l'assessorato agli enti locali della regione
Basilicata ;

varie interrogazioni nel passato sono
state presentate sullo stesso problem a
senza, tuttavia, sortire alcun risultato po-
sitivo ;

la situazione, nell'ultimo periodo, s i
è ulteriormente aggravata al punto tal e
che per alcuni di questi comuni (è il
caso di Viggianello al quale l'Enel h a
provveduto, irresponsabilmente, al « ta-
glio » della corrente elettrica alla sede
municipale e agli altri uffici comunali) ,
vengono presi provvedimenti drastici da
parte degli enti erogatori di servizi essen-
ziali ;

il quarto decreto sulla finanza local e
continua ad ignorare le situazioni di in-
debitamento strutturale e pertanto gl i
amministratori comunali non sono nell e
condizioni di presentare i bilanci a pa-
reggio ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare:

a) ai comuni jn accertata condi-
zione di dissesto finanziario struttural e
come Vaglio, Viggianello, Teana, Santan-
gelo Le Fratte, Gallicchio, Palazzo S.G. ed
altri, si continui ad assicurare le presta-
zioni di servizi vitali per i comuni ;

b) l'Enel ritorni sui suoi passi ,
riattivando al comune di Viggianello la
fornitura dell'energia elettrica ;

c) gli amministratori di questi co-
muni, assieme agli altri della Basilicata

con le stesse gravi difficoltà finanziarie ,
possano essere messi nelle condizioni d i
« mandara avanti » i servizi comunali ba-
silari ed indispensabili per la vita de i
cittadini e, nello' stesso tempo, di poter
predisporre bilanci comunali non « falsi » ,
ma realmente a pareggio .

	

(4-00330)

MATTEOLI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e del tesoro. — Per co-
noscere i motivi per i quali la pratica d i
pensione INPS di Neri Mara Catastini ,
residente a Marina di Pisa (Pisa) ,
n. 88887 dell '8 luglio 1986, non sia stata
ancora evasa.

	

(4-00331)

MATTEOLI . — Al Ministro delle difesa .

— Per conoscere quale decisione sia stata
presa dalla Commissione Medica ospeda-
liera dell'Ospedale militare di Livorno ,
nei riguardi del Militare in congedo
Maiorella Vincenzo, residente in Sant a
Croce sull 'Arno (Pisa) .

	

(4-00332)

MARTINO, PAGANELLI, SOAVE E

TEALDI . — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso che :

il giorno 24 marzo 1987, a seguito
di un agguato di tipo mafioso, il presi -
dente dell 'USL n. 63 di Saluzzo (CN )
dott . Amedeo Damiano veniva colpito alle
gambe e alla colonna vertebrale con con-
seguente lesione del midollo spinale ;

in data 2 luglio 1987, a seguito dell e
ferite riportate, il dott . Damiano dece-
deva;

si tratta del primo omicidio politico
avvenuto in provincia di Cuneo nel dopo-
guerra ;

il delitto è stato messo in relazion e
dall'opinione pubblica all'opera di mora-
lizzazione decisamente intrapresa dal
dott . Damiano nell'ambito delle sue com-
petenze e dei suoi poteri ;

l 'azione inquirente intrapresa neces-
sita di un rafforzamento dell'apparato
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adeguato alla gravità e alla singolarità
del fatto criminale –

quali ulteriori interventi intenda
porre in essere per far sì che piena luce
sia fatta sull'attentato, sugli attentatori e
sui mandanti e recuperare, di conse-
guenza credibilità e fiducia presso i citta-
dini .

	

(4-00333)

CECI BONIFAZI, RIZZO, GELLI, TA-
GLIABUE E COLOMBINI . — Ai Ministri
dell'interno e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere – premesso che

in data 15 giugno 1987 la piccol a
Anna Susca di anni 8 è deceduta per
folgorazione elettrica avendo occasional-
mente toccato un palo di sostegno dell a
linea elettrica sita in Via S . Onofrio in
Mola di Bari ;

il palo che fa parte di una line a
ormai obsoleta, perché vecchia di circ a
30 anni, e tipizzata come classe I sostiene
tre cavi di cui uno destinato all'illumina-
zione civile, uno all'illuminazione pub-
blica ed uno neutro ;

ad una prima indagine effettuata ri-
sulterebbe che il palo, per la rottura d i
un isolatore, portava un potenziale rivela -
tosi mortale giacché l'impianto non era
collegato ad una presa a terra, e che i
responsabili dell'ENEL, trattandosi di un
impianto di classe I sostengono di non
essere obbligati, a norma di legge, a pre-
vedere la presa a terra per gli impiant i
pubblici ;

il grave fatto verificatosi ha provo-
cato in tutta la popolazione di Mola d i
Bari uno sdegno profondo e una viva
commozione espressa anche con la pre-
sentazione di una petizione popolare –

quali sono le cause reali del grav e
incidente verificatosi e quali organi erano
addetti al controllo degli impianti al fine
di garantire la sicurezza dei cittadini ;

se altri impianti installati dall'ENE L
sono ugualmente carenti dei più elemen-
tari sistemi di sicurezza, quali anzitutto

collegamenti a terra e dispositivi differen-
ziati ;

quali iniziative intendono assumere
con urgenza nei confronti dell'ENEL af-
finché non si continui ad operare nel di -
sprezzo delle norme di sicurezza e del
rispetto della vitra umana ;

qual è in Italia il livello di ade-
guamento alla normativa CEE in questo
settore;

cosa intendono fare con urgenza per
superare una normativa nazionale inade-
guata alle esigenze della comunità civil e
e con riferimento al caso verificatos i
quali provvedimenti intendono adottare a
carico dei responsabili .

	

(4-00334)

MATTEOLI . — Al Ministro del tesoro .

— Per sapere – premesso che Benedett i
Guido, residente in Pisa, pratica di pen-
sione di guerra, numero di posizione
1528952, è stato chiamato a visita medica
a Roma il 15 aprile 1986, per ricorso
698290 del 30 settembre 1966 contro i l
decreto Ministero 002183776 del 16 aprile
1966 –

í motivi per i quali tale pratica ,
promossa venti anni fa, non sia stata an-
cora evasa .

	

(4-00335)

TEALDI, PAGANELLI, SOAVE E MAR-
TINO . — Ai Ministri di grazia e giustizia e

dell'interno . — Per sapere – premesso ch e

in data 9 luglio 1987 è arrivato ne l
comune di Acceglio (Cuneo) il soggior-
nante obbligato Nanni Raul, nato a Cat-
tolica (Forlì) il 24 aprile 1953 e resi-
dente a Rimini, assegnato a tale comune
dal Tribunale di Forlì ;

il comune di Acceglio è posto al ter-
mine della Valle Maira sul confine della
Francia (metri 1 .220 sul livello del ma-
re) e conta appena 355 abitanti e non ha
assolutamente alloggi o camere disponi -
bili, specie in questo periodo estivo, in
cui rientrano nel comune gli oriundi emi-
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grati, occupando totalmente ogni angolo e
vano disponibile ;

inoltre, per il periodo della villeggia-
tura estivo-autunnale, sono presenti nel
comune numerosi villeggianti che satu-
rano ogni disponibilità di carico di ospi-
talità;

pertanto, l'amministrazione comu-
nale è nell'assoluta impossibilità di ospi-
tare in qualsiasi modo, anche di fortuna ,
il soggiornante stesso ;

l 'amministrazione è nella del pari
assoluta impossibilità di trovare un'occu-
pazione qualsiasi a detto soggiornante ,
avendo da tempo, purtroppo, irrisolti gra-
vissimi problemi occupazionali, in pre-
senza dei numerosi disoccupati e sottoc-
cupati del comune, che non hanno sboc-
chi di lavoro, né in Acceglio, né nei sotto-
stanti comuni della valle, che versano in
analoghe gravi situazioni;

il bilancio del comune di Acceglio è
in condizioni disastrose tali da non con-
sentire una qualsiasi forma assistenziale
nei riguardi del soggiornante medesimo;

infine, la presenza nella comunità
locale di tale soggiornante, forzatamente
inoperoso, a carico del pubblico erario ,
crea sfavorevoli commenti, malumori e
provoca vivaci proteste nella popolazion e
medesima e creerà particolari problemi
di sorveglianza, per impedirne l'espatrio
abusivo, al di là del vicino confine con l a
Francia ;

di tale protesta di un'intera valle s i
sono resi interpreti numerosi sindaci e
rappresentanti delle popolazioni locali ,
con un lungo corteo nelle vie di Cuneo,
conclusosi con un'udienza del prefetto, al
quale sono stati esposti i motivi di do-
glianza qui sintetizzati ;

pertanto, appare urgente e oppor-
tuno trasferire il predetto in altro co-
mune idoneo a ospitarlo –

quali provvedimenti urgenti inten-
dono adottare per porre rimedio alla so-
pra illustrata, lamentata situazione .

(4-00336)

TEALDI E PAGANELLI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conoscere
premesso che

nei giorni scorsi è stata data uffi-
ciale notizia della soppressione di nume-
rose scuole elementari, per lo più nell e
frazioni dei comuni (nella sola provincia
di Cuneo assommano a ben 26 le scuol e
soppresse) e, ciò in esecuzione di ordi-
nanza ministeriale che prevede l'automa-
tica soppressione delle sedi scolastiche
con un numero di allievi inferiore a 5 ;

la notizia di tali soppressioni – pub-
blicizzata dalla stampa nazionale e local e
– ha sollevato generali, vivaci proteste e
grave malcontento fra le popolazioni peri-
feriche, che giustamente attribuiscono al
funzionamento della scuola, un alto va-
lore sociale e il più importante supporto
dell'intervento pubblico per la vita dell e
frazioni più disagiate ;

la modesta economia di mezzi di
bilancio realizzata con tali soppression i
(le quali, per contro, comporterann o
nuove spese di trasporto e disagi notevo-
lissimi per i fruitori) non giustifica i l
danno gravissimo arrecato alle popola-
zioni periferiche, già per tanti aspetti pe-
nalizzate e mortificate per carenza di nu-
merosi servizi ;

tutto ciò contrasta apertamente con
la conclamata e programmata politica d i
sostegno per le popolazioni montane e
sicuramente può accelerare ulteriormente
lo spopolamento delle frazioni stesse, ch e
si vedono via via private dei servizi più
essenziali e della presenza dello Stato, e
ciò a mortificazione dei loro sforzi per
rimanere fedeli alla terra e non inurbarsi ,
con deleterie conseguenze per gli equilibri
residenziali e di difesa del territorio –

quali provvedimenti intende adot-
tare per porre rimedio a quanto disposto
con l'inopportuna norma ministeriale .

(4-00337)

TEALDI. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere – premesso che con le
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risoluzioni ministeriali n . 360945 del 1 3
aprile 1977, e n . 395711 del 28 maggio
1984 sono stati chiariti i criteri da se-
guirsi per l'applicazione dell'imposta sul
valore aggiunto all'attività dell'agrituri-
smo;

con la risoluzione ministeriale n. 7/
4420 del 7 luglio 1982 sono state date
indicazioni, sempre per l 'attività agrituri-
stica, ai fini della imposta sui redditi ;

le predette attività di turismo rurale
sono state considerate, con le citate riso-
luzioni, di natura commerciale e, come
tali, comportanti gli obblighi di contabi-
lità e criteri di versamento delle imposte ,
specifici per i redditi di tale natura ;

le interpretazioni ministeriali citate ,
sono state emanate anteriormente all'ap-
provazione della legge 5 dicembre 1985 ,
n . 730, che definisce i limiti e le moda-
lità di svolgimento delle attività agrituri-
stiche ;

dalla legge n . 730/85 scaturiscono
indirizzi generali che definiscono l'agritu-
rismo come attività connessa a quella
agricola e identificano l'operatore agritu-
ristico come imprenditore agricolo ;

il nuovo provvedimento legislativo
pur non affrontando l'aspetto degli obbli-
ghi fiscali, reca precise indicazioni circ a
la natura delle attività agri-turistiche che
fanno propendere per una assimilazione
dei redditi provenienti da tali attività a
quelli derivanti dall'attività agricola –

se non ritiene di rivedere l'interpre-
tazione data con le precedenti risoluzion i
al trattamento tributario delle attività
agrituristiche, alla luce delle norme con -
tenute nella legge 5 dicembre 1985 ,
n. 730, riconducendola ai fini dell'appli-
cazione dell'imposta sul valore aggiunto ,
nella fattispecie, dell'impresa agricola
« mista » di cui al secondo comma del -
l'articolo 34 del decreto del President e
della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 633
e, ai fini delle imposte dirette, assimilan-
dola ai redditi derivanti dalle attività d i
cui al punto C) dell'articolo 28 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n . 597, in quanto rien-
tranti nell'esercizio normale dell'agricol-
tura .

	

(4-00338)

TEALDI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che

con legge 6 giugno 1986, n . 251, è
stato istituito l'albo professionale degl i
agrotecnici, intendendo così il legislatore ,
introdurre una nuova, moderna figura d i
libero professionista nel settore agricolo ,
esperto nella gestione aziendale e nella
socio-economia, in grado di rispondere
positivamente alle sfide di sviluppo del-
l'agricoltura italiana ;

tale legge destinata, fra l'altro, ad
aprire spazi occupazionali alla categoria
degli agrotecnici, prevedeva un breve pe-
riodo transitorio, onde permettere, in tal e
periodo, la presentazione delle domande
di adesione da raccogliersi dai Tribunal i
e, successivamente dai Collegi nel frat-
tempo costituiti ;

la legge stessa dava mandato al Mi-
nistro di grazia e giustizia di emanare
entro il 27 gennaio 1987, un decreto di
inizio del funzionamento dei collegi pro-
vinciali, per consentire agli iscritti di ini-
ziare la propria attività a pieno titolo ;

la predetta data indicata è trascorsa
infruttuosamente, poiché il decreto de
quo, non è stato emanato e conseguente -
mente, gli agrotecnici sono « congelati » ,
senza poter operare in carenza del de-
creto predetto ;

tale circostanza, provoca general e
malcontento e perdita di credibilità per
lo Stato –

quali motivi causano il ritardo nel -
l'emanazione del decreto di cui sopra e
quali provvedimenti indende adottare i l
Ministro per porre rimedio a quanto la-
mentato .

	

(4-00339)

TASSI. — Ai Ministri dell'interno, della
sanità, di grazia e giustizia e dei lavori

pubblici. — Per sapere a che punto siano
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le indagini amministrativa e giudiziari a
in merito alla già da mesi scoperta « di-
scarica clandestina » di materiali inqui-
nanti, in agro di Pontedellolio, localit à
frazione Biana. Infatti dopo i primi accer-
tamenti della pretura di Bettola e il recu-
pero, in una cava denominata Zerbai di
Biana, di una decina di bidoni con mate-
riale altamente inquinante, nulla è stato
fatto per il recupero e la distruzione con-
trollata degli oltre 1500 bidoni con ana-
logo contenuto che, ancora, sarebbero in-
terrati in quella zona .

Inoltre, questo ritardo nel recupero ha
già determinato un evidente allargamento
e approfondimento della zona e del ter-
reno inquinati, come è dimostrato dall a
necessaria e conseguente chiusura d i
pozzi sia in località Biana come in loca-
lità più a valle quale è Molino Croce .
Ancora risulta che anche sulla sponda si-
nistra del fiume Nure è stata rilevata una
zona inquinata ove, a detta degli abitanti ,
in epoca passata sarebbero stati interrat i
altri bidoni, nottetempo.

Per sapere come mai non siano stati ,
sino ad oggi, eseguiti i lavori necessari ,
secondo quanto richiesto dalla relazion e
di un esperto, quale è il professor Giu-
seppe Marchetti di Pavia, nominato dall a
provincia e dal comune di Pontedellolio .
Per sapere quali interventi urgenti siano
stati disposti o stiano per essere disposti ,
stante la gravità del caso: infatti l'ap-
provvigionamento anche idrico della citt à
di Piacenza viene effettuato con le acque
del Nure in località a valle rispetto al
territorio del comune di Pontedellolio .

(4-00340)

TASSI . — Ai Ministri dell' interno, de i
lavori pubblici, dell'ambiente e per il coor-
dinamento della protezione civile. — Per
sapere :

se ritengano opportuno revocare i l
decreto ministeriale che consente a co-
muni limitrofi la presa d'acqua dalle sor-
genti del Lardana, quando il consorzi o
acquedotto della Val Nure non ha mai
provveduto alla necessaria e normale

opera di manutenzione delle condutture ,
al punto che per perdite si ebbero anche
movimenti franosi con pericolo della sta-
bilità di chiesa e canonica di San Grego-
rio di Ferriere (Piacenza) ;

se abbiano preso in considerazione i l
fatto che il prelievo di circa oltre vent i
litri al secondo di acqua da quelle sor-
genti comporterà il rinsecchimento de l
torrente Lardana per oltre quattro mes i
all'anno, quanto meno, con danni irrepa-
rabili per colture, attività e habitat .

(4-00341 )

DEL DONNO . — Al Ministro della sa-

nità. — Per conoscere quali iniziative ri-
tenga di prendere per estirpare i mali che
affliggono le istituzioni sanitarie ed ospe-
daliere in ogni paese della penisola. Da
una gamba umana, amputata per can-
crena, nel frigo di cucina, alle esalazion i
di vernice che soffocano infermieri e de-
genti, non c'è pace alla clinica Inot di
Latina; il sindaco di Manziana e il diret-
tore sanitario dell'ospedale civile di Brac-
ciano sono stati denunziati a piede libero ;
un vero terremoto nella USL Roma 1 3
per la revoca delle delibere riguardant i
21 medici: « un sisma senza precedent i
che ha scatenato polemiche ad ogni li -
vello, scissioni nel comitato di gestione ,
accuse da parte dei sindacati » (Paese

sera - 10 luglio 1987) ;

se dopo questi ed altri fatti denun-
ziati dalla stampa non si impone, imme-
diato e totale, il commissariamento di
tutte le USL e la modifica, quasi totale
della riforma sanitaria .

	

(4-00342)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e de l

tesoro. — Per sapere come mai il con -
tratto di lavoro per il personale della po-
lizia di Stato, già firmato e , acquisito sin
dal 15 dicembre 1983, ancora ad ogg i
non abbia avuto alcuna pratica attua-
zione .

	

(4-00343)
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TASSI . — Ai Ministri dell ' interno e per
il coordinamento della protezione civile . —
Per sapere che cosa intendano fare, anche
in termini di difesa dall'inquinamento
delle zone interessate, per impedire ch e
nelle colline della Val Nure, a monte de l
corso del fiume omonimo, in località Al-
barola, sia posta la « discarica control-
lata » dalle amministrazioni comunal i
proponenti, tra cui primeggia quella d i
Piacenza .

Ciò anche in relazione al fatto che
l'approvvigionamento idrico-potabile della
città avviene con presa d'acqua dal fiume
Nure, in zona posta a valle della inqui-
nante e progettata discarica .

	

(4-00344)

TASSI. — Ai Ministri dell ' interno, dei
lavori pubblici, di grazia e giustizia, del-
l'ambiente e per il coordinamento della pro-
tezione civile . — Per sapere :

come mai il piano di escavazione
nel comune di Gossolengo (Piacenza)
non sia rispettato ;

come mai non si controlli l'argine
del Trebbia, segnatamente per quanto at-
tiene il « pennello di difesa spondale » i n
zona Pontenuovo di Gossolengo (Piacen-

za), ove, nella piena acquiescenza del -
l'amministrazione di quel comune, di-
verse ditte hanno effettuato ed effettuano
illecite escavazioni addirittura interes-
sando quella difesa fluviale; dette ditte ,
inoltre, hanno abusivamente innalzato i l
piano viario della strada comunale Ponte -
nuovo interessando il greto del Trebbia ,
con danno pubblico e privato ;

se risultino i motivi per i quali ,
inoltre, nella stessa zona ad altri sia stat a
negata l'autorizzazione comunale, con la
motivazione : « zona rispetto del pennello
di difesa spondale » sopracitato ;

se risulti loro che del fatto sia stata
interessata la magistratura nelle compe-
tenti preture e procure della Repubblica
di Piacenza e se siano in atto istruttorie e
procedimenti penali in merito;

che cosa si intenda fare, inoltre, per
l'inquinamento che deriva dalle imprese
di escavazione con grave danno per l'a-
gricoltura locale –

come mai al magistrato del Po nem-
meno risulterebbe l'esistenza del citato
« pennello di difesa spondale » e, quindi ,
la relativa « zona di rispetto » . (4-00345)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

PROCACCI, GROSSO, DONATI, AN-
DREIS, CERUTI, BASSI MONTANARI ,
BOATO, FILIPPINI ROSA, CIMA E LAN-
ZINGER. — Ai Ministri dell'ambiente e
dell'agricoltura e foreste. — Per sapere –
premesso che

la Giunta regionale della Toscana ha
elaborato un progetto che prevede l'aper-
tura della caccia nel Parco naturale regio-
nale di Migliarino-S . Rossore;

tale progetto porterebbe alla costitu-
zione di aree di caccia a regolament o
specifico con appostamenti fissi per i co-
lombacci, gli anatidi ed i trampolieri
nelle zone di Tombolo, Migliarino e lag o
di Massaciuccoli, zone che si trovano al -
l'interno delle aree 1 e 2 di massim a
protezione del Parco – :

quali provvedimenti intendano adot-
tare per la tutela della fauna selvatica e
del suo habitat, minacciati dal progetto
sopra citato, che tra l'altro viola l'articolo
20 della legge nazionale sulla caccia
n. 968 del 27 dicembre 1977, il qual e
vieta l'esercizio della caccia all'interno
dei parchi nazionali e regionali .

(3-00025)

MARTINI, LABRIOLA, MACCHERONI, .

CAPRILI, LUCCHESI, ANGELINI PIERO ,
BALESTRACCI E COSTA ALESSANDRO .
— Al Ministro delle partecipazioni statali .
— Per sapere – essendo stati informat i
della cessione del 50 per cento del pac-
chetto azionario IMEG detenuto dall a
nuova SAMIN-ENI alla Calcestruzzi SpA . ,
prevedendone fin d'ora l'alienazione to-
tale con effetto dal 10 gennaio 1991, gli
interroganti esprimono il totale dissenso
dal metodo seguito che ha tenuto total-
mente estranei Enti locali, forze politiche
e sindacali da una operazione che sanci-

sce l'abbandono della presenza « pub-
blica » in un settore economico impor -

tante come quello del marmo, nel territo-
rio Apuo-Versiliese interessato alla esca-
vazione e lavorazione, e in una zona par-
ticolarmente disagiata e depressa quale è
la Garfagnana, dove sono situate le Cave
di Marmo proprietà dei comuni di Vagli
e di Minucciano

1) la posizione del ministro sul me-

todo che l 'ENI-SAMIM ha seguito in que-

sta operazione ;

2) il parere del ministro sui conte-
nuti dell'accordo, in particolare per gli
aspetti che riguardano la garanzia degli
investimenti e della occupazione .

Si chiede di sapere se il ministro in -
tenda non procedere alla ratifica dell'ac-
cordo in assenza di verifica con gli ent i
locali, la regione Toscana, i sindacati e l e
forze politiche .

	

(3-00026)

GARAVINI, NOVELLI, BERTONE E

MIGLIASSO. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere qual è l'in-
teressamento e l'intervento del Governo
in relazione alla richiesta di centinaia di
licenziamenti da parte della Farmitalia

(Erbamont - Montedison) . È particolar-
mente grave che uno fra i maggiori
gruppi industriali del paese, che ha com-
piuto un processo di organizzazione con
un pesante taglio di posti di lavoro, ricu-
perando ampi margini di profitto, intenda
affrontare problemi di evoluzione dei suoi

impianti in un settore di alto significato
tecnologico come quello farmaceutico, con
ulteriori tagli di posti di lavoro e con
l'imposizione di licenziamenti . Un tale
atto da parte della Montedison ha un
evidente significato anche politico ed
esige che il Governo solleciti una revi-
sione di questo atteggiamento della
grande impresa .

	

(3-00027)

LABRIOLA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere quali valutazioni
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gli organi competenti diano delle rimo-
stranze avanzate dai cittadini della loca-
lità Collemezzano di Cecina riguardo a l
tracciato autostradale del tratto Livorno -
Civitavecchia, tronco Pisa-Cecina e in par-
ticolare gli aspetti relativi allo svincolo
del casello per l'uscita a Cecina e per i l
raccordo alla variante statale 1 Aurelia ,
in località Collemezzano .

In particolare si chiede di sapere qual i
valutazioni abbiano espresso gli organ i
regionali e comunali competenti e quale
risposta si intenda dare alla richiest a
avanzata da numerosi cittadini in data 5
aprile 1987 rivolta alle autorità locali e d
alla Società Autostrade Tirreniche .

(3-00028)

RUBBI EMILIO, ANSELMI, RIGHI ,
BIANCHINI, BARUFFI, LOIERO, ZUECH ,
PATRIA, NICOTRA, GOTTARDO, SILVE-
STRI, RADI, CARELLI, ALESSI, NAPOLI,
SANGALLI, PORTATADINO, GRIPPO, CI-
LIBERTI, BATTAGLIA PIETRO, FUMA-
GALLI CARULLI, MELILLO, LECCISI,
ZOSO, ZAMBON, BIAFORA, RICCIUTI ,
MALVESTIO, ZOLLA, CASATI, GARGANI ,
FORMIGONI, ORSINI BRUNO, FRON-
ZA CREPAZ, CRESCENZI, PISICCHIO,
TEALDI, MAllUCONI, SENALDI, RI-
NALDI, PAGANELLI, MONACI, FARACE,
PERANI, PELLIZZARI, MELELEO, SA-
RETTA, GARAVAGLIA, VECCHIARELLI ,
MARTUSCELLI, CIMMINO, MARTINI ,
CARTA, MENSORIO, ANTONUCCI,
CONTU, EBNER, MANFREDI, BROCCA,
LUSETTI, LUCCHESI, QUARTA, D ' ALIA ,
SAVIO, CORSI, PERRONE, AllARO, AN-
DREONI, ZARRO, PUJIA, ARTESE E

TANCREDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del
lavoro e previdenza sociale, della sanità
e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che

il 25 luglio 1987 scade la prima rata
del contributo di malattia per gli arti-
giani e commercianti ormai a tutti not o
come « tassa sulla salute » ;

la preoccupazione di questi lavora-
tori autonomi è quella di dover versare

anche per questo anno il contributo nell a
misura del 7,50 per cento del reddito di
impresa ;

la legge istitutiva del Servizio Sani-
tario Nazionale aveva previsto un contri-
buto speciale obbligatorio, ancorato al co-
sto del servizio, che invece è venuto assu-
mendo, per volontà del potere esecutivo e
del potere legislativo, una connotazione
di vera e propria imposta, surrettizia-
mente introducendo così una addizionale
IRPEF, ai danni soprattutto delle catego-
rie del lavoro autonomo;

ad avviso degli interroganti, trova
pertanto conferma la violazione dei prin-
cipi costituzionali dell'uguaglianza dei
cittadini di fronte alla legge (articolo 3) ,
nonché del principio della proporzionalità
contributiva e della progressività dell'im-
posta (articolo 53);

a tutt'oggi, allo stato dei fatti, vi è
soltanto l'impegno del Governo Craxi a
risolvere in tempi brevi il problema e
tenuto conto che tutte le forze politiche si
sono espresse concordemente per una mo-
difica del suddetto contributo – :

se non si ritiene necessario interve-
nire con un provvedimento di urgenza
inteso a unificare tutte le scadenze d i
pagamento del contributo di malattia a l
25 ottobre 1987 con contestuale riduzione
dell'attuale aliquota e in attesa di addive-
nire nel 1988 alla completa fiscalizza-
zione dell'intero costo del Servizio Sani-
tario Nazionale .

	

(3-00029 )

ZANGHERI, MINUCCI, PROVANTIN I
E TAGLIABUE . — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri e al Ministro del tesoro. —

Per sapere – premesso che

a) in occasione della discussione
della finanziaria 1987, il Governo, nella
persona del ministro del tesoro pro tem-

pore onorevole Goria, si era impegnato a
presentare un disegno di legge di riordino
del sistema contributivo degli oneri per
l'assistenza sanitaria ;
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b) non ha tenuto fede agli impegni
assunti in Parlamento – :

1) se sono allo studio iniziative ur-
genti dirette alla sospensione del versa -
mento in acconto previsto per il prossimo
25 luglio, per i lavoratori autonomi e i
liberi professionisti ;

2) se si intende procedere alla pre-
disposizione urgente di una nuova norma-
tiva constestualmente alla presentazion e
della legge finanziaria '88 che abolisca la
tassa sulla salute sia per i lavoratori
autonomi che per i lavoratori dipendent i
e conseguentemente provveda alla fisca-
lizzazione di tutti i contributi per l'assi-
stenza sanitaria .

	

(3-00030)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro dei trasporti . — Per sapere –
premesso che

fonti di stampa hanno rivelato che i l
direttore generale dell'aviazione civile
dottor Libassi si sarebbe dato da fare per
affidare lavori di ristrutturazione di var i
aeroporti italiani a ditte definite « vicine
all'ex ministro Signorile » attravers o
Rocco Trane attualmente inquisito dal -
l'autorità giudiziaria ;

risulta all'interrogante che il dotto r
Libassi è anche membro del collegio sin-
dacale della SEA S .p.A ., che gestisce gl i
aeroporti di Linate e della Malpensa ;

nella sua qualità di direttore gene-
rale dell'aviazione civile il dottor Libass i
autorizza l'erogazione dei fondi a favore
delle Società Aeroportuali italiane –:

se gli incarichi di direttore generale
e di membro del collegio sindacale dell a
SEA non debbano essere « ope legis »
considerati incompatibili assumendo i n
un certo senso il dottor Libassi la doppia
veste di controllore e di controllato ;

se comunque non esista una incom-
patibilità di fatto a causa della sua impli-
cazione nella vicenda che vede imputato
il signor Rocco Trane .

	

(3-00031)

MELLINI, AGLIETTA, VESCE, FAC-
CIO, RUTELLI, STANZANI GHEDINI E

TEODORI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conscere se abbia modo d i
considerare, agli effetti dell'esercizio d i
provvedimenti di sua competenza, le sin-
golari vicende del procedimento penale
avanti alla Procura della Repubblica e
quindi all'Ufficio Istruzione del tribunale
di Civitavecchia per il sequestro a scop o
di estorsione della signora Guglielmi di
Vulci Lante della Rovere .

In particolare si chiede di conoscere se
siano informati che talune delle persone
tratte in arresto per il delitto in que-
stione hanno denunziato di aver subito ,
in un lungo periodo in cui furono dete-
nute, anziché in una casa circondariale ,
in una caserma dei carabinieri, gravis-
sime torture che hanno lasciato segni e
menomazioni inequivoci, ed in particolare
che una di tali persone ha denunziato di
aver fatto il nome, come partecipe al se-
questro, di un dipendente della vittima ,
tale Pira Giovanni Maria, perché costret-
tovi con le torture .

Si chiede di sapere se risulti al mini-
stro che l'ordinanza che ha respinto l a
richiesta di scarcerazione del Pira a se-
guito di tale ritrattazione, ha affermato ,
contrariamente al vero, che la ritratta-
zione poteva esser frutto di accordo tra i l
chiamante ed il chiamato in correità in
quanto essi sarebbero stati detenuti nello
stesso stabilimento in cui, in effetti, mai
ebbero a soggiornare assieme, mentre ,
successivamente l'istanza di concessione
degli arresti domiciliari per il Pira è
stata respinta, tra l'altro, per motivi di
sicurezza di famiglia dello stesso chia-
mante in correità Sanna Giovanni de l
quale in precedenza era stato affermato
aver concordato il Pira .

Si chiede di conoscere se risulti a l
ministro che la parte lesa sig.ra Gu-
glielmi di Vulci Lante ecc. ha assai tardi-
vamente, e solo dopo precise contesta-
zioni da parte della moglie dell'imputato
e suo dipendente Pira cui abbia fatto
delle confidenze, ammesso di aver ben
conosciuto uno dei rapitori, fino a quel
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momento sfuggito ad ogni indagine degl i
inquirenti e noto latitante per altri seque-
stri di persona, del quale era in possesso
anche di un recapito telefonico, e gli ri-
sulti altresì, che mentre è stato emess o
mandato di cattura contro tale persona ,
peraltro, come si è detto, già latitante ,
alla sig.ra Guglielmi di Vulci ecc . non è
stata fatta alcuna contestazione per l a
tardività delle non spontanee ammissioni ,
così che essa, da allora, sta trascorrend o
lunghe vacanze all'estero, mentre non si è
provveduto a chiedere la sua collabora-
zione per verificare una circostanza rela-
tiva alla sua prigionia ad opera dei rapi -
tori che avrebbe potuto stabilire una con-
nessione con altro sequestro di persona
tragicamente concluso, ma anche, proba-
bilmente portare a scagionare gli attuali
imputati .

Si chiede infine di conoscere se risult i
al ministro che, allo spirare dei termin i
di custodia cautelare degli imputati, il
giudice istruttore ha chiesto una proroga
di sei mesi ai sensi della legge 12 feb-
braio 1987, n . 29 articolo 5, dopo di ch e
ha preso le ferie, delle quali ha goduto
fino al 10 luglio, senza che nel frattemp o
fosse compiuto alcun atto istruttorio .

Si chiede di conoscere se il ministro
ritenga di poter trarre dalle vicende . di
cui sopra qualche elemento di convinci -
mento circa l'opportunità e gli effett i
della legge 17 febbraio 1987 .

	

(3-00032)

MELLINI, RUTELLI, VESCE E

AGLIETTA. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia, dell'interno e della difesa. — Per
conoscere i particolari della vicenda, di
cui ha dato notizia la stampa, della di-
missione dal carcere del noto Angelo Epa-
minonda, « pentito », quindi « pentito di
essersi pentito » e di nuovo « pentito di
essersi pentito d'essersi pentito », impu-
tato di decine di omicidi oltre che d i
altri numerosi reati .

In particolare si chiede di conoscere
quali siano gli uffici giudiziari ed i magi -
strati che hanno disposto la concession e
(che si assume intervenuta) degli arresti

domiciliari a detto detenuto e che hanno
formulato pareri in proposito .

Si chiede di conoscere se risulti a i
ministri interrogati che sussista un nesso
tra il beneficio concesso all'Epaminonda e
la ritrattazione, poi a sua volta ritrattata
delle sue dichiarazioni avvenuta il 1 8
marzo 1987 .

Si chiede di conoscere se sia lo Stato
a provvedere alle spese della permanenza
del detenuto in una villa (come si asseri -
sce dalla stampa) ed eventualment e
quale sia la spesa di tale elargizione.

(3-00033)

DEL DONNO. — Ai Ministri dei tra-
sporti, delle partecipazioni statali, dei lavori
pubblici e dell'interno. — Per conoscere se
sono allo studio iniziative per evitare a i
caselli autostradali file, rallentamenti ,
code, intasamenti e quindi stanchezza ,
nervosismo ed inevitabili incidenti . Basta
un tamponamento a provocare una para-
lisi di ore . Sembra che il Governo sia
insensibile a qualsiasi razionalizzazione
di ammodernamento e non ha pensato a l
modo di risolvere il problema delle code ,
degli ingorghi, degli intasamenti alle bar-
riere di entrata e di uscita, anche dove
non si paga un pedaggio .

	

(3-00034)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'in-

terno. — Per sapere quali provvediment i
sono in atto contro il dilagare dei porta-
tori di handicap mentali . Vari professioni-
sti hanno focalizzato i più urgenti pro-
blemi suggerendo i modi più opportuni
indispensabili ad alleviare almeno i n
parte il grosso disagio in cui si vive con i
« diversi » dai quali è doloroso separars i
per ricoverarli in ospedali psichiatrici .

L'interrogante si augura che siano allo
studio iniziative dirette a recepire le at-
tese finalizzate ad alleviare le sofferenze
morali e materiali di migliaia di famiglie .

(3-00035)

DEL DONNO. — Al Ministro per i beni

culturali ed ambientali . — Per conoscere il
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giudizio del Governo sulla condanna del -
l'Italia da parte della Corte di giustizia
della CEE per aver contravvenuto alle re -

gole per la conservazione degli uccelli sel-
vatici . Il nostro paese è stato accusato di

permettere la caccia di undici specie pro-
tette di uccelli .

	

(3-00036)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere :

quali iniziative il Governo intende
prendere per porre fine alla situazione
sempre più pesante nel settore dei tra-
sporti aerei . E appena terminata la lunga
tornata di scioperi indetti dalle organiz-
zazioni sindacali autonome dei piloti e
già si preannunziano altre agitazioni che
penalizzeranno il traffico passeggeri in un
momento particolarmente delicato. Dal 1 6
luglio 1987 entreranno in sciopero, fino a l
24, dalle ore 16,30 alle 22,30 i piloti ade-
renti all'Appl, in partenza da ogni scalo
italiano. Gli scioperi interessano solamente
i voli ATI su tutto il territorio nazionale,
ad eccezione delle isole, ma apportano
scompiglio e ritardi sull'intera rete ;

quali iniziative sono allo studio per
razionalizzare e porre nei giusti limiti di
spazio e di tempi il diritto di sciopero .

(3-00037)

DEL DONNO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se la dinamica dei
gravi incidenti stradali che ha funestat o
le vacanze degli italiani e dei turisti stra-
nieri nei primi mesi del luglio 1987 ha
spinto il Governo ad assicurare un imme-
diato inizio dei lavori per rendere più
sicure le strade e le autostrade, specie nel
Meridione dove i quadrivia, senza alcun
sottopassaggio, costituiscono un pericolo
permanente per l 'utente; gli incidenti gra-
vissimi nei pressi di Brindisi, dove sono
morte sei persone, di Nottola con tre
morti ed un ferito grave, ripropongono
gravissimi problemi, non ultimi del traf-
fico interminabile, delle ore ed ore al vo-
lante sotto un sole di fuoco, delle code
chilometriche ai caselli .

	

(3-00038)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere :

quali indagini sono state ordinate

per scoprire la natura dell'epidemia che
ha colpito due gruppi di anziani dei qual i

29 provenienti da Ariccia ed altri da San
Sperate (Cagliari) in vacanza a Folgaria ,
nel Trentino, nell'ambito di soggiorni or-
ganizzati dai rispettivi comuni . Uno degl i

anziani di Ariccia, Nicola De Santis, è

morto; altri sono ricoverati negli ospedal i
di Trento e Rovereto, ma le loro condi-
zioni non destano preoccupazioni . Dicono
si tratti di broncopolmonite virale, ma
l'assessore Emitro Cianfarelli, medico ch e
si è recato a Folgaria, fra le altre ipotes i

ha avanzato quella del « morbo del legio-
nario » ;

se sono in corso ulteriori approfon-

diti accertamenti per individuare la na-
tura del male e porvi immediati rimedi .

(3-00039)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'in-

terno. — Per conoscere :

la verità dei fatti nello scontro a
Nettuno fra giovani del luogo e allievi d i
polizia. La notizia ed il resoconto riferito
da Paese sera - 10 luglio 1987 fa sembrare

addirittura, irresponsabili e violenti i gio-
vani allievi agenti di polizia, e ciò contra-
sta, ad avviso dell'interrogante, netta-
mente sia con il loro senso di responsabi-
lità sia con il senso dell'ordine e della
disciplina dei vigili custodi ;

quali motivi gravi hanno indotto i l

Ministero all'immediato allontanamento

degli elementi coinvolti .

	

(3-00040)

DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere – premesso che

la Confesercenti ribadisce che da
tempo è stato chiesto lo slittamento del
termine di pagamento della rata di luglio
a fine ottobre onde consentire alla Ca-
mera di provvedere per abolire o modifi-
care una legge ingiusta e gravosa –:

se il Governo ha preso in considera-
zione i gravi e giusti motivi che inducono
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centinaia di commercianti a presentare

ricorsi contro la tassa sulla salute ;

quali iniziative si intendano pren-
dere per sbloccare una vicenda divenuta

ormai insostenibile per gli operatori com-
mercianti, turistici e dei servizi .

(3-00041 )

DEL DONNO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere quali iniziative sono
state prese per sradicare il vergognoso
traffico dei neonati che ha visto coinvolt i
personaggi eccellenti fra cui un giudice i n
pensione del tribunale di Catanzaro, due
avvocati del foro di Cosenza, un cancel-
liere da poco deceduto . Per la terza volta
in quattro anni Cosenza scopre l 'esistenza

di un traffico di neonati.

	

(3-00042)

DEL DONNO. — Ai Ministri della sa-
nità e dell'interno. — Per sapere quali ini-
ziative sono state prese per mettere fine
alle quotidiane truffe nel mondo dell a
medicina, aggravate dalla complicità dei
primari in numero sempre più rilevante ,
per stroncare gli abusi in una ammini-
strazione dove tutto sembra essere stato
congegnato per rendere facile e non puni-
bile qualsiasi reato .

A Roma, la inchiesta del PM Amat i
vede sotto accusa 22 primari delle clini -
che universitarie .

	

(3-00043)

MONTANARI FORNARI, STRADA, AL-
BORGHETTI, TRABACCHI, FELISSARI ,
TAGLIABUE, TESTA ENRICO, ANGELIN I
GIORDANO, BIANCHI BERETTA, BO -
SELLI, BENEVELLI, BEVILACQUA, BAR-
BIERI TAGLIAVINI, CRIPPA, GRILLI ,
GHEZZI, MAINARDI FAVA, MINOZZI ,
PEDRAllI CIPOLLA, SERAFINI MAS-
SIMO, STRUMENDO E TRABACCHINI .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato e della sanità. — Per sapere –
premesso che

con la risoluzione del 3 giugno 198 6
si impegnava il Governo ad affrontare i
problemi inerenti la verifica complessiva

dello stato della centrale di Caorso e de l

suo rapporto con il territorio sotto il pro-

filo della sicurezza ;

in data 2 febbraio 1987, sulla base

della piattaforma inerente la sicurezz a

della centrale di Caorso già definita dal -

l'ottobre 1986, si è tenuto l'incontro fra i l
ministro dell'industria, le regioni, gli enti

locali, i sindacati ;

in data 15 gennaio 1987 è stato pre-

sentato il rapporto ENEA-DISP su Caors o
e che precedentemente la documentazione
ENEL è stata consegnata alla commis-
sione degli esperti e alle organizzazioni

sindacali ;

il 3 aprile 1987 presso il centro for-
mazione di Caorso sono state presentate

le prime risultanze della visita OSART

della AIEA ;

non si conoscono le iniziative as-
sunte nel merito, per quanto di compe-
tenza, da parte del Governo-ENEL-ENEA-
DISP ;

è di questi giorni, senza che le isti-
tuzioni locali e le popolazioni ne fossero

informati, l'avvio delle operazioni di tra-
sferimento dei fusti dei rifiuti a bassa

attività dalla centrale di Caorso ad im-
pianti di trattamento siti in diversi paes i

europei ;

nella visione complessiva dell'im-
patto ambientale e della sicurezza dell a

centrale, particolare rilevanza hanno gl i

aspetti concernenti la gestione dei rifiut i

radioattivi ;

l'impegno del Governo non è risul-
tato adeguato neppure nella gestione dei
rifiuti industriali tossico-nocivi ;

la mancata risposta ai quesiti sue-
sposti accresce fra le popolazioni legit-

time preoccupazioni –:

se l 'AIEA ha trasmesso al Governo il

suo rapporto sulla visita effettuata alla

centrale di Caorso dal 17 marzo al 3
aprile 1987 e con quali modalità il Go-
verno intende informare il Parlamento, le

regioni, le istituzioni locali, i sindacati e

complessivamente le popolazioni ;
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quali provvedimenti, per il trasporto
dei rifiuti stoccati presso la centrale nu-
cleare sono stati adottati a tutela dei la-
voratori addetti, ENEL, dipendenti d a
ditte in appalto, per la popolazione e per
il territorio;

l'articolazione del Piano di trasferi-
mento di dette scorie, quali sono i do-
saggi contenuti in detti fusti, quali sono
le modalità e i costi per il trasporto ;

se risponde al vero che dette scorie
rientreranno in Italia dopo essere state

trattate e in caso affermativo quale sarà
la loro destinazione;

quali iniziative il Governo ha as-
sunto per la sicurezza e quali rapport i
sono stati stabiliti fra ENEL, istituzioni
locali e i presidi preposti per la preven-
zione, e l'informazione delle popolazioni
interessate ;

a che punto sono le iniziative per
l'individuazione di un deposito nazionale
destinato allo smaltimento dei rifiuti a
bassa e media radioattività.

	

(3-00044)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle poste e telecomunicazioni ,
per sapere – premesso

che è stato istituito il servizio dei
recapiti urgenti per la modica cifra di
lire 20.000, cioè quanto il costo di un
pasto in qualche media trattoria ;

che alcune lettere spedite da Roma
hanno impiegato solamente . . . 16 giorni
per essere consegnate al destinatario i n
Ancona e 18 giorni per Padova ; che una
busta contenente fotocopie e spedita
aperta come « stampati », è partita d a
Bergamo il 29 novembre 1986 ed è arri-
vata a destinazione a Roma il 10 gennai o
1987 .

In situazioni analoghe o peggiori s i
trova tutta la corrispondenza dei cittadin i
che non intendono sottostare alla tan-
gente delle 20 .000 lire –:

1) poiché esiste il mezzo tecnico –
tangente a parte – per far arrivare i n
giornata una lettera da Milano a Roma ,
quali sono le insormontabili difficoltà da
superare per avviare lungo questi stessi
canali, o con gli stessi mezzi, la posta
ordinaria ;

2) se non ritengono che il sistema
delle tariffe differenziate per uno stesso
servizio sia rispettoso dei diritti dei citta-
dini, che davanti alla legge devono essere
sempre eguali, o rappresenti niente altro
che una ingiusta ed ingiustificata discri-
minazione fra i pochi che intendono o
possono (beati loro) sborsare 20 .000 lire
per una lettera e la tanta gente che non
può permetterselo, ma alla quale lo Stat o
ha il dovere di garantire la stessa effi-
cienza del servizio ;

3) se non ritengano urgente e neces-
sario – ma sempre che sia ancora possi-
bile – mettere ordine e dare efficienza al

servizio postale a vantaggio di tutta la
comunità, nessuno escluso e nessuno di-
scriminato, riportandolo al livello di un
paese civile .

	

(2-00012)

	

« PAllAGLIA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere quale sia la linea politica de l
ministro in ordine alle miniere della Sar-
degna che rappresentano la parte più im-
portante del patrimonio minerario ita-
liano e che non possono essere abbando-
nate come assurdamente ha deciso di fare
l'azienda mineraria dell'ENI .

	

(2-00013)

	

« PAllAGLIA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere quali
disposizioni intenda impartire e quali mi-
sure adottare al fine di combattere le
forme di delinquenza e di teppismo dila-
ganti nelle maggiori città italiane che
rendono le stesse insicure agli abitanti ed
ai turisti specie nelle ore notturne .

Si fa presente che il crescere in parti-
colare dei furti in genere, degli « scippi » ,
delle rapine di modeste somme e di altri
reati impone decisioni non procrastinabili
ed un maggiore impegno nella lotta all o
spaccio e al consumo degli stupefacenti
che sono spesso le cause a monte della
delinquenza in atto nelle città e che co-
munque, rappresentano un flagello da de-
bellare .

	

(2-00014)

	

« PAllAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri di grazia e giustizia e degli affar i
esteri, ciascuno per la propria compe-
tenza, per conoscere quali passi siano
stati fatti su un piano generale e partico-
lare al fine di ottenere che la Repubblica
di Francia e per essa il suo Governo con-
cedano la estradizione dei numerosissim i
terroristi attualmente rifugiati in Francia ,
la cui protezione in territorio francese h a
rappresentato nella sostanza una viola-
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zione delle intese internazionali dirette a
combattere più efficacemente il terrori-
smo, o quanto meno una vera e propria
protezione dei nemici del nostro popolo .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
perché, di fronte ad un'attuale disponibi-
lità del Governo francese a modificare i l
trattato di estradizione in modo da favo-
rire le estradizioni stesse, non si sia an-
cora pervenuti alla firma di essi; tale
firma fugherebbe ogni sospetto di ulte-
riori debolezze dei Governi italiani nei
confronti dei terroristi ospitati in Francia .

(2-00015) « PAllAGLIA,

	

TRANTINO,

	

TRE-

MAGLIA » .

I sottosritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'ambiente, dei beni culturali
e ambientali e dei lavori pubblici, pe r
sapere –

in relazione al progetto di massim a
del tracciato autostradale Livorno-Cecina ;

ricordato che il tratto iniziale di
tale tracciato si colloca all'interno de l
Parco naturale di S . Rossore-Migliarino-
Massaciuccoli e quello finale in localit à
Collemezzano di Cecina (Livorno) ;

visti i pareri negativi rilasciati dalla
Commissione per i beni ambientali del-
l'area pisana e dal Consorzio del Parco
naturale che giudicano il progetto auto-
stradale una grave compromissione del-
l'equilibrio e dell'integrità ambientale del
Parco ;

considerato che in località Collemaz-
zano si prevederebbe l'abbattimento di
edifici di grande valore storico-artistico ,
in un'area già notevolmente deturpata
dalla già costruita « variante Aurelia » ;

considerato che si stanno già effet-
tuando in loco numerosi sondaggi dei ter-
reni ;

vista l'intenzione dichiarata della
ditta costruttrice (SAT) di iniziare i la-
vori entro la fine dell'anno – :

se i Ministri interrogati, per quanto
a ciascuno di competenza, non ritengano

di intervenire per bloccare in tempi ra-
pidi l'esecuzione di tale progetto ;

se i Ministri non ritengano di pro-
muovere, in virtù dei poteri agli stess i
concessi, iniziative volte a modificare pro-
fondamente i tracciati summenzionati i n
modo da renderli compatibili con le esi-
genze di protezione ambientale e di sal-
vaguardia dei beni artistici e storici .

(2-00016) « DONATI, CIMA, GROSSO, SALVOL-

DI, MATTIOLI, BOATO, CERUTI ,

BASSI MONTANARI, LANZINGER ,

FILIPPINI ROSA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del' Consiglio dei ministri e i
Ministri della marina mercantile e de i
trasporti, per conoscere se non ritengano
finalmente necessario ed urgente predi-
sporre un completo programma per la
definitiva e razionale soluzione del pro-
blema dei trasporti marittimi fra la peni -
sola e la Sardegna che preveda, fra l'al-
tro :

il trasferimento della sede sociale
della « TIRRENIA » (già più volte richie-
sto dall'interpellante ai precedenti Gover-
ni) in Sardegna, o, quanto meno, la orga-
nizzazione di una direzione del movi-
mento indispensabile e giustificata dato
che da e per l'isola si svolge la maggior
parte dell 'attività della « TIRRENIA » ;

che in Sardegna vi siano porti di
armamento, per altre navi, destinate al
trasporto da e per l'isola, al fine di ga-
rantire l'imbarco delle marinerie sarde
disoccupate;

la immissione in servizio di un ade-
guato numero di navi traghetto moderne
e decorose specialmente da parte delle
ferrovie dello Stato, oltreché da parte
della « TIRRENIA » per smaltire, i n
tempi brevi, il traffico passeggeri, post i
macchina e carri merci, che ormai denun-
cia ingorghi in ogni stagione e, non più
soltanto nei mesi estivi (in questo mo-
mento sarebbero in attesa di imbarco
circa 1 .000 carri merci) ;



Atti Parlamentari

	

— 301 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 LUGLIO 1987

l'ammodernamento delle strutture
dei porti sardi e della viabilità di scorri -
mento dai porti verso le strade per l'in-
terno; la necessaria urgente accelerazione
e completamento della rettifica, del rad-
doppio e della elettrificazione della ret e
ferroviaria ;

il riconoscimento di un diritto d i
precedenza negli imbarchi, soprattutto
nei periodi di particolare traffico turi-
stico, in favore dei lavoratori che pur
risiedendo in Sardegna prestano la loro
opera nella penisola, ed in genere de i
residenti in Sardegna riservando ad . ess i
un numero di posti per ciascuna corsa in
partenza o in arrivo dalla Sardegna, sino
a 24 ore prima dell'orario di imbarco da
porre in libera vendita nel caso di man-
cata utilizzazione ;

la costante apertura delle prenota-
zioni sia per le corse ordinarie sia per
quelle straordinarie marittime durant e
l'intero arco dell'anno .

Si chiede altresì di conoscere se non
ritengano inoltre che il problema dei tra -
sporti per la Sardegna ed in Sardegna è
di tale gravità che non può essere più
dilazionato, pena il tracollo dello svi-
luppo sociale ed economico della Sarde-
gna stessa .

(2-00017)

	

« PAllAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere – premesso che nella seduta del
15 ottobre 1985 la Camera dei Deputati ,
a seguito della discussione di più mozion i
sulla disoccupazione, prima fra esse
quella a firma Sospiri, approvava l'ordine
del giorno presentato dai gruppi dell a
maggioranza con il quale il Governo ve-
niva impegnato in specifici undici punti
di indirizzo ad interventi di vario ordine ,
fra i quali i più interessanti per la Sarde-
gna sono quelli relativi alla semplifica-
zione dell'accesso alle qualifiche più mo-
deste del lavoro pubblico, alla riform a
dell'apprendistato per favorire l'access o
dei giovani al lavoro, ai contratti di soli-

darietà, alla diffusione del pensionament o
flessibile per un più dinamico inseri-
mento dei giovani nel mondo produttivo ;

ritenuto che lo stesso documento
della maggioranza di allora prevedeva al-
tresì, di rilevante per la detta isola, i l
sostegno degli investimenti produttivi con
interventi relativi alla cassa integrazione
guadagni, con soccorsi al mercato del la-
voro, con il governo dei processi di mobi-
lità, nonché la creazione di ' nuove occa-
sioni di lavoro nel campo della produ-
zione e dei servizi, riorganizzando e coor-
dinando enti e società pubbliche ed esten-
dendo la normativa di promozione indu-
striale ed agricola ad imprese fornitrici d i
relativi servizi ; dando priorità alle aree
ove più alti sono i tassi di disoccupazione
e più acuti gli squilibri socio-economici ;

considerato che la Sardegna è la re-
gione ove più alto è il tasso di disoccupa-
zione ;

ritenuto che, finora, le uniche inizia-
tive adottate sono stati alcuni progett i
finalizzati nel settore dei beni cultural i
ed ambientali e la promozione di attività
associate nel Mezzogiorno tutte con effett i
insignificanti ; mentre altrettanto ineffi-
cace si è dimostrata la legislazione regio-
nale, per altro anch'essa di lentissima ap-
plicazione, mentre improduttiva di pre-
cise iniziative per un impegno regionale è
la decisione del 26 novembre 1986 adot-
tata con il voto favorevole della maggio-
ranza del consiglio regionale della Sarde-
gna che per altro sollecita alcune deci-
sioni del Governo e della CEE ;

ritenuto che anche recenti provvedi -
menti del Governo Craxi, come il decreta
legge sulle assunzioni negli enti locali
hanno danneggiato la Sardegna anche
sotto il profilo dell'impiego, essendo stato
limitato al di sotto del livello di quello di
molte altre regioni il rapporto tra nu-
mero di dipendenti e popolazione dei sin-
goli comuni ;

considerato che oltre alle misure qu i
sopra enunziate è indispensabile adottare
nell'isola da parte del Governo le se-
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guenti misure che avrebbero positivi ef-
fetti sull'occupazione e che sono state sol-
lecitate più volte dall'interpellante nell a

precedente legislatura:

a) il potenziamento degli uffici pub-
blici ad iniziare da quelli delle poste, de l
lavoro e finanziari anche attraverso con -

corsi locali, e l'autorizzazione equilibrat a
di nuove assunzioni da parte degli ent i
locali ;

b) un piano straordinario di re-

stauro e valorizzazione dei monumenti e
delle antichità della regione ;

c) il recupero e la valorizzazione
dei centri storici di intesa e con la parte-
cipazione dei comuni e con la istituzion e

di forme di incentivazione per i privat i
che provvedano al risanamento di immo-
bili siti nei centri storici ;

d) il rilancio dell'edilizia abitativa

pubblica e la realizzazione di piani d i
viabilità urbana nei centri maggiori ;

e) il potenziamento dei servizi ma-
rittimi, condizione per lo sviluppo del tu-
rismo; il che impone l'acquisto, la costru-

zione e l'armamento di nuove navi che
debbono avere equipaggi tratti larga-
mente dalle disoccupate marinerie sarde ;

fl un piano di rilancio nel campo
dell'agricoltura, nell'allevamento di be-
stiame da carne e di produzione di legn o

che preveda interventi diretti e di incenti-
vazione e che garantisca oltre l'utilizza-
zione della manodopera agricola, la suc-
cessiva trasformazione dei prodotti –:

se il Governo intenda, anche pro-

muovendo una intesa con la regione auto-
noma della Sardegna, provvedere a rea-
lizzare gli indirizzi suindicati, sia quell i

di cui alla risoluzione 15 ottobre 1985 ,
sia quelli indicati nei punti da a) a fl
delle premesse, essendo ciò indispensabil e

per affrontare la grave situazione della
occupazione nella Sardegna e che rischi a
di diventare ancora più grave .

(2-00018)

	

« PAllAGLIA, SOSPIRI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere, qual è la sua valutazione – e
soprattutto quali sono le iniziative con-
crete che intende adottare – a proposito
della grave situazione che continua a ca-
ratterizzare la posizione della « mino-
ranza » italiana rimasta in Istria .

Nell'aprile scorso – come ebbero a sot-
tolineare i firmatari, con altra interpel-
lanza, n : 2-01108 – un ampio, dettagliato ,
documentato « servizio » – comparso su
Qui Touring, organo del « Touring Club » ,

a firma di Massimo Morello e G . Carlo
Maini – dopo aver ripercorso il sangui-
noso calvario degli italiani di quelle terre
italiane e della drammatica « disper-
sione » di oltre 300 mila nostri connazio-
nali, dopo il 1945 e la firma del « Dik-
tat » del 1947 – rivela una tragedia an-
cora in corso, ancora in atto : quella dei
quindicimila italiani rimasti in quelle
zone, che « avvertono ancora più violente -
mente il senso di essere una minoranza .
Ancora peggio – scrivono i coraggios i
giornalisti, sollevando per la prima volta
su un organo di grande diffusione e d i
altrettanta autorevolezza e prestigio, i l
velo su questi fatti dimenticati da tutti –
una minoranza in via di estinzione, di cu i
nel censimento del 2001 resterà solo un
remoto ricordo » . Perfino l'insegnamento
dell'italiano nelle scuole – notano e docu-
mentano i due giornalisti, nel loro viag-
gio di « ritorno in Istria » – sembra con-
tribuire a questo processo . . . perché esso è
finalizzato ufficialmente come qualcosa
« che libera dagli stereotipi, e dai nazio-
nalismi » ed una sorta di « bilinguismo
generalizzato, e soprattutto non accompa-
gnato dall'insegnamento della cultura che
la lingua italiana rappresenta » sicché s i
rivela « uno strumento di assimilazione » .
Insomma « la slavizzazione dell'Istria s i
sta ineluttabilmente compiendo . . . » .

Si chiede di conoscere, ciò premesso ,
mentre nelle zone analoghe d'Italia si ab-
bonda e si largheggia in impegni e prassi
del più esasperato « garantismo » verso le
« minoranze » alloglotte, quali sono gl i
sforzi sin qui effettuati, quali gli impegni
effettivamente mantenuti, quali le inizia-
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tive concrete svolte, per far sì che l a
nostra minoranza in Istria sia in qualche
modo tutelata e difesa « non foss'altro
per provare – come conclude il servizio
dei due giornalisti – che non si dimen-
tica, che non si rinuncia mai a se stessi :
ricordare che l'Istria, comunque, è un
lembo d'Italia . E soprattutto che italian e
sono le sue genti, la sua storia, la sua
cultura, le sue tradizioni .

(2-00019)

	

« RAUTI, PAllAGLIA, MACERA -
TINI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere – premesso

che il bilancio degli incidenti stra-
dali in Sardegna, dove transitano cinque-
centomila veicoli su una rete viaria d i
quasi tremila chilometri, è pesante e
quantificabile in più di seimila l'anno con
214 morti e 4.798 feriti ;

che gli automobilisti sono costretti a
viaggiare su strade spesso insicure e peri-
colose ;

che la Sardegna è rimasta assurda-
mente fuori dal piano nazionale per le
autostrade ;

che la viabilità stradale in Sardegn a
necessita, con priorità assoluta, della co-
struzione di un'autostrada nord-sud, di
una superstrada Cagliari-Lanusei, di un a
superstrada dalla SS 131 ad Alghero, d i
altra da Olbia alla SS 131, del completa -
mento della Nuoro-Lanusei

se è stata presentata da parte de l
Ministero dei lavori pubblici una propo-
sta operativa corredata da un finanzia -
mento relativo ad un « progetto straordi-
nario » per rendere più sicura e veloce l a
SS 131 Carlo Felice, principale arteri a
sarda, nel tratto da Oristano a Sassari
bisognerà aspettare « tempi migliori » e d
« accontentarsi » della sistemazione degl i
svincoli più pericolosi ;

se è vero che la Giunta regionale ed
il Ministero dei lavori pubblici hanno

concordato sostanzialmente la rinunzia
alla realizzazione in Sardegna della indi-
spensabile autostrada nord-sud .

Si chiede inoltre di conoscere :

quale sia l'orientamento del Mini-
stero per le soluzioni del problema dell a
viabilità in Sardegna e se il ministro non
ritenga necessario ed urgente predisporre
un piano per la costruzione delle super -

strade segnalate in premessa ed i comple-
tamenti di quelle interrotte che consenti-
rebbero di rendere veloce e scorrevole i l
traffico fra l'Ogliastra ed i due capoluo-
ghi di provincia e fra Olbia e Alghero e
tutta la Sardegna ;

se il Governo non ritenga di riesa-
minare con urgenza le decisioni qui sopr a
ricorate per mettere in atto in favore
della Sardegna una politica diretta alla
realizzazione di una viabilità adeguata ,
ivi compresa la indispensabile autostrada
nord-sud .

(2-00020)

	

« PAllAGLIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della marina mercantile e del-
l'ambiente, per sapere – premesso che

risulta agli interpellanti, come di-
chiarato già da un anno dai pescatori di
Chioggia (in occasione delle iniziativ e
contro lo scarico a mare dei gessi Monte-
dison) che spesso navi cisterna erano
state viste lavare le stive a poche migli a
dalla costa (richiesti di fare precise de-
nunce i pescatori non se la sono sentit a
dichiarando agli interpellanti di non es-
sere in regola con le norme vigenti e
temendo quindi di esporsi a controlli e
verifiche indensiderati) ;

risulta agli interpellanti, in base alle
informazioni in possesso di un consiglier e
comunale verde di Venezia che a cavallo
tra il 1986 e il 1987 prima la direzione
aziendale ANIC ENI da Milano e poi l'ar-
matore della società Trasmar con sede a
Roma avevano tentato di convincere il
capitano temporaneo della nave « Ales-
sandro I » (nave adibita a trasporto di
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carichi speciali, di proprietà della societ à
Trasmar a servizio dell'ANIC ENI) a di -
lavare le stive della nave in mare e che
solo dopo il rifiuto di quest'ultimo la
nave era stata dilavata correttamente, m a
risultava che altre volte precedentemente
l'operazione era stata saltata dilavando l e
stive in mare ;

gli interpellanti denunceranno i fatt i
oggetto dell'interpellanza alla magistra-
tura competente –:

se dai riscontri effettuabili dall e
autorità competenti è possibile confer-
mare o smentire con sicurezza quanto
esposto per la nave citata e più in gene-
rale per tutte le altre navi che hanno
fatto capo negli ultimi anni al porto di
Venezia (e più in generale che percor-
rono l'Adriatico e i mari lungo le coste
nazionali) ;

quali riscontri comunque vengon o
fatti in modo sistematico per controllare
che i lavaggi dichiarati dalle navi sian o
effettivamente operati presso gli impiant i
a ciò autorizzati (sembra che basti u n
riscontro tra i registri di bordo e i regi-
stri e le fatture degli impianti abilitati al
lavaggio e depurazione delle acque non -
ché tra i registri di bordo e le richieste
alle autorità competenti di procedere a
lavaggio e depurazione) ;

se è vero che anche nel porto di
Venezia non vi sono impianti autorizzat i
per il lavaggio di tutte le materie oggett o
di trasporto e che questo vale per molt i
altri porti italiani mentre alcuni (com e
Trieste) ne sarebbero completamente
privi ;

se è vero che le Capitanerie di porto
non sono in grado di svolgere sistemati-
camente i controlli su quanto in oggett o
o se mancati controlli siano dovuti a in -
curia o altro ;

comunque quali iniziative si inten-
dano intraprendere, per quanto di compe-
tenza, affinché :

1) nei tempi più celeri possibil i
vengono garantite l'installazione, l'ade-
guamento e il potenziamento in tutti i

porti di impianti addetti al dilavamento
delle stive e alla depurazione delle acque ;

2) tutte le navi vengano sottopo-
ste a rigidissimi controlli che impedi-
scano il lavaggió delle stive in .mare.

Si chiede, quindi, di sapere se sono
allo studio iniziative di ordine legislativ o
in materia che prevedano opportuni ina-
sprimenti delle pene repressive ora previ -
ste, in modo che diventino sufficiente ele=

mento deterrente da scoraggiare qualsias i
azione di dilavamento delle stive in mare .

(2-00021) « BOATO, SCALZA, SALVOLDI, CE-

RUTI, GROSSO, MAITIOLI, Do-
NATI, FILIPPINI ROSA, PRO-

CACCI, LANZINGER » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'industria, commercio e arti-
gianato, per sapere – premesso che la
delibera CIPE 20 marzo 1986 sul piano
energetico nazionale, fa riferimento ad
una possibile liberalizzazione dei prezz i
dei prodotti petroliferi subordinatament e
al verificarsi di diverse condizioni, tra l e
quali la attuazione del processo di ri-
strutturazione della rete distributiva e la
predisposizione di una legislazione anti-
trust;

ricordato che lo stesso piano energe-
tico nazionale è stato rimesso global-
mente in discussione dalle conclusion i
della recente conferenza energetica – :

se non ritenga necessario ed urgente
dare le più ampie assicurazioni che non
si procederà alla ventilata imminente li-
beralizzazione dei prezzi dei prodotti pe-
troliferi se non in conformità agli indi-
rizzi del nuovo piano energetico e comun-
qùe nel pieno rispetto delle clausole già
previste nella richiamata delibera de l
CIPE.

(2-00022) « CHERCHI, BORGHINI, PROVAN-

TINI, DONAllON, RONZANI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e dell'ambiente, per sapere, venuti
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a conoscenza che l'ENEL, con l'autorizza-
zione del Ministero dell'industria, ha in-
tenzione di dar luogo ad una incredibile
« sperimentazione » che consisterebbe ne l
martoriare ulteriormente la laguna di Ve-
nezia (in preda a morie di pesci e a vere
e proprie praterie di alghe), scaricando
per venti giorni, a partire dal 12 luglio
1987 le acque di raffreddamento delle
quattro centrali termoelettriche di Fusina -
Marghera ad una temperatura di gra n
lunga superiore al già alto limite mas-
simo consentito dalla legge Merli che è d i
30° C .

Premesso che attualmente le suddette
centrali, per rientrare nei limiti di legge
funzionano ad una potenza media di 240

Megawatt provocando un innalzamento d i
circa 30 C delle enormi quantità d'acqua
prelevate e poi reimmesse in laguna e
che con tale « sperimentazione » le cen-
trali lavorerebbero al massimo carico d i
circa 970 Megawatt pari a quasi quattro
volte il carico attuale con un innalza-
mento della temperatura di 12° C arri-
vando a scaricare nella povera Laguna di
Venezia acqua a quasi 40° C .

Premesso inoltre che anche l'ann o
scorso l 'ENEL ha tentato una iniziativ a
del genere, con la complicità del profes-
sor Dejak, e bloccato sul nascere da un'a-
naloga interpellanza dei consiglieri regio-
nali e comunali Verdi – :

se non ritengano di dover impedire
questo ulteriore crimine contro l'ambiente
che non può « sperimentare » nient'altro
che un ulteriore contributo alla putrefa-
zione della Laguna di Venezia per rispon-
dere a miopi interessi aziendali della di-
rezione ENEL di Fusina .

(2-00023) «BOATO, BASSI MONTANARI ,

GROSSO, CIMA, FILIPPINI ROSA ,
CERUTI, PROCACCI, DONATI ,

SALVOLDI, SCALIA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che

con la risoluzione del 19 febbrai o
1987 sulla questione sudtirolese, la Ca-
mera dei Deputati ha impegnato il Go-

verno a far conoscere il proprio orienta -
mento circa le modalità da adottare pe r
l'aggiornamento ed eventuali revision i
delle norme autonomistiche, tenendo
conto, nella predisposizione delle norme
di attuazione ancora mancanti e nella re-
visione di quelle già emanate, di una se-
rie di principi di rilevanza costituzionale ;

detta risoluzione impegnava inoltre
il Governo a riferire al Parlamento prima
dell'emanazione di eventuali altre norme
di attuazione ;

è pervenuta notizia attraverso la
stampa di riunioni, come di consueto se-
grete, della Commissione dei sei, la quale ,
pur essendo da tempo decaduta e d
avendo funzione meramente consultiva ,
ha presentato ulteriori progetti di revi-
sione di norme di attuazione dello Sta-
tuto di autonou,..- del Trentino-Alto
Adige, già emanate, in particolare quell a
sul tribunale amministrativo regionale ;

dette norme (emanate con decret o
del Presidente della Repubblica 6 aprile
1984 n . 426 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell'8 agosto 1984, n. 217) ap-
paiono gravemente lesive dei diritti costi-
tuzionali fondamentali dei cittadini, in
particolare del diritto, sancito dall'arti-
colo 113 della Carta costituzionale, alla
tutela giurisdizionale dei diritti e degl i
interessi legittimi dinanzi agli organi d i
giurisdizione ordinaria o amministrativa
e del diritto di rivolgersi ad una magi-
stratura autonoma e indipendente da ogni
altro potere (articolo 104 della Costitu-
zione) con magistrati nominati per con-
corso (articolo 106 della Costituzione) ,
prevedendosi invece, nella norma di at-
tuazione di cui sopra, la nomina politica
dei sei magistrati componenti la sezione
autonoma di Bolzano del tribunale ammi-
nistrativo regionale, tre da parte del Go-
verno, di cui uno con l'assenso obbligato-
rio della provincia di Bolzano, e tre da
parte della medesima provincia di Bol-
zano, in tal modo essendosi costituito un
vero e proprio tribunale speciale come
tale vietato dall'articolo 102 della Costitu-
zione ;
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inoltre nelle medesime norme sono
previsti altri istituti lesivi dei principi co-
stituzionali, quali la esclusione del ricorso
straordinario al Presidente della Repub-
blica, la non impugnabilità in secondo
grado di determinati atti amministrativ i
e della rappresentatività etnica dei sinda-
cati ;

peraltro, il consiglio provinciale au-
tonomo di Bolzano non ha voluto proce-
dere né all'espressione – doverosa – a l
proprio gradimento o mancato gradi -
mento sulla nomina di un secondo Consi-
gliere di Stato proposta dal Governo, né
procedere alle nomine, non essendosi re-
periti candidati di gradimento del partito
di maggioranza della provincia autonom a
di Bolzano in possesso dei requisiti pre-
scritti ;

pertanto, la « Commissione dei sei »
ha elaborato un progetto di modifica
delle norme di attuazione dello Statuto di
autonomia tendenti a ridurre il limite mi-
nimo di età da anni 50 ad anni 45 (lad-
dove per l'ammissione alla magistratura
amministrativa, a norma dell'articolo 1 6
della legge 27 aprile 1982, n . 186, il qua-
rantacinquesimo anno è il limite di età
massimo) ;

pertanto le proposte di modifica
delle norme sul T .A.R. provenienti dalla
Commissione dei sei appaiono rientrare
nella logica, sino ad oggi prevalsa, di ac-
cordi segreti di vertice senza dibattito e d
informazione pubblica e senza alcun con -
corso delle popolazioni interessate;

i risultati di tale impostazione sono
stati chiaramente visibili nel corso dell e
recenti consultazioni elettorali, evidente
essendo apparso a tutti che una tale poli-
tica a null'altro porta se non all'acutizza-
zione dei contrasti etnici ed alla costru-
zione di ulteriori steccati e momenti d i
sepazione e di conflitto ;

oltretutto, per quanto concerne l e
norme di attuazione relative al T .A.R., s i
tratta non già di favorire l'uno o l'altro
gruppo etnico in provincia di Bolzano
(la composizione del tribunale medesimo

è già chiaramente indicata nello statuto
di autonomia), ma di garantire i diritt i
costituzionali elementari dei cittadini – :

se sia a conoscenza delle riunioni e
dei progetti elaborati dalla Commissione
dei sei, riguardanti in particolare la mo-
difica delle norme di attuazione su l
T.A.R. dell'Alto-Adige e delle proposte di
modifica avanzate da detta Commissione ;

se sia in procinto di emanare le
norme così come proposte ;

se non ritenga, nel rispetto della ac-
cennata risoluzione della Camera dei De-
putati, di informarne il Parlamento;

se non ritenga di procedere alla re-
visione delle norme, ad avviso degli inter -
roganti, incostituzionali sul T .A.R. – Se-
zione della provincia di Bolzano, così
come emanate dal D .P.R. 6 aprile 1984 ,
n . 426, in modo da conformarle ai prin-
cìpi della Costituzione, così garantendo i
diritti dei cittadini sudtirolesi di tutti i
gruppi linguistici .

(2-00024) « LANZINGER, BASSANINI, GUIDETT I
SERRA, BIONDI, CERUTI, TEO-
DORI, FERRANDI, VIOLANTE ,
RAFFAELLI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – anche in riferimento al suo pre-
cedente intervento ispettivo n . 2-01109

del 28 aprile scorso – se non intende
intervenire personalmente affinché veng a
chiarita quale debba essere la « sorte »
del Servizio geologici) nazionale e, co-
munque, la sua concreta capacità opera-
tiva.

In effetti il Servizio – che era alle
dipendenze del Ministro dell'industria – è
stato trasferito al neo-costituito Ministero
dell'ambiente ma le sue competenze effet-
tive vengono di nuovo messe in discus-
sione da un progetto di legge che unifica
varie proposte per la « difesa del suolo »
di prossima discussione alla Camera. In-
tanto il Servizio continua ad agonizzare .
Come hanno sottolineato ancora una
volta i giornali, in occasione della « con-
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ferenza stampa » di qualche tempo fa,
dell'allora ministro de Lorenzo, la sede
stessa del Servizio continua ad essere pe-
ricolante, la biblioteca (una delle pi ù
qualificate d'Europa, ricca com'è di
200.000 volumi, molti dei quali rarissimi
e diventati preziosi supporti di studio) ,
chiusa, i laboratori, da mesi e mesi, ina-
gibili ; così come sono inagibili le famose
collezioni titologiche e paleontologiche .
una situazione unica al mondo, che no n
trova riscontro – come ha spesso denun-
ciato l'interpellante in altri atti ispettivi e
in numerosi interventi alla Camera – i n
alcun altro paese, nemmeno in quell i
detti sottosviluppati . Alle centinaia di
geologi operanti altrove (che poi sono
migliaia in Francia, in Germania, Inghil-
terra, ecc.) fa riscontro la nostra situa-
zione, con una settantina di geologi co-
stretti a « lavorare » nelle condizioni so-
vradescritte, con metà dell'edificio senz a
neanche la corrente elettrica e il riscalda -
mento disattivato dai creditori . L'allora
ministro de Lorenzo ha « preso possesso »

di queste povere strutture ma va sottoli-
neato – oltre alla nuova ipotesi legislativa
cui si accennava all'inizio – che, in tutto
e per tutto, per 1'87 il nuovo Ministero
dispone, per il collasso totale – per via di
« storni » da altri capitali del Ministero
in questione (e c'è da chiedere, se così è ,
sacrificando « chi » e « che cosa », vista
la scarsa dotazione del dicastero) . Si è
anche parlato di un altro « storno », rela-
tivo ai 10 miliardi che erano destinati a l
progettato Istituto geologico nazionale;
ma anche qui c'è da denunciare che esi-
ste una gran confusione, meritevole di un
intervento chiarificatore, stante il fatto –
come ha sottolineato Antonio Cederna
sulla stampa qualche giorno fa, in un su o
ennesimo ed appassionato intervento in
materia – che il decreto di trasferimento
del servizio dall'industria all'ambient e
(firmato con tre mesi di ritardo – ma
perché ?) non contiene alcun accenno al
suo potenziamento e rafforzamento .

(2-00025)

	

« RAUTT » .

4 »
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MOZIONI

La Camera,

premesso che la costruzione dell'im-
pianto PEC prova elementi di combusti -
bile per reattori veloci, autofertilizzanti ,
raffreddati a sodio può portare solo a d
ulteriori sprechi di risorse finanziarie tec-
nologiche e umane poiché questo im-
pianto non ha alcun committente – qual i
elementi di combustibile dovrebbe pro-
vare visto che non sono in atto accordi
per tali prove con alcun Governo impe-
gnato nei reattori veloci, ma solo generi -
che lettere di intenti ? –

rilevato che fra lo stesso personal e
tecnico impegnato nella costruzione d i
questo bidone aspirasoldi emergono seri e
perplessità che con l 'impianto in que-
stione si possano realmente effettuare
prove significative su elementi di combu-
stibile dei reattori ' veloci autofertilizzanti ;

ribadito che, nonostante le ripetute
richieste in senso contrario del gruppo di
democrazia proletaria, in occasione dell a
discussione sul rifinanziamento del Piano
quinquennale dell'ENEA, la larga maggio-
ranza del Parlamento preferì optare per
la formula della « sospensione degli ulte-
riori contratti ed iniziative » consentendo
così che, sulla base dei contratti già sti-
pulati, – la gran parte si continuasse a
sprecare denaro pubblico;

impegna il Governo

a) a presentare al Parlamento un a
relazione documentata e precisa sui mo-
tivi e in quale modo si siano spesi circa
1 .700 miliardi in questo impianto;

b) a decretare l ' immediata chiusura
del PEC e la riconversione dell'area del
Brasimone .

(1-00005) « RONCHI, TAMINO, Russo
FRANCO, ARNABOLDI, CIPRIANI ,
CAPANNA, GUIDETTI SERRA ,

Russo SPENA » .

La Camera ,

premesso che numerose perplessità e
critiche di natura tecnico-scientifica ven-
gono da più parti sollevate sulla validità
dello sviluppo dei reattori veloci sia in ter-
mini di contributo energetico che di sicu-
rezza, nonché di convenienza economica;

lo stesso reattore veloce « Super
Phoenix » francese, alla cui realizzazione
contribuisce anche il nostro paese tramite
l 'ENEL è stato posto in condizione di
arresto a causa di una persistente fuga di
sodio, le cui cause non si riescono ad
individuare ;

le motivazioni che portarono alla
decisione di dare vita al progetto PEC-
Brasimone appaiono oggi largamente su-
perate, così come superato appare il con -
tributo tecnologico che tale impianto
avrebbe dovuto fornire;

gravi preoccupazioni sussistono in-
vece per quanto concerne la sicurezza di
questo impianto ;

le Regioni Emilia-Romagna e Toscana
hanno espresso la loro opposizione alla
continuazione del progetto e non hanno
rinnovato la convenzione con l 'ENEA ;

la stessa opposizione hanno manife-
stato numerosi comuni collocati nel terri-
torio interessato al progetto;

anche il movimento sindacale e l e
organizzazioni ambientalistiche chiedono
l 'arresto del progetto PEC-Brasimone ;

già la Camera dei Deputati nel con-
vertire in legge nel luglio scorso il de-
creto-legge di finanziamento dell 'ENEA
ha subordinato tale decisione al fatto che
tali fondi non fossero destinati alla conti-
nuazione del progetto PEC;

impegna il Governo

a disporre la sospensione immediata de l
progetto PEC-Brasimone compresa l'inter-
ruzione dei contratti in corso e di avviare
uno studio di riconversione delle risors e
tecnologiche e finanziarie ad esso desti-
nate, allo scopo di salvaguardare e difen-
dere gli attuali livelli occupazionali .

(1-00006) « ZANGHERI, TESTA ENRICO, SERA-
FINI MASSIMO, CAPECCHI, MI-

NOZZI, BRUZZANI » .
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